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I bugiardi 
Mi piace immaginare che 

co-d accadrebbe se, in un 
lontaniss imo futuro, non re 
MH-.se altra traccia del le te 
.-limoniari/e delle attuali vi
cende internazionali se non 
(|iialche brandel lo di g iorna
le governativo. Gli Morici, d o 
pò aver decifrato gli articoli 
«li fondo o quel poco che ne 
rimanesse del Messaggero, del 
Popolo, del Corriera della Se 
ra, e dopo avervi trovato tati 
.e maledizioni contro la di
stensione o hi così detta di 
stensirìne o la malaugurata 
distensione, comincerebbero a 
congetturare per capire di c h e 
roMi si è trattato. Così aspre 
.sono le rampogne, così fervi
da la speranza che la disten
sione venira sepolta e che lo 
e spirilo di Cincora :> cessi di 
aleggiare su questa terra, c o 
sì profondo il sospiro di so l 
l ievo nel potere annunciare la 
pie-unta agonia dell'una e la 
spar i / ione del secondo, che in 
quei lontani secoli a venire si 
dovrebbe essere in forse so l 
tanto sulla convinz ione che la 
distensione sia stata un'epide
mia terribile, una guerra lun 
ira e sanguinosa o una spec ie 
«li d i luvio universale. Ma i te
stimoni e i contemporanei , 

ehe sanno clic non si trat
ta né di morìa, uè di stra
gi. uè «li terremoto, s tenta
no anch'essi a capire certi 
fenomeni e non possono na
scondere un senso di s tupore 
per i fenomeni secondari, che 
si accompagnano al processo 
della distensione e trovano le 
loro manifestazioni parossisti
che negli scritti dei giornal i 
sti colpiti da ima strana al-
lercia. 

I n a cosa è certa: che i ma
lati (Mia fobia della dis ten
s ione parlano e scrivono, forse 
s«'iiza neppure avvedersene, 
non solo senza tener c o n t o 
«It'H'imbaraz.zo in cui potreb
bero mettere gli storici futu
ri, ma addirittura come se i 
loro lettori dovessero e « e r 
privi <li ogni «liscernimcnto. 1 
giornalisti affetti da questo 
morbo paiono così insofferen
ti di qualsiasi contat to con 
la verità e con il buon senso 
c h e — (tritila dei c l inici i 
quali dovranno trovare per 
questa s p t . c j e di inalati un 
lenit ine scientifico — tnnto 
per ititciider< i. poss iamo pro
clamarli dei solennissimi bu
giardi. 

Liquidata ormai, per loro, 
la conferenza di Ginevra e 
-«ambiatisi l 'augurio che non 
si debba neppure più sentir 
parlare di trattative interna
zionali . questi giornalisti .si 
sono buttati sulla quist ione 
delle ammissioni a l l 'ONU, c o 
me so si trattasse di turare 
l'ultima falla di una nave an
i o n i in procinto di far n a u 
fragio. 

Per questi bugiardi la qui
e t o n e del le ammissioni al la 
O N U è gravemente minacc ia 
ta dal l 'Unione Soviet ica, da l 
la Mia intolleranza e da l l e sue 
manovre e part icolarmente è 
in pericolo la sorte del l 'Ita
lia. contro la quale l'intransi
genza e zìi intrighi < orienta
li - si. appunterebbero. 

Come s fanno dunque le c o 
se? Cerchiamolo di capire . 
«lato che per fortuna c o m e 
document i pos -ed iamo qualche 
«ii-a di più dei brandell i di 
giornali «.roventativi. Il Cann
ila. che «"• una potenza occi 
dentale. fa parte del Coni-
montche.ilth britannico ed è 
Mret to a l leato «le.rU Stati Uni -
li d'America, ha proposto c h e 
s,ano ammessi alle Nazioni 
Unite ben diViotto paesi. D i 
questi pa«-si metà non h a n n o 
neppure relazioni d ip .omat i -
, li«- «ori 1 Unione Soviet ica: 
u n o è la Spagna franchista. 
uno i! Giappone che , o c c u 
pato ancora daz l i americani , 
m.n ha firmato il trattato di 
pace con l 'URSS: uno è la 
Giordania qua«t colonia in -
-icse. Di pae»i amici de l la 
Unione Sovieti<a. tra i d i 
r o t t o , ce ne sono c inque so l 
tanto. I.a proposta canadese 
è stata so- tcnuia dalla Gran 
Bretagna, accettata s«a pure 
a malincuore dalia Francia. 
«lati i non b-toni rapporti con 
le n?7ioni arabe, e aval lata 
— a quanto scrivono — d a 
quarantacinque nazioni che 
C M appartengono ali O N U . 
Qua lche sett imana fa. al l 'an
nuncio di questa proposta. i 
.riornali governativi italiani 
hanno fatto «apcre che mol
to diffici lmente l 'Unione So-
\ ict ìc i avrebbe potuto accet-
t irla e hanno a m m o n i t o che 
•in si o un no sarebbero stati 
la prova snprema. e anzi a n -
chc sol tanto un ma o un forfè 
avrebbero indotto ogni ben 
oen-ante a condannare i s o 
liti seminatori soviet ici di 
zizzania. 

L'Unione Soviet ica ha det
to di sì, m a a d ir di n o s o n o 
stati gli Stati Uniti . Si cance l 
li — dicono — u n o di quei 
diciotto, e non la Spagna sì 
intende o il Giappone o la 
Giordania, ma si cancel l i uno 

E 

L'AMICIZIA TRA URSS CINA E INDIA SCHIERA META' DEL GENERE UMANO NEL CAMPO DELLA PACE 

dei c inque Stati che sono col-
vol i di essere amic i della 

nione Soviet ica, e più pre
c i samente quella Mongolia 
popolare, i cui soldati hanno 
c o m b a t t u t o contro il Giappo
ne giù nel 1937 e nel 1939 e 
infine sono avanzat i in Man-
ciurin nel 1945. 

A questo punto non un solo 
g iornale governat ivo i tal iano 
si d o m a n d a perche gli Stati 
Uniti contraddicano alla pro
posta canadese , rifiutino di 
seguire l 'esempio dell 'Inghil
terra, del la Francia e di nitri 
quarantadue paesi. Unanimi 
questi fogli scr ivono che la 
Unione Soviet ica è al la pro
va. Se sarà con i quaranta
c inque contro l 'opinione del 
segretario di S ta to america
no, se non accetterà l ' impo
sizione degli Slitti Uniti avrà... 
of leso l'Italia e sabotato l'in
gresso di nuovi paesi alle Na
zioni U n i t e ! 

L' difficile trovare anroincn-
tt per sostenere una tesi così 
balorda';' I bugiardi non si 
sgomentano e scrivono, con 
la mig l ior faccia tosta, ogni 
g iorno un pezzo contro la 
Mongol ia e contro l'Unione 
Soviet ica , asso lutamente incu
ranti »e i loro articoli sono 
diretti di fatto anche contro 
l'Italia. 

La Mougol ia è uno Malo 
fantasma, scr ivono, quando 
basterebbe che chiedessero ai 
loro e x - a m i c i g iappones i co 
me a n d a v a n o le cose ai con
fini di quel paese per chi si 
provava a mettere il 11111*0 di 
là dai pali dì frontiera. La 
Mongolia non ha neppure un 
ambasc iatore a Mo-ca, dico
no, mentre basta un qualsia
si annuar io d ip lomat ico per 
sapere che la Repubblica po
polare mongo la ha I\A anni 
relaz.ioni «liphmiatichc non 
solo con l 'URSS, ma anche 
con la Cina e con quei paesi 
a democraz ia popolare che 
possono dispiacere a qualcu
no, ina es i s tono ugualmente . 
La e Cina > di Ciati Kni-scck 
avrà ogni ragione di mette
re il veto , sostengono, d imo
strando di ignorare c h e Cian 
Kai-scek riconobbe ufficial
mente l ' indipendenza e la «so
vranità del la Mongol ia . E, in
fine, argomento di peregrino 
valore d ip lomat ico , il Tempo 
ha scoperto che la Mongolia 
ha so l tanto u n mil ione di abi
tanti: m a i l 'Lussemburgo che 
sta a l l ' O N U da anni ne ha 
m e n o di quuttrocentonii la e 
la Giordania contro la quale 
nessuno m u o v e obiezioni non 
ne ha molti di più di un mi 
l ione! 

Ma l 'argomento clic pare 
più probante per questi pen
nivendol i . i quali vorrelilicro 
che l'Italia se ne stesse an
cora sull 'uscio, p iuttosto che 
entrare con certi collegll i , è 
che l 'Untone Soviet ica offen
derebbe il nostro paese e le 
Mie gloriose tradizioni soste
nendo la candidatura m o n 
gola. r. C o m e paragonare la 
Mongol ia al l 'Ital ia? », d o m a n 
d a n o c o n suss iego e conc lu
d o n o l a s c i a n d o il lettore ar
bitro di questa disputa . Ma 
se la v e d a n o con il Canada. 
il qua le non ha pensato affat
to di offendere questo o quel
lo c o m p i l a n d o un e lenco: for-
H- c o n s i d e r a n d o c h e fino ad 
ongi irli Stati L ititi non si so
no offesi a sedere a l l 'ONU 
dove Ma il Nicaragua , uè la 
Unione Soviet ica a starvi per
chè v i s i trova il Costar ica .Tra 
i paesi proposti s o n o la C a m 
bogia e il Laos e il Nepal #• 
la Giordania: s u p p o n i a m o al
lora c h e la Moncol ia jx^-a 
umi lmente paragonarsi a lme
no a u n o so lo di questi e 
l'Italia non ne faccia qui
st ione di et ichetta . 

Lasciamo fuori i ' satelli
ti > — p a i o n o «lire democri
stiani e socialdemocrat ic i — 
e entrino i tredici paesi < li-
l*eri > e democratici! E c h e 
tra i tredici c i s ia la Spagna . 
questi fanatici del le « libere 
e W i o n ? >. questi crociati de l 
l 'Occidente non s e ne s o n o 
neppure accort i ! 
^ I.a po- iz ionc del l 'Unione 
Soviet ica è chiara . E*sa c o n 
sidera c h e l 'Organizzazione 
del le N'azioni Uni te dc^c e s 
sere universa le : di Sfati nel 
m o n d o c e ne sono tanti e or
ganizzat i in modi divcrri; 
qne<ta è la realtà e non con
viene far i o «truzzo a chi de 
ve * ivere nel reale; neanche 
all 'Italia. 

N\>n converrebbe invece al 
nostro pae«c far sentire agli 
Stati Uniti c h e la loro intol
leranza è assurda e nociva e 
che le preoccupazioni per i 
e fantasmi > mongoli danneg
g i a n o anche rli « alleati > ita
l iani? O g n i i ta l iano di bnon 
senso direbbe di si e sarebbe 
con il Canada, l'Inghilterra, 
l 'Unione Soviet ica e la Fran
c ia , c o n quarantacinque na
zioni d e l l ' O N U e con le a l 
tre diciassette che appettano 
di entrarvi . Ogni i ta l iano 
ones to e d i bnon senso sì. ma 
i bugiardi no. 

GIANCARLO FAJETTA 

Bulganin parla 
alla Camera indiana 
Il p r i m o min i s t ro soviet ico .sottolinea l ' impor

tanza de l l ' az ione c o m u n e i n t r a p r e s a dai due 

popol i p e r la pace - Il discorso «lì Krusc iov 

NI'OVA DKI.III — Tra «lue enormi ali «li folla. 
«Iella capitate indiana. 

liofilo «Iella quale «J tro\aii<» i-on Nehru Krusciov, Riunce. vie 
(Telefoto) 

N U O V A DELHI. 21 . — Il 
presidente del Consiglio so
vietico, maresciallo HuUju-
nin, e il pr imo segretario «lei 
Comitato centrale del PCUS, 
Krusciov, h a n n o preso Ut pa
rola oggi ci Nuova Delhi <H-
Hdiirt tii se t tecento membri 
del Parlamento indiano, mi
liti in sessione per onorare 

gli Ospiti. 
Accol lo da un caloroso ap

plauso, Bulganin ha P'CÒO la 
parola }>er primo, per un di
scorso dedicato all'amicizia 
iiidiaiio-socicfic-a e alle pro
spettive della lotta per il 
connine ob ie f t i ro : la pace. 

Il pr i mo ministro «fella 
URSS lia i i i i - iulo softoli-
iieiido il grande significato 
storico del fatto che l'India 
e l'URSS lottino fianco a 
fianco per la pace e cooperi 
no .sfrericimeiifY iiel l 'edi/ ìca-
rionc pacifica, su l la lui se dei 
principi proclamati alla con
ferenza di liauduny per la 
coesisteiura dei popoli retti 
da s istemi so e in li e politici 
diversi. 

« L'oj/gressioiie — egli ha 
detto — offende la cosc ic iuu 

l'onore dei popoli «• prò -
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I professori si preparano di nuovo allo sciopero 
Oggi a Roma grande giornata di lotta per la mensa 

Un colloquio di oltre un'ora tra il Presidente della Repubblica e i dirigenti del Fronte della scuola - Segni riceverebbe gli insegnanti 
in settimana - Le modalità dell'astensione dal lavoro degli edili, metallurgici e gasisti romani - Uagitazione degli autoferrotramvieri 

L:i ques t ione dei p r o t e » o r i 
— una de l l e p iù impegnat ive 
sci idenze per il g o v e r n o — 
sta tornando al la ribalta con 
grande forza. Un lungo col
loquio si è svo l to ieri al Qui
r ina le tra il Capo de l lo Stato 
ed i rappre.-entanti del Fron
te de l la scuola: i de legat i de
gli insegnant i italiani hanno 
esposto all'ori. Gronchi i p i o -
fondi mot iv i di msoddi.-la/. io-
ne del la categor ia , mot iv i che 
con molta probabil i tà porte
ranno, a breve scadenz.a. al lo 
sc iopero in tutte le scuo le . 

D o p o me.-i e mesi di sterili 
trattativi", il minis tro l'o.-si 
— di cui si ricordano le deci
se prei-e di posiz ione in favore 
de l l e r ichieste degl i in.-egnan-
ti q u a n d o non era ancora mi
nistro de l la Pubbl ica Istruzio
ne — ha preferito lavars i le 
inani de l la v i cenda partendo 
per lidi p i ù ospital i , o.= sia j>er 
«li U S A , e affidando le «trat
tat ive» ad un sott«>=egretario, 
l 'on. Scag l ia . Questa parten
za n o n ha fatto che irritare 

ancor più il corpo ingegnan
te che , da una promessa non 
mantenuta all 'altra, si è v i 
t to quasi sbef feggiato per cir
ca un turno. J! minis tro Ross i 
si tratterrà in Amer ica per 
quindic i giorni , ma gli inse
gnant i non intendono aspet
tare tanto temixi per ri
prendere la loro l ibettà di 
a/.iono. v isto anche che or
mai «igni trattat iva e pra
t i camente interrotta a causa 
.-«•piatutto: del «( no » ost i 
nato che i ministr i finan
ziari (ed in part icolare 
G a v a ) opjxingono ad ogni ra
g ionevo le concess ione . N o n 
può sfuggire del resto che di 
ques to « no >• s-i fauno s c u d o 
g h altri membri del governo , 
quasi a vo ler d iv idere le loro 
responsabi l i tà da que l l e di 
G a v a . Yanoni o Andreot t i . 

Quest i mot iv i e la conse
guente insoddisfaz.ione deg l i 
insegnant i s>>no s-tati i"ri il
lustrati dm rappresentant i 
(iel Fronte della scuola al 
Capo de l lo S ta to . La de l ega 

zione del Fronte e i a compo
sta dai professui i Page l la . P e 
riteci. Nnrdini e da l la piuTes-
s o i e s s a Caret tom in rappre
sentanza della scuola inedia; 
dai prò il*. Giuditta , Fatitoni, 
Chiarcotto in rappresentanza 
dei ptcs idi e professori di 
ruolo; dai pnife.ssori Uien/.i, 
Cava l laro e Lotti, per i p i e -
.sifli e piofey-ori non di ruolo; 
dal piofes^or Ortona per la 
istruzione artistica; dal presi
de Ilrissi per rAs.sociaz.ione 
presidi . Il co l loqu io con 
Gronchi — che si ù svolto 
ieri in matt inata — è durato 
un'ora e un quarto . Il Presi
dente della Repubbl ica — il 
quale , come si ricorderà. Cu
be ad inteir.-sarsi m o l l o da 
vic ino del la ques t ione subito 
dopo la sua elez.ione al Quiri
nale . promettendo un i>er-
sonale i n t e i e - s a m e n t o — si è 
mostrato ^ n e t t a m e n t e al 
corrente delle varie fasi della 
ag i taz ione » .1 ha auspicato 
una posit iva so luz ione del la 
lun^a v e r U n / a . 

CHI GOVERNA LA COSA PUHBLICA NEL NOSTRO PAESE? 

Direttive politiche del Pontefice 
ai funzionari dello Stato italiano 

I d i p e n d e n t i 

ud ienza 

del m i n i s t e r o degl i I n t e r n i sono stat i r icevut i in 
Cas te lgandol fo S ingolar i a fi e r inazioni < li P i o XII 

Dop,» ii r i cev imento dei 
prefetti di nu< >..i n o m i n a da 
parte de l Presidenti ac. i . i K e -
pubbhca . il qiu' .e ha rivo! io 
agii alti funzionari de l lo S t a 
to la nota esor taz ione a m a n 
tenersi ne l la legal i tà , a r i fug
gire da ogni d i scr iminaz ione 
fra i c i t tadini e fra i partiti 
politici , q u a l c u n o ha sent i to 
r. b i sogno di cons ig l iare un 
secondo rice» ìmt-nto. c h e si e 
-svolto domenica matt ina a 
Carte lgandoi to . Qui il P o n 
tefice ha r icevuto — in
forma L'Osservatore Pro
mano — circa 900 ait i i u n -
z i o n ó n c e i min i s tero c k g h 
interni e dei servizi da es--o 
dipendent; , capitanati dal m i 
nistro Tambroni . dal s^>ttOse-
Kretano B i s t r i , dai capi de i ia 
polizia e dei v ig i l i de i fuoco. 
d.ii capi -g . ib ine; :o . c a p i - d i v i 
s ione ecc . A i c o n v e n u t i i"-
Paoa ha rivolto u n discorso 
polit ico, a n c h e i e preceduto 
da l l 'avvertenza che « n o n -v 
nostra in tenz ione d' intratte
nervi su quest ioni merair .en-
:e pol i t iche >•; un disenr-o j>>- j 
ii';cn COTI CUI PÌO X I I h;i \ ^ - l 
luto mter-.en^re d i re t tamente I 
nei confronti de l l 'apparato ; p7 

del più irr.portr.nV m.n i - ter^ 
del lo S t a t o i ta l iano, indican
do ai presenti qual i a o v e u -
bero essere l 'a t tegg iamento e 
i compit i dei funzionari cr i -
stiani. Addiri t tura, ne i ia c o n 
c lus ione de l suo di.-corso, il j 
P..pa ha afferri.aio la tesi di | 
una o r e m i n e n z a dei " s i n t x r i l 
e fervidi crocienti » i qu«.'.i. i 
-o] n e r . e s s e r e tali , « d a n n o l e i 
niù s icure garanzie di n - p e t - I 
io verso i pubbl ic i poteri , di I 

o ^ e r v a n z a del lo leggi r> di ;i~-
soluta one~ta ne l la v i ta p u b 
blica e pri\ .ita •-; per cui lo 
Stato ha - tutto da gii.ui i-
gnare >, servendos i di loro . 

A parte la s ingolarità del la 
tesi, c h e \ o r r e b o e porre i n o n 
credenti ne l Cat to l i ces imo in 
po- iz .one di inferiorità f-a ì 
funzionari de l lo S ta to e t en
de in certo m o d o a d iv idere 
i funzionari s tes - i m buoni e 
catt iv i , non =i pu<"> non r i le 
vare la s ingolarità de'.l 'ep'-
-odio; ta lché in molti a m 
bienti si sono espress i duobi 
sulla s . i i opportunità N a t u 
ra lmente il Pontef ice ha il di
ritto ni concedere udienza a 
chi v . io le . n e a lcuno .-i - o -
unerebb*» di conte, targi ie lo; 

ina s cnb- ,1 -"."aria l' iniziativa 
'ii un.i U'iit ::•' i co l leg ia le «.osi 
jioiitica.'T enti qualificata, e 
con un inte:v«nto co-u d i ch ia -
la tamente pn.itito nei c o n 
fronti d'-.l" .p,i irato s tatale d.t 
p.irte «Klla mass ima nutori'ii 
ecc.»'sja-;ic.,. 

Per rif,n '. 'e di taiun<» af-
fermazit ni s.ogolari cont^nu-

• > pontificio: c o -
.-• «-ondo cui " ì! se -
i « :i\ i n c e n V delia 

"-., del la Naz ione è 
i i'> nera Io indigna-
-. -ollevn al perp"-
u:. del i t to .•. Do'.e 

n in s-i cv.p.-tf- bene ^ il Papa 
:n>Ti'i.! di.*- ciie, invece , fino 
-, quaich*- '.'""npo fa t delitti 
sU-cii'ivar.o i. crcner.r.e r»i.ui-o. 

te ne l di-C' 
r .e ( ine" i .-
sjno pm 
reale n p r c 
l..to d. i l i i 

/ i one che -
*-ar-i fi: 

Il dito nell'occhio 
B o m b e e c a r t a 

Anelici "-.r.o '<* r>r"'t ""'Cic 
f.ir'rr.iti'ttctn> tiri Srm'n <3T*->-
1 a. Kcconc :i-<o .iTJlcio- « SOro 

V> a ti.rro£*r.-irc. i^i'ar* cv-
].••'* .. e!e-r. q-jar-rio e rio-.o 
(Ct, \-JO:?. cor. le arrr.i da I-JI 
prfsct-tte. che quar.tr> eijli .IF.-C-
r.scc è sf^cc.'a'.i rr.cnzogri.1 Se 
il g.nrr.ali&ta wprà d:rr.os*rar,\ 
sr.che S-J1 carr.po. la tracotar.zj 
cho h.i usato s-alla caria, allora 
a-.rcr.o u .a pro\-a di coraggio ». 

Se jovtiirto rìdi' avver'.iTìO 
sccgiieTrmmo un duella a ho» i-
h<? a TAano. E" noto che t /oscuri 
r-rsccno tempre a fzrsclc scop
piare cddCiìO. 

f II fesso del giorno 
(nazionale) 

» l>- :ci<<- cammir.ano ro-> t»li 
î o.Ti r.i •• : f-U i Russi.» iriìrr.» rts.i 
e jf.-z.-i s'^-ide procfdor.o a 
s V n ' o . . Cir;o DclcrOix. d: | 

1 Corr ire rJrl.i Xaz.or.c. 
I l fesso del giorno 
(internazionale) 

• Ieri un milior.e di persone 
liir.no partccip.»to alle m<iT.iff-
«•az.or.i di bc-.venuto A Bulga-
n rj a Snov.i Delhi. Ur..i raR:or.e 
ri: qu<»sta i;,eantesca partccipa-
7.onc di pubbla» è che le c;w? 
. 'dn' .p sor.o sovraflollate e 
fcorriOdc. e alla ?cnte piace 
'.-•ciré • Philip Deincvn. dt-HO 
Olisci n , - *i L<>n3ra. 

ASMODLO 

Dal canto loro i- delegati 
del Fronte lo hanno raggua
gl iato de l l e intenzioni del la 
categoria: assemblee del 
Fronte del la scuola .ti terran
no nei giorni 25, 2(! «• 27 cor
rente per prendere una deci
s ione. Tale decis ione — veni
va con lcrmato più tardi dal 
svgtetai in del S indacato na
zionale Scuola media - - sarà 
(lucila del lo .SCÌO]KMO M¥ entro 
Liev iss imo tempi» non hiter-
vcr iamio sostanzial i nuita-
inenti ne l la s i tuazione. 

Natura lmente nulla è tra
pelato di c iò che il Capo del
lo Stato ha detto , io rispo
sta: ma s-i ha motivo di rite
nero «ho (ia parte del la Pre
sidenza del la Repubblica ver
ranno effettuati sondaggi 
presso la Presidenza del Con
siglio, in vista, probabi lmen
te, di un col loquio che nel 
corso della sett imana dovreb
be svolgersi tra il pres idente 
Sedili eri i ìappresentant i del 
Fal l i te . 

K' s intomat ico , ad ogni mo
do. che il comunica to e m a 
nato dal Quir inale al termi
ne del l ' incontro tra. Gronchi 
• • jjli ingegnanti si faccia chia-
: aulente portavoce , con tut-
•a l.i sua autorità, de l mal 
contento del la categoria . 

In questo, infatti — e prec i 
sato per l 'appunto nel comu
nicato — « ì rappresentanti 
del Fronte h a n n o e spo- to an
cora una vo l ta le richieste 
de l la ea tego t ia , r i l evandone 
il d ivar io con le contropro
poste finora avanzate da par
te dei ministeri interes-at i ; 
ed hanno insistito sul lo stato 
d 'animo di insoddisfazione e 
di d isagio del l ' intero corpo 
docente , dopo quest i mesi di 
ricorrenti trattat ive . Es=i 
h a n n o concluso la loro espo
s iz ione facendo presente la 
necessità che il perdurante 
stato di incertezza venga su
perato entro il più breve 
t empo poss ibi le », 

Che la- scuola ital iana in
tenda ormai u-cire dal le .stret
te de i veri e propri g iochi di 
bu- -o lo t t i finora condott i dai 
governo , è (- infermato dal 
fatto che Fono riprese, subito 
dopo il co l loquio con Gronchi , 
riunioni a r i tmo serrato dei 
vari s indacati insegnant i . Nel 
porr.^ri-'gio si è riunita la se
greteria de] S indaca lo nazio
na le scuola media: ed in se-
r-it'i. pre-s<, ;l Liceo » Gio
berti ». si -Tin') adunati i di
rigenti dei Fronte del la 
-cuoia . 

C o m e ai sol i to , non .-OJIO 
man: a ie le manovre de l le 
sol ite agenzie cii s tampa c le -

i ne. i l i por confondere le acque 
l e portare con i l i - ione nel cam-
' p i degli in-egnant i . l ' I ta l ia 
j . - e n v e - a infatti che i profe-s-
J-Ti:i sj or .mo impegnati con 
Grom-ni a non scioperare pri- • 
ma del 10 gennaio; la notizia 
era natura lmente falsa e il 
Fronte del la scuola e m a n a v a 
un i ccco comunica to in cui , 
g iudicando irriguardoso l 'aver 
attribuito a Gronchi un s imi le 
:nvito, sment iva « ne l m o d o 
pm reciso di aver preso qua
lunque impegno clic v incol i 
la l ibertà d'azione del Fron
te ... A togl iere ogni dubbio 
i l l a categoria — proseguiva 
.i s'i.entità — bastano le cifre 

offerto dai Governo ai pro
fessori . 

A Itoiiia 
L'impetuosa azione sinda-

cale, che si «'> e.stcs;i ormai a 
tutto il mondo «iel l a . o . o ro
lli.ino, per la r ivendicazione 
dfll ' iudciinit . i di mensa ve
drà oggi una imponente ma-
nile.staz.ione di sciopero citi 
pai tec ipetanno gli «-dili. i 
metallurgici dipendenti da TA 
aziende, «• i lavoratori della 
Human.i (i;i-. Al le ÌK.IH» avrà 
luogo una importanti: ;i-s('iii-
bl«>a |ire.s>«i la Camera del La
v ino nel c o i s o del la quale 
sa ia deciso il corso futuro 
di-Ila lotta in t iap ie sa dal le 
d iverse categorie 

In tutti i cantieri il lavoro 
verrà sospeso alle la. K* que
sto il s e d i c c i t n o sc iopero al 
(piale i lavoratori del l 'edi l i 
zia sono costretti da quattro 
uns i a questa parte . 

Nei quattro mesi di lotta 
u n i ' a r i j , sostenuta con ma
gnifica compattezza d dia ca-
teg«u ia più di-agiata dei la
voratori a prezzo di gravis 
s imi sacrifici, la posizione 
ost inata ed intrans-ing*'iite dei 
maggiori costruttori è stata 
coinl.mii.ita dall ' intiera citta
dinanza, v i v a m e n t e interes
sata al l 'azione degli edili «-he 
è inte.-.i ad e l evare il ten>re 
di vita generale . 

I metal lurgic i , dal canto lo
ro, so.-!>- rider.mnn il lavoro 

dalle 10 al le 11 alla Iomsa ed 
alla P P S . e un'ora prima del
l'orario n o r m a l e idla FAT
AI K. Fiorent ini . Forai» . De 
Micheli , St ig ler-Ot is . Ranieri . 
Hastianell i . Lancia, Breda 
Torre Gain. Rreda Ost ia . Oli
vetti. S i e l . S tandar . Achi l l i . 
Istituto Rizzoli . Rinalduzzi , 
Sacc i , Alfa I tomeo, Pa lermo. 
F.ulu, lUater Gino Capponi , 
Ma ter Torre Gaia, Lansa, 
Umanitar ia . Veloccia . Magl ia-
nò, Sano, Tass i e Rivola , Del
la Pria, Melon i e S a g a s . 

Essi so l lec i tano il compu
to de l l ' indenni tà di m e n s a su 
tutti gli nitri istituti contrat
tuali . il c o m p l e t a m e n t o del 
contratto di Categoria e l'au
mento di l ire 13.50 del la re-

(Continua In 7. pa?. 7. col.) 

Il ministro Mattarella 
a dicembre in India 

Il ministro j>cr il Commercio 
cori 1 estero, on. Mattar« :.u. tiu 
ricevuto — ieri <i Roma l'aaita-
«scmtoro dell'India. Hr. J K-
Thivv. intrattenendolo n cordl.'v-
le c<»I!o.,uir> «sulla visita cho ct,'ll 
u r à a Nuova De'.fi r.c'.'M. «secon
da dcwido di dicc::ibie Es-a da-
T!Ì modo a'.I'on M-tttaiel'a dt 
c*«:nin«rc inslenio con il gover
no Indiano t;.t a'.tuii'.l rapporti 
economici o cotniv.crclalt tra i 
duo {M»es.t, ed 11 loro poyslbite 
auspic«ito 3Vi!u:>po. 
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LE RIVELAZIONI DI ARBENZ 
SULL'AGGRESSIONE AMERICANA 

toni non tra 
rorri.-t|»oiif #r#i tf 
li n t* r a #/ «nj 

rotvt distru-ioni di calori 
luateriali e d> vite umane. 
E' per (mesto eli" no1 re
spingiamo la guerra come. 
mez'.o di soluzione d< "e di
vergenze intcrnu'-iouah >•. 

Bulganin ha ricordato 
quindi la coerente ditone di 
pace svolta dall'URSS prima 
e dono la c'>.';/i'rt « .a di Gi
nevra. 

« L'URSS — eoo /ut di-
(.ìiiaiato — e .sempre iima-
.stn e rimane Jedele al prin
cipio del disiti ino: e .; , ' )ia 
presentato proposte c o n e r e 
te per l ' interditioi ie d> Ile ar
mi atomiche e all'idrogetto, 
nonché per la fine della cor
sa (i«7'i riniKuiicxri. che .sono 
gli aspetti più importanti 
del problema, lift a 'mai ido-
unlo le jirojjric li «.si militari 
i» Cina e in Finlandia e ha 
proposto alle altre pofeitre 
di fare altrettanto. L'URSS 
è contrarili alla creazione di 
blocchi militari ed è per la 
liquidn-ione di quelli esi
stenti: anche a questo fine 
es'.vd ha presentato a Gi i ie -
l'rn proposte concrete. 

u Per (punito r iguarda il 
problema della UIIÌ/ÌCILTIOHC 
tedesca, Bulganin ha soy-
(tiuuto. l'URSS e Itinof dal 
sottovalutarne l'importanza. 
Etna ritiene tuttavia che la 
strada i>cr la soluzione di 
qtte.s'to problema eon.s-i.src nel 
l«.s-ci«r di'ci«iere «j«7l' stessi 
tedeschi, con l'aiuto delle 
annidi potenze, e a questo 
fine si è i.s-pimtrt nelle pro
poste presentate alla confe
renza a quattro ». 

Bulganin ha concluso il 
suo discorso trattando i pro
blemi della coopeiazione in
diano-sovietica. 

» Ksi.stoiio / iure le po.s.tbi-
Zità — egli ha concluso •— 
per In sviluppo di una coo
perazione tra i iio.s'tri (Ine 
popoli nei Cdiiipi « / c l f ccono-
mid. della cultura e delle ri
cerche scie i i i i / iche o i c c n i -
clic. iVoi .smino pronti a d i -
videre con voi l'esperienza 
accumulata in (inetti campi ». 

Spentasi l'eco dell'applau
so che ha salutato le parole 
di Bulganin, è salito alla 
tribuna Krusciov, il quale ha 
in i i idfo affermando che " i 
popol i dell'India, della Cina 
e dell'URSS costituiscono ol
tre la metà dell'umanità e 
tutti i tentat ic i «lei c o l o n i : -

• rotori di allontanarli dalla 
via che essi si sono scelli 
sono destinati al fallimento ». 

« Noi — ha proseguito 
Krusciov — aiutilo .s-pes-io a c 
cusal i di diffondere idee co
muniste i» altri paes i . Ma 
noi non obblighiamo nessu
no a sposare le nostre idee 
sul modo di costruire ia so
cietà . Noi cerch iamo l'accor
do con gli altri popoli sulla 
base di una lotta comune 
per manti nere la pace e d e ' -
lo svilupiH) di una coopcra
zione amichevole ». 

Venendo ancli'cgli a par
lare della conferenza di Gi
nevra. il primo segretario 
del Comitato centra'e ('• ' 
l'CUS ha detto tra l'alt-o: 
•< Noi non possiamo c'niudc-
re gli occhi d'i un ic i a! /ar
to chi' lo spirito ih Ginevra 
rie.scc uidiricsto ad frcuii'-
jyer.tonc. Alcuni circoli, iv. 
alcuni paesi, preferiscono r 
stanno cercando di seguire 
la nota polit ica della "esibi
zione della forza", pol i t ica 
che consiste nel vinucc'are 
i popoli con i> a r v i ato-
ynichc-. 

A questa politica. Krusciov 
ha contrapposto quel' > «;

t "la 
URSS, che ha dwo i' ."ri — i» 
e s e m p i o dcIi"u.~o J . . IJ ."^O del
l'energia atoiiiict e e'' .• .,-• •• 
óarfitra e si ba ' ì c t><-- un t - i -
porjiio «Vl'e ys>:ei>-.^ cnot'o 
l'u.~o di e.uà a uni è.i guerre.. 

Bnlnintn r Krusciov hani"* 
iPS'stitn stamane n mai.i/e^'fi-
rioni sporr:r«" ed arti.sf^ch--
organizza'e da- • pinna r;a-
rioiialc di àiscipIir-T •. che .-i 
nroponc soorattutro d' incul
care pei ragazzi il .*cr<*r> rie'.'.z 
-litcinriri-i a'trfjccrso Io .s-norr. 
FÀTÌ sono stati Tirfi" oggetto 
di una imii .m.sa ovazione di 
t>7rr-' di ciriQucn'i.'a b o y -
sCftuts- e « guide -. che har,rti> 
csr»77<ìfo danze e c.7nrt folclo
ristici o'trc ad 
tizioni. fra cu: V 
•in tr.ocT.afo. .-li dirìger.ri so
vietici. che creino accompa.-
inati da Sehrii e d.rlla f.glia. 

j Indura Gindhi. sono stazi o / -
I t'erri, com'è tradiziore in li>-
j i i o . collnrì di -IOTÌ e fizzoletti 
.che i b o y - s c o u i s hanno ÌO'-c» 
7nr(oci«xro intorno al co'.'.o. 

Krusciov ha pronunciato un. 
V e r e discor.so ì n (mi ha tot-
tnlìneato fra l'altro che l'escr
eto da so'o non r u ò a s s i c u -
r ire l ' ind ipcndc iua e che è 
necessario sviluppare l'indu
stria e l 'agricoltura. 

I dincci irt sovietici h a n n o 
(7'iirìffi rirlfaro i l laboratorio 
razionale di f.sica e risriruro 
di ricerche agricole. 

r» a'.cnr.c e cerei-
nzionc di 
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GIOVEDÌ' RIUNIONE COMUNE DEI CAPI-GRUPPO A PALAZZO MADAMA 

Coite P"? Menogora per un accordo sulla 
La PC lo ostacola col velo maccartista 

La crisi ci.e. e della maggiorati za nelle ammissioni di stampa — Dichiara-
yAoni di Cortese sugli idrocarburi — Domani alia Camera i decreti-catenaccio 

lì* confermata la nuova me
diazione del Presidente del 

Senato Mcrzngora per l 'elezio
ne dei giudici costituzionali 
in vista della seduta congiun
ta delle due Camere fissata 
per i l 30 novembre. Conside
rato l'esito negativo degli in 
contri clic Merzai*ora ebbe se
paratamente, la settimana 
scorsa, con i rappresentanti 
dei vari Bruppi parlamentari, 
questa volta si vuol battere 
una strada diversa, convo 

«andò una riunione comune 
dei capi dei gruppi parlamen
tari e del partiti politici . 

'l'ale riunione è stata con
vocata per giovedì alle 10 u 
l 'nlazzo Madama. L'oli. Mer 
«agora intende riunire presso 
di sé Fanfanl, Ceselli e Ma-
razza per la D.C.; Togliatti 
e Scoccimarro per i l PCI; Neu-
ni , Targelti e Lussu per il 
l 'SI; Mole per il gruppo degli 
indipendenti di s inistra; Mat
teotti e Simoninl per li I»SI)I*. 
Malagodi e Colitto per il VIA ; 
Hcnlo, Macrelli e Amadeo per 
i l P i t i ; Za noti i-Bianco per 
il gruppo Hbcral-sociia Ideino
ce l i ico repubblicano; Covelll 
e Do Marsieo i>er il PNM; N i 
chel ini , I(allerti e Pranza per 
il MSI. Tali , dimeno, lo no
tizie diffuse In viu ufficiosa 

Son pare che lo stesso Mcr-
ranora abbia molta fiducia 
Milla possibilità di arrivare 
nil un accordo, poiché n suo 
nvvi&o « motivi politici, natu
ralmente legitt imi, sembrano 
predominare sull' interesse di 
dar vita alla Corte >. Egli in
tenderebbe tuttavia insistere 
Bui discredito che deriverebbe 
ni Parlamento da una nuova 
fumala nera e da un consc
guente rinvio « sinc d i e » del
la elezione dei giudici; e ni 
trcsl sullo gi-avlta di un pro
lungarsi della carenza di un 
organo che In Costituzione po
ne al vertice del l 'ordinamento 
cosMtnzionale del lo Stato. Per 
cui Mcrzagora Intenderebbe. 
in ogni caso, dare pubblicità 
per mezzo dello stampa alla 
sua mediazione e ai risnltnti 
che ne usciranno, affinchè 
s iano chiare lo posizioni as 
sunte da ciascun gruppo e s ia
no di conseguenza chiare di
nanzi al Paese le rispettive 
responsabi l i tà: ciò anche In 
considerazione della eventua
lità clic il Presidente della 
TtcntihhMca indirizzi un mes

s i l e disgustato. E su altri 
giornali , come la < Stampa * 
di Torino, ritrovano credito le 
voci di elezioni politiche an
ticipate per cercar scampo. 

K, naturalmente, e sul pro
blemi concreti che tale crisi 
della maggioranza anticomu
nista mostra in maggior mi
sura i suoi nefasti effetti. 
Torna ora sul tappeto la que
stione del professori, che il 
governo apparo Incapace di 
affrontare per il semplice 
fatto ch'è prigioniero di indi
rizzi e forze elie già si espres
sero col governo precedente. 
Forse in sett imana li Consi
glio dei ministri affronterà la 
questione del patti agrari; ed 
anello qui l 'anticomunismo 
dovrebbe servire a consentire 
quel tradimento della « giusta 
cnusa > ehc ha avuto proprio 
iu questi giorni ripercussioni 
cosi vivaci nel recentissimo 
convegno mezzadrile demo
cristiano di Perugia. Nella 
questione degli emendamenti 
alla legge sugli idrocarburi si 
ò inserito ieri un elemento 
che potrebbe dar adito ad 
equivoca. 11 ministro Cortese. 

nel confermare la sostanza del 
suo noto atteggiamento ha in
fatti annunciato le seguenti 
innovazioni: a) per creare in
centivi all'afflusso di ln \cs t i -
moiiti tu campo petrolifero, 
saranno consentite detrazioni 
in campo tributarlo nropor-
/.lonatc alla quota degli Utili 
reinvestiti nel settore; b) per 
promuovere lo sviluppo eco
nomico delle regioni « p r o 
duttrici », saranno computati 
in detrazione anche gli utili 
investiti dalle aziende In Ini
ziative produttivist iche. Tali 
agevolazioni potrebbero, se 
non ben vincolate, avvantag 
giare i privati, permettendo 
loro di accaparrarsi qualcosa 
di più del 40 per cento degli 
uti l i , come stabilito dalla leg
ge prima che i trust ameri
cani esercitassero le loro pres
sioni sul governo italiano. 

Domani, con la riapertura 
della Camera, andranno In di
scussione t decreti-catenaccio 
che già hanno avuto tristi ef
fetti sull 'aumento del costo 
•Iella vita. Ora si cercherà, da 
parte della maggioranza, di 
spezzettare II dibattito, prr-

Spataro sarebbe la vittima 
della crisi d.c. a Pescara 

Gli urli stilici questione del petrolio 
abruzzese — 11 ruolo dei l'nn fan inni 

Il scn. Merxagora 

saggio a l Parlamento tul la 
grave quest ione. 

In termini politici , «meste 
responsabil i tà sono tuttavia 
assai chiare fin d'ora. Quan
do esponenti del Partito di 
maggioranza -e di governo, o s -
sia della DC, proclamano fin 
da qualche sett imana prima 
che si inizino le votazioni un 
veto contro 11 secondo Parti
to del Parlamento (vedi le 
dichiarazioni di Sceiba a Gua
s t a l l a ) ; e quando quel Par
t i to nel suo complesso con
ferma tale impostazione per 
bocca del segretario polit ico 
(Fanfani)*. e quando In terzo 
luogo quel Parti lo non riesce 
a determinare alcun'altra 
maggioranza; è allora ev iden
te che quel Partito e 1 suol 
capi portano la responsabil ità 
tecnica e politica della m a n 
cata elezione della Corte, e 
ebe anzi ai capi di quel Par
t i to si può attribuire logi
camente il deliberato disegno 
di non eleggere la Corte e 
di promuovere tutta tana pro-
s oratoria operazione polit ica 
e parlamentare contro la Co
st i tuz ione . Ciò e tanto più 
evidente se quel Partito e 1 
suoi capi, dopo avere esc luso 
Punico accordo suscett ibi le 
di far eleggere la Corte e la 
e lez ione di Ambro*ini e Brac
ci prova la fecondità che u n 
t a l e accordo avrebbe) , sono 
poi gli stessi che rifiutano an 
che la via della cosiddetta 
« spol i t ic izzazione > della e le
z ione , pretendendo tale spo-
l i t lc izzazione per i candidati 
al trui ma escludendola per 1 
propri. 

Tut to questo tion fa che 
aggravare la crisi della D.C. 
e del la maggioranza: e tale 
crisi e Infatti l 'elemento che 
domina la scena polit ica, l a 
stessa stampa governativa. 
com'è 11 caso del «Corriere 
della Sera>. considera sotto 
questo profilo le recenti v o 
tazioni parlamentari (compre-
se qurfle penose sulla CECA), 
lamentando fi « disorienta
mento ». « l'Indisciplina ». 1 
« personal i smi ». « l ' invincibi
le marasma » che la D.C. e la 
maggioranza di governo m a 
nifestano. approfondendo 11 
distacco ©ora il Paese, che as-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, 21. — A qualche 
D'ionio di distanza dalle dimis
sioni del segretario e dell' inte
ra {/imita provinciale della /J.C 
di Pescara, nuove Indiscrczio-
zioni sono venute a fornire ul
teriori chiarimenti sui retro
scena e sulle ragioni di fondo 
della crisi. 

Sempre più al centro della 
vicenda viene a individuarsi la 
questione del petrolio sulla bu
se della quale più aspra si e 
fatta la lotta fra le varie cor
renti democristiane fino a giun
gere a una rottura. Le dimls-
sioni del signor l'atucca <• d^i 
suoi umici della n'unita provin
ciale sarebbero siate mol l i a t e 
fra l'altro come un gesto di 
protesta coiA.ro l'o.d.y. Sorgi, 
deputato i l e . di Teramo, fatto 
proprio recentemente dal go-
gerno nel dibattito sul bilan
cio dell'Industria, Essi, cioè, non 
vogliono sentire purlure di pre
minenza dello Stato nella cot-
tivazionc del petrolio e per la 
industrializzazione dell'Abruz
zo: sono invece per la conces
sione del petrolio ai monopoli 
italo-stranieri, come la Peiro-
sud, previo il contentino delle 
royalties per li- rf jìone abruz
zese, e quindi protestano contro 
i loro slessi deputati, che han
no un diverso orientamento. 

Gli elementi della cosidetta 
s inistra», invece, che si ri

chiamano a Fan/ani. ma tra i 
quali ci sono dei giovani e dei 
non aio vani, i quali ojpiruno 
sinceramente a un ritinovamen-
to in senso democratico della 
direzione provinciale del (oro 
partito (qualcuno di essi dice 
apertamente che fra oli attuali 
esponenti non pochi sa/io i 
-vendut i* ' alla Petrosud). han
no svolto una notevole attività 
proprio sulla Questione del pe
trolio. Ed appunto conducendo 
questa azione, essi sono usciti 
da un complesso di in/erioritd 
• d i clandestinità, che aveva ti
no ad ora caratterizzato la loro 
azione contro i trasformisti le
gati a Spataro. che hanno iat-
to finora il bello e cattivo tem
po nella DC, in questa provin
cia. Quando I dirigenti provin
ciali hanno infatti voluto im
porre alta base del partito un 
oda. ispirato da- Spataro, oli 
elementi delta « sinistra » so
no riusciti, lavorando appun
to alla base, a far rotare ordini 
del giorno del tutto diversi, in 
cui si richiede una politica an
ticapitalistica e antimonopolisti
co; ciò si è veriticato. per esem
pio, a Città Sant'Angelo e a 
Penne. Questi episodi e la ri
chiesta sempre più insistente 
della base (in ciò sostenuta da
gli esponenti fanfaniani e dal
la stessa segreteria nazionale 
delta DC/, per la convocazione 
del congresso provinciale, che 
dovrebbe sancire la sconfitta dei 
tras/ormisti, sono stati determi
nanti -nella apertura della crisi. 
Dimettendosi, gli attuali diri
genti sperano forse che tutto 
il travaglio sfoci in una s em
plice sostituzione del Patucca 
con un altro dei loro 

Per ora. in/atti, si parla del
la convocazione del solo comi
tato provinciale. £T difficile fare. 
in questa situazione, del le pre
visioni. La 'sinistra», il ai 
piano di azione ne riccia i li
miti , la eterogeneità e la man
canza d ì coraggio, richiede la 
nomina di un commissario, co
me se ciò effettivamente potsa 
risolvere qualcosa, in attesa 
niente di meno che di un -uo 
mo nuovo-, 

Da parte nostra, dopo arer 
sottolineato qualcuna di queste 
novità nella crisi delia D C 
pescarese, dobbiamo concludere 
che in rutto questo gioco è pre
dente una manovra di Feniani. 
che tende a irretire le es igen
ze di rinnovamento e di una 
politica petroli/era nell'interes-
se abruzzese e nazionale, per 
portarle su un piano di confor
mismo governativo. 

VITO VERRASTRO 

montatura ordita contro la 
A .P . I . ) , si svo lgerà n porta 
cltiu.se. Così, infatti, ha d e 
ciso il pres idente del la Cor
te di appel lo , TUiRliardl. d o 
po appetta pochi minut i di 

scafando isolatamente i vari 
decreti, quando non 6 ehi non 
veda che gli aumenti sul eaf
fò, sugli oli minerali, sul me
tano, sul sale, ecc., formano 
tutto un complesso, tanto or
ganico quanto deleterio. Co
me è noto, una serie d{ con
troproposte, nel quadro di 
tutt'ultro Indirizzo generale, 
sono state avanzate dall'oppo
sizione, anche attraverso la 
mozione presentata al Sena
to ; nella quale si delibera ili 
non premiere in considerazio
ne gli aumenti proposti dal 
governo per sostituirvi Inve
ce un aumento delle imposte 
sul patrimonio «Ielle società, 
il monopolio statale dell ' im
portazione del eaffò nllo sco
po «li Incamerare gli ingen-
l lss lmi profitti «lei privati, ri
duzioni «Ielle spese militari ed 
altre misure. Anche l'Immi
nente ripresa parlamentare 
mcttern con ciò alla prova 
maggioranza e governo. 

Nuove perforazioni 
annunciate dall'ENI 

PIACENZA, 21. — Il p re 
sidente de l lENI , on. Mattei . 
ha fatto questa sera agli In
dustriali piacentini una reln_ 
zione sulla attività del l 'AGIP 
e dcll 'ENI nel dopoguerra in 
Italia, ed in part icolare nella 
provincia di Piacenza. Dopo 
avere risposto alle crit iche 
che da var ie parti sono state 
rivolte alla Azienda di Stato. 
fon. Mattei ha reso noto che 
l 'AGIP si appresta a perfo
r a r e nella Vnlle Padana ol
t re 19 s t ru t tu re per assodar
ne la consistenza. Al termine 
della r iunione è stato votato 
un o.d.g. nel quale i conve
nuti hanno preso atto con 
compiacimento degli affida-

cllbatttinento, ordinando a l iment i di Mattei sulla volontà 
carabinieri di far sgombrare1 di proseguire, nella pianura 
l 'aula. 

Questa ordinanza ha susci
tato non poca sorpresa nei 
giornalisti e nel pubblico 
present i , anche porche il pre
c e d e n t e p loco .-.so di pr imo 
«rado — che, c o m e si r icor
derà, si cot ic lux; coti l 'asso
luz ione di tutti gli Imputati 
— si s v o l s e regolai n iente s e n 
za che si sentisf-e la necess i tà 
di prendere provved iment i del 
genere . Il p r o v v e d i m e n t o o -
d ierno , in effetti , si è risolto 
so l tanto ni danni «Iella s t a m 
pa e quindi del diritto di 
informazione de l la op in ione 
pubbl ica . 

Il d ibat t imento d o v r e b b e 
conc luders i merco led ì . 

P a d a n a e nel resto d'Italia, 
le r icerche e la produz ione 
de l l e n u o v e fonti di energia . 

ieri a Napoli i funerali 
del padre dell'on. Leone 
NAPOLI 21. — Stamane a 

Napoli ni sono «volti i fune
rali dell 'avv. Mauro Leone, 
padre del Pres idente della 
Camera. 

Dopo II r i to funebre cele
brato in una chiosa di Posil_ 
lipo, si 6 formato un lungo 
corteo che ha accompagnato 
lu sa lma fino n Mergellina. 

Numerose personalità poli
tiche e rano present i alla m e 
sta cerimonia. 

DOCUMENTO IMPRESSIONANTE DEL METODO SCELWAIVO CHE DEVE FINIRE! 

circolari del questore di Siena sanciscono 
la discriminazione fra feste dell'Unità e della D. C. 

Il funzionario di polizia avoca a s° ogni autorizzazione per le manifestazioni delia stampa dei partiti di opposizione 
mentre per quelle del partito di governo riconosce di non dover esercitare alcun controllo - Un invito al governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIENA, 21. — Abbiamo 
qui sul tavolo davanti a 
noi, due circolari del que
store di Siena indirizzate ai 
sindaci, al commissari di po
lizia e ai comandi delle 
compagnie di carabinieri 
della provincia. Tutte e due 
le circolari recano la firma 
del questore, dr. E. Papa . 
La pr ima, datata 29 agosto 
1955 e recante il numero di 
protocollo 07517 è un fono
gramma, la seconda è inve
ce una circolare comune, 
data ta 1. novembre 1955 e 
recante 11 numero di pro
tocollo 0B308. 

Si t ra t ta di due documen
ti, dal quali balza In modo 
impressionante la prova dei 
metodi della discriminazione 
e della parzialità, che tante 
nutorltà dello Stato hanno 
introdotto nei rapporti con i 
cit tadini, in obbedienza agli 
insegnamenti di Sceiba. 

Nella prima circolare, 
quella da ta ta 2!) agosto, fra 
l 'altro si legge che « in occa
sione di maiiifi'sfacloni che 
vanno svolgendosi in quesiti 
provincia sotto la dettomi-

La validità delle parole di Gronchi 
Riteniamo che. di fronte alla condotta inammissibile del questore di Siena, 

rivelino tutta la loro attuali tà alcuni passi del discorso rivolto, qualche set t imana 
fa. dal Presidente della Repubblica Gronchi al prefetti di nuova nomina. 

SI t rat tava, appunto, di un discorso al prefett i ; ma, certamente, gli insegna
menti e le indicazioni in esso contenuti debbono valere nell ' identica misura per 
i questori della Repubblica. 

« Forse anche voi — disse Gronchi ai prefetti —, nel vostro stesso ricordo di 
funzionari di ministero o di prefettura, avete potuto fare delle costatazioni che 
danno ragione a questo mio assunto.' che la rappreaenlaitca dello Stato, in un regime. 
non democratico, è cosa molto più semplice perché ha molto poco a che fare con 
la libertà, con la giustizia, con la cnuagllan?a di tutti i cittadini ». 

Oggi — prosegui il Presidente della Repubblica — « la Costituzione, i principi 
di liberti} e di democrazia non consentono di discr iminare t cittadini a seconda 
delle toro opinioni... Voi farete cosa saggia se non farete alcuna distinzione fra 
partiti al potere e partiti all'opposizione, quando si tratta di fare rispettare da rutti, 
imparzialmente e in/lcssibilmcnte, la legge. Soltanto costì lo Stato — Io Stato de 
mocratico — si può mantenere, alfrimetitl anche la democrazia degenera in regime, 
ed il regime ù arbitrio che avrebbe ben poco da Invidiare ad altri arbitr i ». 

nazione di " M e s e della 
stampa comun i s t a ' ' et "Fe
ste de l l 'Avant i "... lo scri
vente avoca a sé rilascio au
torizzazioni, clic pertanto 
dovranno essere dagli int^ 

ressati sottoposte a preuen-
tluo esame di questo tiffido. 
Signorie loro potranno in
vece autorizzare, nelle cir
costanze surrìchiamatp, ven
dita bibitr analcoliche, sot

toponendo allo scrivente 
tutte le altre autorizzazioni 
quali manifesti, striscioni, 
>;iostre, esposizioni, addobbi 
un ri, ecc. ». 

Dunque, i! questore di 

i.K I N D A G I N I D E L L A P O L I Z I A S U L F O S C O E P I S O D I O D I G E N O V A 

Un g a n g s t e r espulso dagl i S-U. 
fermato per il delitto del cambiavalute 

aoeua aouto contatti d'affari con l'ucciso — // giovane fattorino è 
stalo rilasciato — L'assassino conosceva molto bene le abitudini della vittima 
Egli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G E N O V A . 21 . — Tra I f er 
mati n e l corso «lolle indagini 
l>or rnssa&;hii<> del c i m b l a -
valute g e n o v e s e Francesco 
A m e d e o Boss i , awiSMnato ne l 
suo ull lcio v e n e u l ì a m e z z o 
giorno. si trova un « indes i 
derabi le » espulso r e c e n t e 
m e n t e dagl i Sfati Uniti e sul 
(piale è accentrata l 'at ten
zione d e l l a polizia. A carico 
di q u e s t o individuo r isul tano 
compromet tent i e lement i , a n 
che se è prematuro affermare 
una sua partecipazione al cr i 
mine . 

l / u o m o sarebbe un i ta lo -
amer icano , emigu i to g i o v a 
n i s s imo a Boston, «love era 
d i v e n t a l o u n noto gangster , 
specia l izzato in grosse rapine. 
Fu in segui to «Ha sua at t i 
vità elimino*..! che la polizia 
federalo americana lo rispedì 
in Italia. Da circa u n mese 

Firenze vince il concorso 
per la dif fusione del giovedì 

Si è i-liiuòo con un gran
de successo, alla line «lei 
mese di ottobre, il concorso 
nazionale per U ti illusioni-
«li-iri/'tlità del giovedì; que
sto successo e stato possi
bi le grazie .'ili'uttacvniiieiito 
delle donne comuniste e 
«Ielle < Auliche dell'Unità > 
al nostro giornale, che si 
batte l'onsegiieiileinriile per 
rciuuuoipazioiie femminile 
e per il migl ioramento del
le condizioni di vita dello 
famigl ie italiano. 

B le cifre cimfermnno, in 
sede di bilancio consuntivo, 
la conclusione veramente) 
positiva «li questa grande 
campagna: 

1) dal meM* di luglio, 
epoca in cui ebbe in i / i o il 
concorso, sono stale diffuse 
1.078.919 copie in pili dei 
giorni ferial i; 

2 ) ogni giovedì è stata 
diffusa una media «li 2t.»".;t8 
copie iti piò rispetto all'ul
t imo giovedì del mese di 
g iugno; 

3) le Federazioni che or-
g.inirr.ino la diffusione so
no passate dal le 57 del me
se di giugno al le /."» Attuali. 

A conclusione del concor
so. sono risultale vincitrici 

lo seguenti Federazioni.* per 
la prima categoria, Firenze 
tuli il 101,4 70 rispetto albi 
obiett ivo e una resa del 
l t ,7 ' .ó; per la seconda ca
tegoria, Ancona con il 1G5.5 
per cento ; per la terza, 
Alessandria coti il 251%. Al 
secondo posto si sono c las-
sitlcate; per la prima cate
goria, Bologna con il IHì.T'.é 
e una resa dei 13,3*A ; per 
la seconda. Lucca con il 
I"if>,5>'.r-; per hi terza. Aosta 
con il ,151,7 Ti in rapporto 
all 'obiettivo. 

Alle Federazioni vincitri
ci verranno eoiisi"j*ria-
to dai Comitato nazio
nale le bandiere del con
corso, un televisore. «Ine 
macchine per cucire, 10 me
daglie d'argento, 100 di 
bronzo e 50 premi vari. Al
le Federazioni seconde clas
sificato «.iranno inviati • 40 
premi vari, da consegnare 
a l le migliori diffonditriei . e 
ó0 medaglie di bronzo. 

Il Comitato nazionale 
per il concorso ha inoltre 
segnalato le seguenti fede
raz ioni : Napoli . Moggio Emi
lia. Ravenna. Asti. Rari, 
Terni, Pavia. Foggia, Nova
ra, Sassari Gorizia: a«I es

se saranno inviate !•"><• me
daglie di bronzo e 100 pre
mi van i . 

Il Comitato nazionale per 
il concorso invia il suo ca
loroso ringraziamento a 
tutte le « Amiche dell'Uni
ta », ni le compagne, alle 
(.'«immissioni femmini l i e 
ai Comitati provinciali de
gli «Amic i dell'Unità» del
le Federazioni vincitrici e 
«Il tutte le Feilerazloni che 
hanno partecipato al con
corso, per lo s lancio posto 
nella realizzazione di mie-
st«i grande successo diffu-
.sionalc. Ancora una volta, 
le «Amichi* dell'Unità » so
no state «li esempio a tutto 
il Partito e hanno dimostra
to concretamente quali 
grandi possibilità esistono 
per far giungere att i»amen-
te l'Unità a nuove migliaia 
di famigl ie i tal iane. Ad es
se il caldo invilo a perseve
rare nell'opera intrapresa. 
omle migliorare I risultati 
ottenuti e collaborare atti
vamente ni successo dell-i 
campagna abbonamenti . 

ì.a Srijrctfria generale 
drlTA ssor ìa-ione 

« Amici dell'Unità» 

la sua pre.-cn/.a era «-tata 
notata a G e n o v a ; ass iduo 
frequentatore dei locali n o t 
turni de l la zona di Principe , 
egli a v e v a già preso contatto 
con il m o n d o de l la malav i ta 
che pul lula in quest i vicol i . 

S e m b r a anche c h e l ' i ta lo-
a m e n c a n o aves se frequenti 
incontri con il c a m b i a v a l u t e 
assass inato , al qua le portava 
l e g o l a n n e n t e , per il cambio , 
i dol lari che r iceveva da B o 
ston. Egl i n o n è stato fermato 
nel coi so (li una battuta di 
polizia, ma dopo un lungo 
appos tamento; il che fa r i t e 
n e t e che la pol iz ia era in p o s 
sesso di precisi indizi per p r o 
cedere al . u o fermo, a v v e 
nuto In una trattoria situata 
ne l l e v i c inanze de l porto. Il 
gangs ter n o n ha opposto t e s i 
s tenza; indosso gl i sono stat i 
trovati sessanta dollari di cui 
non ha saputo spiegare la 
provenienza . 

In contraddiz ione è caduto , 
durante gl i interrogatori , a n 
che u n altro fermato , un m a 
ritt imo c h e fu v i s to aggirarsi 
con fare sospetto , nei pressi 
delPuHicio de l c a m b i a v a l u t e 
pochi minut i d o p o il de l i t to . 
Il g i o v a n e , che risulta pr ivo 
di mezzi e senza l'issa d imora . 
non ha saputo giustif icare la 
sua presenza a Genova- R i 
sulta che egl i si trovava a l 
cuni g io tn i or sono in p o s 
sesso di u n co l te l lo che af fer
ma di avere smarrito . 

Le indagini , comunque . 
cont inuano ari essere carat te 
rizzate dal l ' incertezza, po iché 
ogni traccia si d i sperde in u n 
mare di supposiz ioni e di 
omertà , natura l i n e l l ' a m b i e n 
te in cui il de l i t to è maturato . 

N e s s u n e l e m e n t o è i n v e c e 
emerso a car ico del «< b i o n 
d ino », il g i o v a n e fattorino 
del l 'assass inato . D o p o alcuni 
str ingenti interrogatori e d u e 
giorni dì carcere , il ragaz7x> 
è stato ri lasciato ed è potuto 
tornare dai suoi genitori . 

U n e l e m e n t o n u o v o è e m e r 
so d'altro canto da un sopra 
luogo ef fe t tuato dal l 'Autorità 
giudiziaria ne l piccolo «-Sca
gno » di v ia A n d r e a Doria e 
da u n e s a m e de l cadavere . La 
larea ferita da taglio che il 
Bossi presentava al co l lo era 
tamponata da u n batuffolo di 
cotone . Ciò non pu<"> es sere 
•"tali» fatto che dal l 'assass ino. 
il quale d o v e v a e v i d e n t e m e n 
te arrestare l 'emorragia di 
sangue per non macchiars i gl i 
abit i . 

C h e il de l i t to sia stato ne -

Ricostruito dai carabinieri l'assassinio 
dei giovane custode del r ifugio alpino 

L'omicidio fu consumato sulla porta «Iella capanna — J resti bruciacchiati ili una 
lettera trovati dagli investigatori — Una faba rapina per deviare le indagini ? 

Iniziato a porte chiuse 
il processo di appello 

peri «fatti di Pczzcnovo» 
V E N E Z I A . 2 1 . — Il prò -

cesso di appel lo per i « f.ltti 
di Pozzo no vo » ( la «sji irda 

BOLZANO. 21. — Il mistero 
che grava sull'assassinio del 
giovane Ingenuino Fcichtcr. il 
custode del rifugio « T r e Scar-
p # n ». si infittisce sempre più. 

Da un accurato inventario 
dc«li occcttt e delle suppel
lettili del rifugio fatto dalla 
.-ncnorir.a I<ia Rohrcgscr, fi-
<ian7.".ta dell'i:*.«.t.s-o. è stata ac
certata la sparizione di una 
radio portatile, di un sacco da 
montacna con cui il Fcichter 
era partito lunedi pomeritxto 
da San Candido, di un bino
colo e di l la somma di c-.rca 
7.000 lire che, » dire della 
donna, l'assassinato avrebbe 
dovuto avere nel portafoglio, 
trovato, invece, vuoto. L'auto-
n t à inquirente ha poi trovato 
alcune lettere dalle quali si 
è- appreso che il Feichter re
centemente aveva intrecciato 
una relazione con un'altra ra
gazza e che questa, saputo che 
il giovane stava per spesarsi 
con la Rohregger. s i i avrebbe 
scritto implorandolo di rece
derà dalla sua decisione. Una 

di que*te lettere è stata tro
vata mezza bruciacchiata. 

I/.-.ssassino. ev identemente 
aveva interesse a rintracciare 
e distrile Ceri* l f le; ".ero. 

1 carabinieri ritengono at
tendibili che denari ed ogget
ti possano essere stati a>por-
*ati per .«v.are le incas ini . 

Finora, però, si sa soltanto 
che il nome dell'assassino in
comincia con la lettera « A ». 
Difatti sul notes sul quale so
no stati segnati i punti delle 
partite a carte, al di sopra 
del le file dei numeri sono 
chiaramente visibil i le iniziali 
dei giocatori: una « I » ( I n g e -
nuino Fe ichter) e una « A », 
iniziale del nome dell'altro 
giocatore. 

Dag'A ultimi e'.emcrtti ac
q u i e t i dai mi l i t i dell'arma, il 
del itto si potrebbe cosi rico
struire. Il Feichter accolse nel 
rifugio lo sconosciuto visita
tore la sera dei lunedi o mar
tedì; insieme consumarono la 

Dopo aver mangiato, i due 
giocarono a carte. Sul notes fu 
registrato il punteggio di tre 
partite d: « Watten », di cui 
l'ultima interrotta sul 14 a 6 
a favore dello sconosciuto. A 
questo punto scoppiò la lite. I 
due Giocatori probabilmente si 
scagliarono una contro l'altro e 
uno dei «lue «parò alcuni colpi 
di rivoltella. Lo sconosciuto 
fuggi poi all'esterno inseguito 
dal Feichter-, infine, con tut
ta probabilità, mentre questi 
si trovava in piedi sulla so
glia del rifugio, l'altro, che 
intanto aveva disceso i c in
que gradini della scaletta, gli 
esplose contro un colpo di pi
stola il cut proietti le, nella 
traiettoria dal basso verso l'al
to, gli penetrò nell'addome 
fuoruscendo dalla regione sca
polare sinistra. Caduto a ter
ra ormai morente. Il Feich
ter fu trascinato nell' interno, 
come attestano le tracce di 
sangue osservate sulla soglia 

curatamente preparato è cosa 
ormai coita . L'assass ino c o 
nosceva certamente le a b i t u 
dini del l 'ucciso e sapeva l'ora 
in cui il cambiava lute si t ro 
vava solo nell'ufìicio. A n c h e 
il fatto che egl i abbia rov i 
stato tra gli abiti del la v i t t i 
ma significa che non ignorava 
elio il Bossi aveva l 'abitudine 
di portare indosso, per p r u 
denza, gran parte del proprio 
d e n a i o . 

A d un certo m o m e n t o , p e 
rò. eg l i abbandonò ciucila 
frenetica perqui s i / i one . d i 
ment icandos i di portare v ia 
una de l l e due borse di tela 
nascoste tra la camic ia e la 
magl ia , c o n t e n e n t e mezzo m i 
l ione in va luta straniera. E v i 
d e n t e m e n t e . l 'omic ida ha 

nando rantolante il Bo^si, che 
pochi istanti dopo v e n i v a 
trovato cadavere . 

E. A. 

Schiacciato dal carro armato 
un soldato a Udine 

UDINE, 21. — In località 
Madonna delle Pianel le , nelle 
vicinanze di Tarcento, per il 
cedimento del fondo s t r a d a 
le un carro a rmato si è r o 
vesciato sai di un fianco. Al 
momento dell ' incidente il 
carrista Andrea Per re t t i , di 
Ascoli Piceno, che era sulla 
torre t ta è sa l ta to sulla s t r a 
da finendo propr io sotto il 
carro; è morto al l ' is tante. 

Gli altri carrist i che erano 
a bordo del veicolo rove-

sentito dei passi nella scala Isciatosi, non hanno r iportato 
e si è spaventato, abbando-1 ferite. 

Due coniugi uccisi 
dalle esalazioni di gas 

JI loro bambino in gravo sialo ali ospe
dale - 11 sinistro è avvenuto a Genova 

della porta d'ingresso e sul pa
vimento della « stube ». e li 
adagiato sul divano, 

Il giudice istruttore ha in
terrogato nel p<>mericc,io Ida 
Rohre»*s:er. fidanzata di lr.s.c-
nuino Feichter; la 23onne Cri 
stina Eg^rthcr, la ragazza che 
M ri.-.->e numero.-e lettere al 
Rimane cu.-toile del rifugio; 
ed il fr..tcllastre) della vitti
ma. Adolfo Feichter di 29 an
ni. Stille risultanze degli in
terrogatori l'autorità tnqui 
rente mantiene il più assoluto 
riserbo, ma da indiscrezioni 
trapelate stadera si ritiene 
che una certa importanza v ie 
ne attribuita all'interrogatorio 
di Adolfo Feichter e non sol 
tanto perchè il nome del fra 
tellastro dell'ucciso inizia prò 
prio con la « A >, lettera con 
cui è stato contrassegnato il 
punteggio conseguito nel gio
co alle carte dall'avversario e 
assassino di Ingenulno Fe'-'h-
ter. In serf 'a «or.ii «*ui ordina
ti altri fermi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A . 21 . — Un' intera 
famigl ia é stata distrutta dal 
gas oggi nel popolare quar
tiere di Sfuria, Due coniugi 
sono s ta l i trowati asfissiati ne l 
bagno e un loro figlio adot
tivo di dieci anni versa in 
gravi condiz ioni a l l 'ospedale . 

La tragedia si è suolfa in 
una villetta di via Orlando 
Privata, dove abitavano i co
niugi Tullio Rossetto di Fer
ruccio, di 48 anni e Jo
landa Tagliaferri, d» 41 anni, 
nata a Ponte di Legno. I Pas
setto, r imast i s enra figli, ave
vano adottato dieci anni or 
sono un orfano, allora in fa
sce, .Achille /Vello, che c o s t i -
ttiti'a la aioia della famiglio
la. Ogni mattina il piccolo. 
che frequentava la quarta c-
lemrntare, u.«rcii*a di casa al
le otto in punto per recarsi 
a scuola e salutava la porti
naia del piccolo stabile. Que
sta mat t ina , la port inaia non 
vide uscire il piccolo e fu que
sto fatto a gettare il primo 
allarme. 

Inquieta, la donna dopo al
cune vane telefonate, infor
mò un altro inqui l ino de l la 
pala;-*tna, il s ignor Aferce-
naro. il cui davanzale, co
munica proprio con quello 
dei Rossetto. L ' inqui l ino si 
affacciò e r i d e che dalle fi
nestre di casa Rossetto, in una 
matt inala p iena di sole, tra
pelava la luce. 

Intanto neg l i t i f ic i della 
Compagnia generale elettri
cità si nu fr i rano egual i a p 
prensioni . Il Rosset to , a r e r à 
una riuniorif a l l e .1,30 presso 
la C.G.E. e alle nove non era 
ancora g iunto , nonostante la 
sua consueta punfi ial ìfa. P o i 
ché le telefonate rimanevano 
senza risposra, fu mandato un 
impiegato che. dopo aver ri
petutamente bussato alla p o r 
rà. si r i ro l se alla portinaia. 

Fu a questo punto che 
ogni es i tazione r e n n e r in fa . 
Roffo il vetro delia finestra 
della *7fa da vranzo. il vi
cino di casa, signor Mercc-
naro. entrò pelVanpartamen-
to. inrcsriro da una atmosfe
ra acre e irrespirabile . 

Sti l la porta della stanza at
tigua al bagno si presentava 
al suoi occhi uno svettacolo 
terribile . Tul l io Ros^erro e J o 
landa Tagliaferri g i a c e r o n o 
rirersì . uno accanto all'altro 
l'uomo <7ià cadavere, la donna 
ni,, ribonda. Essa decedeva 
poco dopo a l l 'o ipedale . 

Precipitandosi a tuffi» le 
porte e finestre il s ignor Mcr-

ccnaro cercò di far entrare in 
casa aria nuova, vientre da
va l 'a l larme. Si dirigeva q u i n 
di verso la stanzetta dove sa
peva che r iposa il p icco lo Nel
lo, Il b imbo era sotto le co
perte, n e l suo tet tuccio e s c m -

S iena non solo si arroga U 
diritto e il potere di conce
dere o m e n o l 'autorizzazione 
per le mani fes iaz lont de l la 
s tampa comunis ta e soc ia l i 
sta ( e in effett i , ques t 'anno , 
il dr. Papa in dec ine di cas i 
l'ha arbitrariamente n e g a t a ) , 
m a addirittura ogni m a n i f e 
sto, ogni str iscione, ogni m o 
stra, ogni espos iz ione e per-
lino gli addobbi usati in 
que l le manifestaz ioni hanno 
dovuto o t tenere il conioti.-o 
del ai'-'nor questore! Quo.->to 
funzionario de l lo Stato — 
che però d imostra d' ignora
re la lettera e lo spirito de l 
la legge fondamentale de l lo 
Stato , la Con-tituzipne repub
bl icana — quest 'anno ti ù 
voluto prendere , inoltre, il 
p iace l e di s tabi l ire lui qua le 
doveva e s sere la durata del 
la c a m p a g n a per la s tampa 
comunis ta , sos tenendo che 
tutte le manifes taz ioni , tutte 
lo feste d o v e v a n o essere 
esauri te n e l giro di u n mese . 

Ma la misura non era, e v i 
d e n t e m e n t e , ancora co lma. A 
co lmarla h a p r o v v e d u t o all
e imi una vo l ta il dr. P a p a 
con la seconda c ircolare di 
cui abb iamo parlato. Es.-,a 
ha per ogge t to il « me.^e 
del la s tampa democr i s t ia 
na ». Era da supporre che 
— a l m e n o pro- forma — il 
ques tore a v r e b b e r innovato 
in questa occas ione lo di
sposiz ioni impart i te per le 
mani fes taz ion i comuni s t e e 
social i s te . 

N o n è s tato così . Ecco in
fatti i l testo di quesa c a c o -
lare: *« Con riferimento a 
precedente circolare n. 07517 
del 2'J agosto ti.s., rclutivu 
all'avocazione a questo u// ì-
c io del r i lascio delle auto
rizzazioni di polizia di c a m -
petvnza del l 'autorità locale 
di P.S., è revocata ». D u n 
que, m e n t r e per le m u n i t e -
stazioni dei comunis t i e de i 
social ist i d e l l a provincia di 
S i e n a è c o m p e t e n t e solo il 
ques tore Papa , per il part i to 
eli governo possono dec idere 
anche le autorità local i . 

Che cosa c iò significhi non 
è necessar io c h e noi lo st ia
mo a ribadire ancora una 
volta . R i t e n i a m o , invece , che 
un invi to vada r ivo l to a: 
ministr i de l g o v e r n o Segn i . 
e in part ico lare all'un. T a m -
broni . il q u a l e ha anche re
c e n t e m e n t e dato ass icurazio
ne che tutti i c i t tadini sareb
bero stati cons iderat i ugual i 
di fronte al la l egge e che 
verranno bandi te tutte le d i 
scr iminaz ion i : un inv i to a 
sof fermare la loro at tenzio
ne sul l 'episodio di S i e n a e 
a prendere i p r o v v e d i m e n t i 
del caso. 

I. s . 

Convocato un convegno 
delle torze della Resistenza 

Si è r iuni to a Roma, in 
una sala di Montecitorio, il 
Comitato nazionale della Re 
sistenza. creato dopo il Con
gresso dell 'apri le 1955 a T o 
rino. 

Sono intervenut i numerosi 
par lamentar i ed esponenti dei 
veri part i t i e movimenti po 
litici democrat ic i : comunista, 

brava dormire tranquillo. Re- t C m S h i « S l I a n ™ ( J ! S w * 
<nirnrn nnrnrn „rn nnrnrn «i- I e . repubblicano, Socialista, spirava ancora, era ancora vi
vo: il signor Slercenaro lo 
avvolse in una coperta e lo 
portò sul terrazzo pratican
dogli subito i pr imi soccorsi. 

Poco dopo, chiamati fete-
fonicamente, g iungerano t v i 
gili del fuoco che provvede
vano, a grande velocita, a 
trasportare il piccolo all'o
spedale Gasimi, dove giun
gerà in .italo comatoso: sol
tanto verso le ore sedici Nel
lo poteva essere dichiarato 
sa Irò, 7*ui se in pre grave. 

Una prima inchiesta ha sta
bilito che la tragedia è stata 
determinata da una fuga di 
gas, manifestatasi nel bnicia-
tore inserito in una vecchia 
stufa a carbone. 

socialista democrat ico e di 
unità popolare. 

Dopo over definito il p ro 
gramma d'azione del Comi
tato sul p iano della difesa 
giudiziaria dei part igiani a n 
cora detenut i e delle o rga 
nizzazioni assistenziali c rea te 
dalla Resistenza, della e d u 
cazione delle generazioni gio
vanili, il Comitato ha deciso 
di convocare a Roma a l l ' in i 
zio del 1956 — a un decen
nio dalla costituzione deila 
Repubblica — ed a un t r en 
tennio dall 'inizio della lotta 
antifascista che è mat r ice 
della guerra di Liberazione, 
un grande convegno, che fis
si il compito e la funzione 
delle forze della Resistenza a 
difesa dei valori democratici 

I ladri dello "banda del buco 
svaligiano una gioielleria 

tt 

La delittuosa impresa compiuta ai 
centro di Udine — Inccnte il furio 

UDINE, 21. — Nel Friuli 
e nella Venezia Giulia. ì p r o 
prietari di oreficerie e gioiel
lerie sono in al larme, pe r i! 
r i t o m o aile imprese del i t 
tuose di una inafferrabile 
gang d t ladri denominata la 
« banda del buso *. 

Stanot te • malviventi h a n 
no svaligiato una gioielleria 
sita in via Aquile:a. una 
delle principali vie della cit
tà, t rafugando tu t to quan to 
era nel negozio. I ladri h a n 
no anche aper to la cassa
forte. dalla quale h a n n o p re 
levato valori per ol tre t r e 
milioni. 

Il furto è s ta to scoperto 
s tamane dalla propr ie tar ia 
della gioielleria, Romilda P i t 
tori, quando ha aper to il n e 
gozio. Gli agenti delia squa
dra mobile, avver t i t i dalla 
donna, dopo un b reve sopra-
luogo, hanno accertato che : 
bandit i sono penetra t i pr ima 
in un negozio di pesci e suc
cessivamente, nella gioiclle-

r.a, a t t raverso un - o-co 
prat icato nel muro di rilv. 
sione-

Numerosi animali 
carbonizzati in una stalla 
CATANZARO. 21. — D..r.tr.:--

un temporale, abbattuto;: <::•-
notte rul Catsr.sarese. u.i ful
mine ha Lr.vo-'ito u n i <--;s . co
lonica in località Mar.carfuor.i 
di Limbadi. rarbor.Ì7zu.:x:o 2 
giovenche. 1 ssir-.o e 40 sV.ire. 

Sequestrati al Brennero 
duemila accendigas 

BHEVNEHO. 21 — Dut-.v..:* 
eccerrtlcfci «or.o *t^:i n»que**.7B-
tt tt»"/* Guani;» di Fir.*ri7a Ct\ 
T*.:C<» c *- Brennero « bonto di 
-r.&utoccTT.e-i» il ir.r.cs"sn;c«:. 
Gr-:!<"Ata da Ericn Oìx-r*h*xar.r.er. 
che tra«pcrtar« 34 turat i T.!TO-
e«! O'.t «rf*r.(3^B« «ODO «tati 

trovati in -jti rcrta>.a*jr»*":i "Ale
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La scuola di Frank Caslin Introduzione alla Quadriennale 
Al n i o u i c i i t o de l l a r r e s t o i 

p o l i z i o t t i g l i c h i e s e r o : 
— S i e t e vo i F r a n k C a s i n i ' : 
— S ì , s o n o io. 
P o i c e r c a r o n o d i s t a b i l i r e 

- e e r a v e r o , e a p p e n a f u r o n o 
- ioti ti c l i c - i t r a t t a v a p r o p r i o 
ili l ' r a n k Cabl i l i lo tra<fer i -
I O I I O a l l e T o m b e , e l i o c o s ì v e 
n i v a e l i i a m a i o il c a r c e r e g i u 
d i z i a r i o d i N e w York, s i t o in 
b a s s a c i t t à . 

P e r f a r q u e s t o , i p o l i z i o t t i 
n o n i m p i c c a r o n o m o l l o t e m 
p o : - e r v e n d o s i «li c e r t i c a r 
t e l l in i c o n le i m p r o n t o d i g i 
ta l i . in m e n o di u n ' o r a si « e -
« o r l a r o n o d i e l ' u o m o a v e v a 
d e t t o la v e i i t à , i l i o -i t r a t t a v a 
p r o p r i o di F r a n k Cabl i l i e c h e 
o r a la t;iiiMÌ/.ia p o t e v a fare 
il - n o c o r s o . 

I '.Montali p a t t a r o n o d i Ini, 
<lol d e l i t t o d e l l a S e t t a n t a ^ e i e -
,-i ina S t r a d a , e il L'indice c o 
m i n c i ò irli i n t e r r o g a t o r i . c o m e 
e i a - n o d o v e t e . 

C h e F r a n k C . i - ! in d o v e s - c 
a n d a r e a l l a s e d i a l ' i e t t r i ca t u t 
ti ne c i a n o c o n v i n t i e p e r -
< io n e p a r l a v a n o c o n g r a n d e 
ii.it ii r a l o z z a . 

A n c h e M i - - M a r g a r e t Hi l l 
m a n . d e l ! ' a - - o c i a / i o n e c o n t r i ) 
la p e n a di m o r t e , a n d ò a far
g l i \ i - i l a . e a p p e n a l o v i d e 
irli o l i l i doi l ibri , lo - t e t t o a 
- e i i i i i o m e n t r e p a r l a v a de l 
- n o d e l i t t o : ( p i a n d o F r a n k 
C a - l i n e b b e t e r m i n a t o . Mis s 
l l o l i n a n irli d i - - e : 

— Voi d o v e t e p r o m e t t e r m i 
d i d i v e n t a r e un a l t r o ; v o i 
a \ e i e f a t t o ( p i o - t o e c i ò in 
b u o n a p a t t e d i p e n d e d a l l a 
i a l i n a e d u c a / i o n e , d a l l e c o -
- e d i o a v e t e v i - t e n e l l a v i t a . 
d a l l e c a i li v e l e t t u r e . 

P o i , a c c o r g e n d o - i « l i e il d e 
t e n u t o l ' a v e v a a s c o l t a t a c o n 
- r a n d e a t t e n z i o n e , L'ii p r o i n i -
- e < h e s a r e b b e t o r n a t a s p e » o 
a \ i - i t a r l o e p r i m a di l a -
M-iario c o m e u l t i m a r a c c o -
m a n d a z i o n e £ l i d i - - e : 

— \ oi n o n d o v e t e p i ù e s -
- e r e l ' r a n k Cabl i t i . . . Q u a n d o 
a \ «.erra q u e s t o , voi vi a c c o r 
c e r e t e d i e - i p u ò v i v e r e i n o l 
i o m e g l i o fra irli i io in i i i i e c h e 
oirni u o m o - a p r a c o i n p r e n d e r -
^ i. Ma t u t t o q u e s t o a v v e r r à 
« p i a n d o s a r e t e u n a l t r o . 

I e T o m b e a v e v a n o p i c c o l e 
« e l l e c o n d u e b r a n d e . i n e - - e 
u n a - o p r a l 'a l tra c o m e è in 
t i -o - l i l l e n a v i . < o - ì in o z i t i 
i t ' l l i - o n o e h i t i - i «lue d e t e 
n n i 1 . 

1 i a i i k C a - ! i n . a p p e n a r ie i i -
t r a : o ne l la - u à « e l l a , m o s t r ò 
i N o i a l l ' a l t r o s u o c o m p a 
r t o «• .-li d i s - e i i w l i e «ptol lo 
( i i e la Mi - s irli a v e v a « let to . 

— Mi v o g l i o i s t r u i r e , c o n -
• l u - c F r a n k - C r e d i c h e .-ia 

-fai m o d i f i c a n d o , 

l u  ne.' 
— I - I n i i re? 

— S i -
~ 1' p o r c i l e ? 
— V.' s t a t a m o l t o b u o n a . 

M i - s Mariraret . 
— I,' m o l t o c a r i n a ? 
— • N o n -i ptiii «lire. B u o n a . 

P.i la e o m e «-e f o - s e nddol« i -
l a i a d i q u e l l o c h e h o e o m -
m e - - o : n e « leve e - - e r e o f f e s a ! 

— l o n o n «- ledo . 

— Porcile? 
— L o r o h a n n o u n a l i - t a «li 

n o m i p e r i «pial i <i « l e v o n o 
a d d o l o r a r e u n a v o l t a la s e t 
t i m a n a . 

— T u sei c i n i c o . 
— N o n m i i n t e r c s - a in q t i c -

- l o m o m e n t o q u e l l o c h e - o n o 
io . s e i tu c h e "ioti d e v i m e t 
t e r l i in t e - t a c o - e i m p o s s i b i 
l i . Il c a r c e r e è :M;V a b b a s t a n 
z a d u r o p«-r s e s i e - - o . 

F r a n k n o n r i s p o - e . a p r ì il 
l i b r o e si m i s e a I c z i e r c la 
- t o r i a d i u n a f a m i g l i a v i s s u 
ta a l t e m p o «Iella g u e r r a e i -
\ i le . 

M o l t o immair i i i i p a — a r o n o 
p e r !a n i e n t e di F r a n k C a - l i n 
i p i d ir iorno. M o l t i <le-i«I«»ri. 
i ra « n i q u e l l o di e - - e r e v i s -
- a t o in « p i e l l ' e p o c a . di «---ere 
? i a ' o u n m e m b r o d e l l a f a t n i -
L'iia d e - o r i t t a n e ! l i b r o , o u n 
a m a t i o un < «>n<i-< o n t e q u a l -

!',.; !<•--«• a ' tr i l ibr i . e e o - ì 
,ippr«*~e m o l t e c o - e c h e lo 
m e r a * i j l i a r o t i o a - - l i . P r o v ò 
ita _• r a n d e r i m p i a n t o fior n o n 
. i t e r « o l i o - t i n t o p r i m a t a t t o 
i p i e - : o e « o m o -e v o l e s s e r i 
t u a l i . izrnnro il t e m p o p o r d i -
fi» c o n t i n u ò a '«-zzerò «pia- i 
i i i m t o r r o l i a n i o r i t o . 

M i - - M a r z a r e t t o r n ò a v j -
- i t a r o T r. n k C a - ' i p . z ì i p o r 
rò a i f r i l ibr i , z ì i <»:<••*• - e 
L ' I i T . m o p i a c i u t i rpn'l'i !«*:«• 
,-• no i t o r n ò a l t r e v o l t o . 

( l-,i F r a n k C n - Ì . n a \ e \ a o t -
!• m i r o d a le i il p ' e m c - - o «F 
M - r ; , , T > o M i - * I l o l m a n r i - j 
--.w.ri.N•« i - m p r r p u n t i i - i l -
n c n;e . C ' - ì F r a n k p o t ò a s p e t - i 

t< !:•- ' a i l 'ora d e l l a no-1 

v r c t e m o r i r e d u r a n t e la s e t t i 
m a n a c h e va «lai 12 al 1° 
m a r / o . 

D o p o «li q u o - t o . I r a n k C a 
s in i fu i r a - f e r i t o in u n ' a l t r a 
«•ella e l ì a l t e - o c h e a r r i v a l o 
la s e t t i m a n a s c e l t a «lai L'indi
c e d i N e w \ o r k 

O r a v e n i v a a t r o v a i Io i! 
s a c e r d o t e d e l l a r o o r e e p a r 
l a v a ««»n lui di t a n t e c o - e . 
Poi il n g i o r n o il - a c e r d o t o 
z ì i t e n n e un d ì - c o r - o s t r a n o 
e lo foco p r o z a r e i ine i i - . i -
m e n l o . 

("ìli d i - - e « h e l u t t o q u e l l o 
c h e a v e v a p e n - a i o e d e s i d e 
r a t o i i ez l i u l t i m i toni | i i n o n 
e r a - t a t o i n u t i l e , c h e il s-ao 
- f o r z o ora v«-rainento e n c o m i a 
b i l e . z ì i d i s - e c h e «b q u e s t o 
e z l i d o v e v a e s - e r e o r z o z l i o s o . 

— 'l'u n o n sei p iù q u e l l o 
c h e i i c o i - e a l l a S e t t a n i a - o i e s i -
ina S t r a d a , f i z l i t io lo m i o . T u 
-«•i un a l l e o . 

Glielo ripetè jueo i . i . io 
con fonò. 

A u n t r a i l o l a c e l l a - i a p r ì . 
1 i i a r d i a i i i p i e - o r o i! cuti-
d a n n a l o , lo - n i n - e r o : t! prc -l a m i a l o . lo - p i n - o r o ; t 
te lo z a . l i d o c o n ni\ - o r n - o 
d o l i o . | i i o i io «l 'amoro. e z i : 
m o r i i i o r ò a n c o r a . 

— l ì i c o r d a i i . F r a n k ( l a - d m . 
tu -t'i un a l t r o . 

l a p o r t a ( lol la - i . i n / a d e l l o 
o - o c u z i o n i ora a p o r t a e d o n 
n o ora p i e n a di l u c e . In m e z 
zo , F r a n k C a - I i u v i d e la - o -
dia e l e t t i i« a. 

i : / I O T A D D I i l 

— Ti 
Frank. 

11 d e t o n i n o fu m o l t o c o n 
t e n t o d i q u e l l e p a r o l e c h e 
f:li a v e v a d e t t o la z u a r d i a e 
lo s e r i - s e a Mi*s M a r z a r e t 
I l o l m a n . 

Q u a l c h e i i io-e d o p o F r a n k 
C a - l i n fu f i o t t a t o d a v a n t i a l 
la C o r t e per e s - e r e g i u d i c a t o . 

M i - s M a r z a r e t I l o l m a n fu 
c o - t a i i t e i n e n t e p r e - e n t e e n o n 
r e s p i n - e tirai l a p o - s i b i l i t à d i 
. z u a r d a r l o c o m e p e r d a r g l i 
a i u t o . 

l ' r a n k c a p i v a «pto-to e ne 
era f e l i c e . 

Al t e r m i n e d e l p r o c e s s o tu 
d i c h i a r a t o c o l p e v o l e «li «uni-
c i d i o d i p r i m o g r a d o e poi il 
p r e s i d e n t e g l i d i s - e c h e ora 
c o n d a n n a t o a d a v e r e il c o r p o 
a i t r a v e r - a t o d a l l a c o r r e n t e 
e l e t t r i c a fintantoché m o r t e n o n 
ne f o s - o o o n s o z u i t a . 

M i - - M a r g a r e t H o l m a n Ki 
a n d ò s u b i t o a t r o v a r e al <-ar-
(Ore. g l i d i - - o « h o c e r t a m e n t e 
il g i u d i c o non a v e v a t e n u t o 
p i<- -ente la - u à n u o v a s i t u a 
z i o n e . c h e lui o r m a i a v e v a 
la-elat«> d a un p e z z o la v i t a 
l a U a e c h e e r a e n t r a t o n e l l a 
v e r a . C h e lui n o n ora p i ù 
l ' r a n k C a - l i n . m a ora un a l 
n o , e c h e a l l ' A p p e l l o l ' a v v o c a 
to -i s a r e b b e b a t t u t o p r o p r i o 
su q u e s t o p u n t o . La c o n d a n 
na a l l a -«-dia e l e t t r i c a r i g u a r 
d a v a u n ' a l t r a por . -onn. m o l t o 
d i v o r - a . 

M i - s I l o l m a n -i r a « c o i n a t i -
d ò t a n t o ti F r a n k p e r c h è m i n 
l a s c i a s s e «li p e r s i s t e r e nel s u o 
s f o r z o : ( p i c l l o c h e a v e v a f a l 
l o in un a n n o <'ra m e r a v i ^ l i o -
- o e l«-i s p e r a v a m o l t o nel 
- n o a v v e n i r e . 

F r a n k C a s l i n p r o m i - o . e fu 
t r a s f e r i t o a S ì n z S i n g per 
e n t r a r e n e l l a c a s a d e l l a m o r t e . 

A n< h e lì e b b e i s u o i l ibr i . 
I! d i r e t t o r e lo a n d ò a v i s i t a r e 
ne l la e o l l a , a p p r o v ò l o s f o r z o 
d i e c o m p i v a per «'due-arsi. 
- o p p o d e i p r o g r e - s ì < h o a v e 
va f . i i l o . - e no c o m p i a c q u e e 
l o o - o r i ò a c o n t i n u a r e . 

D o p o m o l t o t e m p o la C o r t o 
r o - p i n - o il p r i m o r i c o r s o . L o 
a v v o c a t o di F r a n k i n s i s t e t t e 
c o n un n u o v o r i c o r s o , p o i c o n 
un a l t r o , f inché «p io - io fu tv -

< pi i n o def in i ti va tn<Mit<'. 
Mi - s M a r g a r e t I l o l m a n iU'-

e t - o d i a n d a r e a p a r l a r e <lt-
i v t t a m e n t e «•«»! g i u d i c e , p e r 
c h è a p p o g g i a s s e f a v o r e v o l 
m e n t e la d o m a n d a di g r a z i a 
p r e s - o il g o v e r n a t o r e . 

Il g i u d i c e a s c o l t a v a c o n 
g r a n d e «-ortesia M i s s H o l m a n . 

— C r e d e t e m i , s e vo i l o 
m a n « l e r o t e s u l l a s e d i a e l e t t r i 
c a u c c i d e r e t e u n a l t r o . 

Il giudi«-e <I:izza> il b u s t o 
s u l l a p o l t r o n a . 

— l T n a l t r o ? 
— S i . L'ÌIHIIYO. un a l t r o . 

r e a l m e n t e . 
— Ma. . . m a n o n è l ' r a n k 

C a - l i n ? 
— S ì . 
— Q u e l l o < h e ha u c c i s o ii 

p o l i z i o i t f i a l l a S e t t a n t a > e i e s i -
tua S t r a d a ? 

— S ì . 
Il g i i i d i i o ripr«--o la s u a 

e - [ i r e - - i o n e indihVr*Mite. 
— A l l o r a p e r c h è mi a v e t e 

d o t t o c h e «-ra u n a l t r o ? 
— \« i ! ev« i «lire n e l l a s u a 

n u o v a e d u c a z i o n e . 
— I o ' o i m m o l t o a d d o l o r a 

to. m a (|iios[(> n o n è p r e v i s t o 
d a l l a l e g g e . 

In t u t t o «'rati t r a - e o r s j r i t i 
rine a n n i d a l g i o r n o d e l d e l i t 
to. l ' r a n k C a - l i n a v e v a i m p a 
r a t o m o l t e co-«'. O r a «lesjdc-
r a v a u n a v i ta d i v e r s a . Si «-ra 
i m m a g i n a t o « h e un g i o r n o 
avr«-bbo a v u t o m o g l i e , «lei 
b a m b i n i , e a v e v a n u c h e «!e-

< ; -o « o m o li a v r e b l i e « 'dura
t i : iti u n m o d o t a l e «la t e n e r 
li l o n t a n i d a t u l i o q u e l l o o h e 
d o w v a a v e r i n f i n i t o - u lui 
q u a n d o ora r a g a z z o . Lo l e t 
t u r e . «fuci le d o v e v a n o <•-"»«• re 
- e o l i o < oti la m e d e s i m a a t -
l e n z ; o r i e Cfili la «pialo sj ^ c i 
g o l i o j m e d i c i n a l i . 

Q i i o - t a f r a - e l ' a v e v a -< ritta 
.ÌTM h e in u n a l e t t e r a a M i s , 
M a r z a r e t . 

1 ra a q u o - t o p u n t o «piandoj'>:,-"-"v' 
l i - u à « d i a -i a p r i e e n t r ò i l , cor ico r r o n z a : ;: • i>. .m:u< 

. . . . . i . . .:• :f-;ie.-::ìt *• ì t a . i a n : . I v. i: 

DA OGGI LA GRANDE ESPOSIZIONE È APERTA AL PUBBLICO 

Una illustra vomì* la Quadriennale ha un suo preciso compilo, che è quello di dare un quadro quanto più possibile; esatto 
completo ed intelligibile dell'arte moderna italiana - La ricerca «Ielle nostre tradizioni non deve partire da schemi meccanici 

l a l'iruii <s- :.vdo .1:7.1 Q.-.'.c 
dtu>:>:.ilc >::•.!.! :.'<! p.rior.ru.i 

/\'.':.f.'o.<.'ii f i i > ; / ; ; » ( i dcll'.li .V ; ; . i -

/.'.«'.'.i; ::•! p.v:ai.vn.t j)!>:c!>!>:.ito, 

l'i e'--:: t:::t.i:i.i, r':: i ? !.ì >'.' </.'-

«'fi'.'X.'ri' e/.-:.i/f/it' i/'i>ini':i> iìi.-'i::-
'i.tlo, i"/'.-.nii t- ::;•;•);:.•. S"; p<>:c-
:.i l'.nr <:'.• /•.';•, il: r>:c^l:o,' t . \ r -
.'.l":i u.'i'.' M.t >Z ilutAma t'.'iì >:o>l 
:O\>!:A>I:O A!!>:!>::I>\' !A coìp.t i/.1.'-

.'.i t'(>>.'/:.\.;'ii.>/t' »«>/«.» ,i_il: .« . ' / i -» . ' ( fa-

" ili. HA i ir .n.' i /t- »'.'n«.'i.» f o v r . o . M . -

A />'.(/./.•.'.' {po.-i-fACtln, chi l\'i:>A 

: O . I " J . - I . ' . V . I Ì ( . I ; piH'ti) A InHiHl.'l 

;• . ; : . ' a i i i ÌI>!!A!><>!A:O<:. ( / . J . ' O - I \ -

>/' .-(>'.'(> f u / / > t . ( > / j J: ),'<)'; . K ^ r i 

/ a . ' . ' u '.'.>-.•: no >/c>) . - i i i ,i >.>:JL-

>l /'.•.•.' Ji.'lU.'C.O/li'l.'.V c'J.I.'.' I l\>tlii-

/'.'.• f.'t'.l. M ' . ' L ' I /I ' . ' . ' . I putii::.-ione AI'.I-

V.'.'C.J ; : :'.:A'IA. I1A>:>:H / . I . - . ' O J: 

l'.';'),'.'!! /'.('.''.'O CIUA'.O di JAII 

•:UA <»:.'.'» pni, r.-ioi:.- .:-•..•; :,':.!-.•>:-

!"<A i / i HA < H : \ ; . - ' . V i / i . ' / ' . n t i ir i-

!:A'.'A " . ' " . / ; ' '.'.I, c u 
i 

:U!!A /...«--

( l ' . ' . l I : f M ) t / ' . .'.'.' .'.I . ( . ' : ••'.'..-. '•''.• I / I . 

V . > . < ( ! ' . ' . 'D <'''.••, v / ' ; .••'.' > . ' : > " 

. >:i>ii ,' .ri.'.'j'.'.'ii .•.":.; nniACij::.:!:-

>:A p::'.i'>l:i:: I . I . I a l . i . n i i iL : ».\-r-

i . i ' ; : . - d'A'U' t- de: n i . : ' . ."•:ii':.'-;: Jii 

\i>: : I 'I-W.'I», . .;(i.'.- . - ' . ' i / . ' i . i ' i ' ».'i /.'.' 

I'POA i'i i\::-. •!: .n/:.>.'.- !A pi:r>:.t 

Apcr:::iA >.•:.'.'.» «'.-:/.'.-.'».1 /i,•,'.':>.«.'.- .'.i 
i.'.'i.i/'i i. Cori:.- e i.'n.'o, o i:UA te-
-.'. i i i i ' e . ' i , chi cmoLi ri /: . i-
.'.'.[. . u i r . r o A!!'AI:>A ;. <: <:w: >/:<-
'.'D .(/.'.-/.c.'cvJ, SiCO'liltt li »/:;.i/i 
,/.i/ 1':..'.;r;-'/.'(i .1/ '.;.) ';..' (:I>-.'M 

l'.tc<i' li' irti /iv.-.-i.i.'r.'f >;<> .• Mi'.-,. 
prAticAtiuntc i').'.'t:.' '. / .1 . , , ; : . i 1 
i"/>i- /'; Ì!AÌ:A l'i*! A .'.,1 ];i ;! ;i.i-
lA^titi di-gli ar.'/<.*.' p:r A!II>:;AH 
il !mi> tuonilo t>p:'A!:.> ,• pir >/.•-
/ v i . o v i limiti il: IÌ'IA 1 ::'.:::)A pio-

.-.".-r: v. cordili A'HI I:A:.:>A!:-

::>:*II:O t 

u.i I'I 

J.'.I. / momenti dil /.-.:.•.• 
<A/ Xo.wcattO (•:>>.• O.-IÌJ; 
dll Xol-CCCHtO.') /..Mi'.M .;'.••.! 
il::!>!>:o momenti .(>• ir . ; : : >:el 

!J::AIIÌO ih-ll.i ti A.!.•:<":.• e.'.-».';'-

c i modi>>iA ile! »r i ,< . in i ' . i . v II:A 

i/::i.-.'.- if.omcKt: >•<!•; .;' :'<.>.ieri 
compicmlcrc appiè-
ÌU(J::AJI A".IÌ di.lL rr.i 
<:O>ÌA IICÌIA calt-i'A 

*:i me A momenti, : s
r..' 

; 1 ed t '•C>I;:AH. C'\ ., 

A!II: JA::I di /I.I./.'.'.-I 

-.'<; e di ni'.'.'.'».'! »: ; 

non 
v ne 

.AIIA'.A 

, l ' ; a .iit 

Mostre retrospettive 
A i / pie>cntA)i . ' : (> . . 

le dil ' ) " ' i'ort::-:A-ii o'i 

I M i i r . i M :r-i l".r:,< , j ' ; 

:IA!:A-:O 

:.: i . \ I . " . M -

. • '.- 11 :::. 1, 

citi •: .-;/. i". I.-.I e>\ 
!A ^unde /;;(»».':.1 ii)".-e.-.( non 
do: e. 1 limitA'ii A i/m :.•'.•, i.'.-.n 
* l'Atti . ÌLI )!£l:'A':. I . ( ) . ' • [ .'i; 

/ . ' i . ' .- . i /'.' tj::e^t: :.!'.:'•:: AI:'.:, m.i 
1. .. 

•> • ! • • 
,lr ( O H I n i 1 ;•; e a.'f »V'.', : v 1 

/ '(••>.'/ ' .- . ' i , A ! 1 è : . ! ."/:. •:.'.1 

pL<i-..:o>:: e delle o':t 

.*.->:ri he - . /.' «"(».<; ,"ii -

ere i.tli oh'-

.1 'I. 

<S.'A 

toni AI 

A- J'i> 

. I l'I l'I 

d::niji:e, le ope- fkicuzc culturali che «'.ii.:.'.'i-r/.r-
/.ino le amia/» for/.e artistiche 
italiane (legatiti che è giusto an.t-
li.rearc, studiare, scopare, ma 
nelle sedi opportune e in ma
niera Inn pii) profonda e argo
mentala), a parte, dunque, line
ilo, mia mostra come la Q::a-
ditermale romana ha un suo pie

ci co'npito che deve m-
n.in/itutto assolvete, ed è il com
pier ili dire un quadro quanto 
p::ì pn<<ihi!e esatto, completa 

e mtelligilnle dell'arte mudcriM 
italiana. E' il <::o compito speci
llo, pache la Hìennale di I V -
Hi'Z/.i ha un compito direno. As
solse la Quadriennale questo 
compito ? Questo compito c». i 
non assolve: questa è la verità. 
/.' non suffragano « ìetrospetti-
:c' ottocentesche u novecente
sche a date una pariiii/A di 
>:<tt'ma/ioue itorica alla mate-
iia che si vuole presentare al 
pubblico: la con fusione che re
gna mi giudizio sull'arte ino-
dima ,\: nllette anche nel pre
natale quelle che, nella inteit-
. urne dit *ittc'i: itoii e degli or-
gani.'/aton, vogliono apparile h 

,>A*:era t»r." 
),• dti lontemporaitit di tutte 
le cinriiiti, ma far >ì che det
te coi reni: siano risolvibili nelle 
piCi.cdtri.-e o negli antifatti ». 
l'er lai ciò Li ,S\-.'.l Q:;.l , /ut)!-
nale niilinò, come >: ticoiderà, 
una mostra retrospettiva dell'Ot-
tiniitto. ' Ira 1 maestri dil pas
sato — > T I . ; : I'C'.I / / Helloil.'i — 

e t iiiaotri di oggi .«( è scavalo 
(/.:.i«1 ;.II abisso, ma più appa-
>l'ite che >i><taii7.iaìe '. Dunque, 
«i- ben capimmo, allora: la m-
iiuA.li.ttura stoiica più esatta per 
.'1 pittura moderna italiana è 
quella della tradizione oltocen-
tC'C.i. Se, per HJlon.'i, quattro 
anni la ita così che oci'oriTC.i 
rnpost.ne la laccatila, come .«.' 
spiega oggi la retiospt Itiva del 
\oi 1 ; 1 nla? l'.-.-o.v egli /e»«e 1/;-
'iiosnaìc che t maestri dil X<>-
vccc'tto, scusa >olu.'ioni di con
tinuità, i, tluppano un discorso 

l ' H i l l Ufi" COI l l ' l ' l l ' l ) «L'IH «!>.'' ( . ' l l -

:<> n.l Xo. ccento c'è anche ti::c-
•-11 (i- {listerebbero iitti pae-
• : :g: d: (.aria a dimostrale un 
lig.i'ne orgimco con (ìol.i, ad 
1 >i.'/.-/'.'ii) ma non basta; pliche 
1 tur . i ngono alni fatti, altre in-
tL.i'i.c. ihe hanno origini il'.tl-
:>A natili a e che vanno indivi
duate ad una ad una. 

l\ '.-«'e. insomma, che a pat
tini storie: e le :u-/ . • 
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I N M I S I K I l l O S O I M I O O K I T O VI KM-! ALLA K I U A L T A 

L'Inghilterra lancerà 
C7 

F"autoiiio bile de! "futuro..? , , . 

/ / iH'icolo, idealo dn sir Unni) l\'i\iùtsuii. unni il malore MI//U il iHinimctito, 
non non) fri/ione uè cnnd>io ed nnn) un sistema di sospensione rinoìir/.ionnrio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O X D K A . 'lì. —- La C l . a i 
B r e t a g n a h a )):v.n'.a la '. ì - u o -
.-ta a l l a >li«ia «ioli»' n u o v o 
CilriiCii o d e l l a Co / f i s i c io / e i i . 
o h e - t a n n o i m a d e n d o i n i e . -
e a t i m o i u l i a l ì a .-«Milito « ie l le 
e . - 'portazioni «il a n t o i u o b i l i i n -
i/lesi'.' S i d i r e b l i , ' di .-i. ?«• è 
\ e r o e l l e i mi . - toi i o - i p r o d o t t i 
:-ho -ta p"op . i :a i i ( !o d ; i ;a ini 
H a n y Ft-ruii . -on. il : e •< a r i 
p o s o " d o i t r a t t o r i a u r i o o l i . 
h a t i n o a v i i ' o u n a .-j.rrio iti 
l u n e d i / i o n e n l l i o i o . ; , d a n a r ' e 
d e l g o v e r n o br i tant i i t o. il 
( |li:i!e Ita me.-.-n a d i - p o . s i / i o n c 
' i o l l ' a l ld ; oc p . o - j o r . i - t a - i -
Mi'.r.s Tl'.o.na-'. il d i l e t t i . : . -
d e l l a T .OAC. 

A buon punto 
l . . i :i'''.'/.:.i o l io - ir ' I I I H U K I I 

e d i v e n U i v o «.on>i l ionte o o : n -
i i i o i o i a ì o d i l-'e:yu.-oii è .-tat.i 
..1 p i n n a i iut icaz .h ine «i lo Ì 
p i a n i l i e i MOoiiro miiil .11 u . i " -
n a n o -i i i iu a b u o n iuin' .o . e 
i-ise ì.i " i n a i o i i i n a ( i t - . ì ' . i v w -
n i : o " o •• i ' a u t o m o i i i . f p o r 
uì'.i ••. .-«'coniin a- v a n e d i l i 

n i / i n n i . è o / ^ i pi o n t a ;..i •-•.--
.-e: e imim.-.-.-a .-ni n.,.-:'.ii lii 
p r o d u z i o n e . Uà p a r e i ' e h i a n n i 
.-i s a p e v a c h e F é : U H M . n . i. 
q u a l e a v e v a i k p l i d a t o i -u iu 
m U : e > . - i n e l . a l a b b r i v a di 
t:al l i>ri : je.r. a n d o n e o l i r e c i n 
t ino m i l i o n i di . - t e r ì ine . a v e v a 
a p p l i i ' a t o ij s u o t a l e n t o t e c n i -
i-o .'.Ho - t u d l ' i d i u n ' a u t o m o 
b i l e la «jUalo ;i('Oo;iip-i^!ia--«-
n u o \ i . - - ime ( p i a l i t a ii; : e r 

o t t i m i ri u.t..'.i. ii'1.1 -e . io ili 
m \ e n z i o n t eh-- pot:ei)ij-.-ro 1 - -
- e ; o a p p l i c a t o .-1.1 --Ul t i p o c i i c 
. irli i n t e n d e l a n e . . 1 . e . s i a . e o o 
Li oo.-.-iono d e l b:o\ ' ( -Ho. -u 
.l itri n i o d o r . i . A i iuant i i .-1 .-•... 
ri'i'ittiMiii ila l 'o l i . imi . i to i _;.i 
.-tos.-o )>iu ili u n i ) :o io , i ! | ) l . le 
LUI e a r a l t e r i . - i i e h e c o m u n i 
. - e m u l a n o e.-.-0:e: m o l o . e - r a 
tei : o . e o p o - t o r i o r e .-otto 
il p a v i m e n t o . t ..1.-nu-.-ioni-
i d r a u l i c a MI t i n t e le «p ia t i rò 
r u o t e c o m p l e t a m i n i o aut 1-
mativ-a, . -ei i / . i i r i / . i one no 
.-lilla tra.-uu - i o n e 0 n o n . -al lo 
riioti- «:i un .-1 t o m a di . -o-
- | x n - i o n e •• : :\ o i a / i o i i a r i o ••. 
m i (il cui M .-.1 un n 1:10 
n i e n t e . 

Un,t i n a c c i i i u , ! .-.ti.1U.1. .-i 
a l l e r m a . . I \ . O : H H - u n a - t . à ) i -
ii'ai .-t-nz.i e^u. i . i od U11.1 m a -
:.eir;r;i-\ 0I0Z/.1 e n o r m e e s a 
r e b b e p a . t i co ia i m i nto a i ia t ta 
ai t o r r o n i a c c i d e n t a l i «li o a n i 
n a t i i : a. d a l l a . -abbia d e l d e -
-••.tii a l l a n e b b i a e d aìl'aj.»-: 01 
o.;mp.._;i:.i. A n c i i e il ;-on i n n o 
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S i p a r l a a i i i r r . t u . . , ni u n a 
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n o t i z i e - " n o «--atte, h , i i i iuv; . 
:i'.i*om.oi>iìo do-."."nb-> «•--»-.e 
«It lalene t'o-a -il -<n . i / i " ! i a l e . 

I .e e a : a l t e r i - t irl>- '!<! v e i -
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l.l!'.:i'l Ilo !P( ' / / i l t ia*:.c 
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ip:a e là e: ititi.-
a l la " t i m i d e z z a •• 
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- o n . por \'itn'( <: 
: h t " \ e, a n n u i i . ' " ; 
.Il !!• u e - - e r o e .-p 
C « ' ( l 1 1 > l ' indù 

a a p p a i o n o 
ono: ^:oiie 

liei :; • . i m i 
. ' .- 1--, -11-
!ici"-!«-//e e 
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>-to ;i l 'nn-

1 aiiti' ini.i)' .-
ì i s t i ca pil i di L ' i t e . -o t t imani ' 
!h-r p . o a d o •«• 11 e o n - u l o - a -
z.ioiu- la Mia o l i o - L i . d o p o di 
c h e . .-« «-.--a n o n . -aia a c i V . -
tat . i . iv;!i c o - t ! l l i . à l ' a u t o ( "ì> 
i p m p r i m e / . / i in I r h i n d a :i--l 
• i o : d . i'"i! c a p i i . d i c h e ) i o 1 : o b -
h o : o Oi-c:f .,t ranioi ' i . Iva l o ' ta 
del - . ( i v h . o t e c i n c o rici : da 
'(ilei a oh-- v'-lli d o \ i - t t o :-o-
- t i ' i i e c a n n i l a . « | i i ; indo o e : o o 
inut ihoi-nt- I'appo^t-'io d e l l a 
udi i t.'i.'i 1:1 , l o - e IXT e o s t - i U : r 

il - n o : :A "1 a z i o n a i io t i a ' t ' . o 
ve.: :('• ao . 1. .1 :,i o h e .v i ( cMir'.l e 
•on ! 1 ,'«>:. L'a de] bre\T-'- 1 a 
F o : d . e'."- ! h h r i c ò 1! !• a l a - r e 
•telili S t a t l ' n i t i . 

l i r i c o r d i di c i u o - l o p o c o -
d o n ' e pot '• IIH- for e t a - n -
•".«(lo"o (i : d i u n o d e i MLO.;-
r io ' i fj. ui) i: r « -er tamon'o •'i 
?rov««r;"» eh i s a r à d i s p o s t o i ' i 
;::.;;( ' Ì : I ! " - I a f o n d o ! ••'.'. 1 
'-"•.•inde : a t i l a . Pai t i co ìa ' -
• r o n t o . 0 è - .ero o h e il mi >eo 
•.•«•KM!" "O;I d i f f ero i i t i n a r . ' o 
l i l l a V o ' ' — rs"i<jfii a l l a m r . l e 
i i - o o a . i.:i> e - - e* e l.<:-.'.i-

": "r.t • -.1*:! .'•.'ilo » a.)',, i i - o / / " 

di t r a - p u r t o m i l i t a l o e e i io . 
«Iiiitidi. n o n m a n i - a n o Io p r o 
s p e t t i v o s i c u l o di l a i c h e o o m -
m e s - o ir .ovornat ive . 

I . I 'CA T H K V I S A M 

Una canzonella ispirata 
alla vicenda di Margaret 
H O L L Y W O O D . 2 1 . — U n 

Liiiindo s u c c e s s o s e m b r a l i 
ei v a t o a l l a c a n z o n e e o n i p o -

- ta in ( p i e d i s t o r n i o di p r o ; -
- i i n o l a n c i o i s p i r a t a ralla v i -
c i n d i i d.-l ia o r i n i ij)i's-;i M a r -
:;an ! e d e l c o l o n n e l l o P e t e r 
Town. - . end . 

La c a n z o n e , ini itola'.;» Non 
forre'! imu e.s.a're priiieipe.s'.ai 
,. romp.) .1 ,1 d a S p a d e C n o l o y 
e K d d y P r a n d t . e s t a t a Jino-
ra d i f f i d a s o l t a n t o « in .-iti
ti p r i m a »: o t t o d i v e o a s t r i 
n e l l o . s c h e r m o , d e l l a r a d i o o 
n e l l a t e l e v i s i o n e s o n o s t a t i 
i n v i l a ! i a p r o n u n c i a r s i n e i 
: i ini c o m m u t i 

N e l c o r / o di t r a s m i s . - i o n i 
r a d i o e t e l e v i s i v i ; d i f f u s e 
- l i l l a r o t e n a z i o n a l e . ::li o t t o 
fanio--": n o m i d e l l o s p e t t a c o l o 
.-0:10 - t a t i i n t e r v i s t a t i e . a l l a 
f ine, è r i s u l t a t o c h e .-et'e. d i 
Ion i 11'n, d i c a n o la c a n z o n o 
d i s t i l l a t a :i d i v e n t a r e rnoMo 
p o p o l a r e . 

toii posseggano questa m:-uia e 
questo equilibrio. 

Xon risulta chiaro, ad esem
pio, il fatto che in Italia : i 
sono tre precisi orientamenti di 
cultura e di indirizzo nel cam
po delle arti figurati ve. l's>: so
no: la tendenza naturalista e 1;.'-
iieiicamenie figurativa, la ten
denza non figurativa ed astrat
ta e la tcndeit.-.a realista che è, 
in eeilo senso, la sintesi dia
lettica dei due dati precedenti. 
i.bbcnc, a veder mettere in thi.t-
10 le cose sarebbe forse basta
to lo sforzo di aggruppare '•"•-
telligentemente le opiie ispiia-
te dalle ti e tendenze. A volere 
essere, poi, ancora p:ù scrupo
losi, si poliva, nell'ambito dil
le varie tendenze, organizzate 
la impaginazione (diciamo eoa) 
111 maniera tale 
re cu". 
to li-
nano alle altre due ItmLn'e e 
finir a tire «.'.'.«.'. •'.( J I ' '.'-• a : >.' Il

eana. 

In.ice llellanzi e : suo: 10.'-
laborato:: bannn fatto m moito 
c'Ite le ai.-- appalliselo Cinnp':-

da fai e appai :-
cl'iaiezza f:i:o a 1 
. aite soluzioni .»: 

/ " • ' • • -

mostra che 1 duri segu.t: nel
la scelta nm: hanno nulla a (.L. 
vedere con l.i volontà di p,\s,.n-
lare un quadro obhi-.'.li .0 della 
arte 1 taluni.: di OJJ: ma di lare 
/>;.t'ami ntz e scipiti eii.inie op.-
>i il: Accii'uod nnc'ito: tantaie 

si a-, 
ont. 

enti z. ' . / . r . r r r r.i 

I tre orientamenti 
. \ é - i l'in 11 iniui apriitre Al 

••:Hi di/fic:!:, mi nm l ' i -

dia".'11 tire una i/.'a.o-.i t'a".'.- .'.: 
(.):.-:i/i:i inr.[.'.', perche >::::!:: ti-
lettivam.nte un fatti potiti, a 

•lilla .ita aitistica ili!:.::.:, di

ve poggia'1 >•: un mn ati-.uto 

cril.rur d: se!ez:o':e /tua!::.:::-

va. Wdite le ,i!e di' p..:n>. 

sUpeillKi d.:.A I >,'l|l>.'.'.'0 :. . / . ' 
s.ile, >.j/i.'.r 0 ii'iridiii, A . a / ; . 
osiun, io':> SII., "..e s:ste>i.::i 

s:: d..e /ile t r .•:.'•; .-'..' d: i,.. ; 
di.::- t a':iL , .•.'. .1 ibe sei .un-i 

quille «...'..'' la ^.llocazio-:.- . / . . . ' 
opite ioniu:alc a! piiu.o puma 

e vi rami lite .1 •>.:iil :. . 1 . / ts. in

put- ai e. a ,t: 
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/>.«';' de: movimi nti artistici ita-
li.fii d: oggi. Hi pelo: la ìici'ic.i 
i/i//i- iiostie recenti tradizioni ar-
(itltcln- nuli deve parure da sche
mi l in i mn tamii e inteimin:-

Confusione regnante 
/ / « ; -sitalo la Quadiiennale 1 

alla fine della zisita, della ra
pida tidta, ho tentalo di pre
cisare a me stesso l'immagine 
siitelica della mostra. Non ci 
sono riuscito, e 1! inoliitr inni 
piar 1 >»i-iv attribuito solo alla 
pittorica lappresentan 'a di arti
sti che nulla aggiungono alla 
comprensione dt't mot intenti ar
tistici italiani essenziali di que
sto tempo, la confusione è nella 
mente ili chi Ila ordinato la ma
teria, anche se, bisogna licono-
'l'i-rAi, la r/tateria è abbastanza 
confusa. Ma di fronte a tanta 
confusione c'è Si in pi e un mezzo 
pi r trovare il bandolo del di
scorso, sol cìif si voglia davve- \lavoro 
in o'abiirttiv.iiiicntc infoimare ed 
esemplificare. Non mi pare, 
francamente, che gli orgarti/.za-

cate e inesplicabili, e fi ani amen
te, imn riusciamo a capne il p-.r-
chc. Vedete, ad esempio, come 
liauno collocato le opere. Uhi i o -
/(.v>i- a ri re ."ira informazioni 
'precisa, ad iSiinpio, sul rnoii-
meuto realista non saprebbe pio-
pi io da dove cominciare, li 
opere dii pittori che a allenta
no 111 lineila ihiezutiie sono, in
fatti, collocate a gruppi, lonta
ni tra loro e siinpre in sale die 
raccolgono opere ispirale ad al
tri indirizzi. Lo stessi, dicasi per 
le altre correlili. 

Alla collocazione caotica e ca
suale .«'.* ai;^r.'. ' i:;' . i ;'.' /);':!• • > r j r r 

d: fi ito di questa Qnadtit mil
le: la plc'.atica rappresentan-
zt.t degli artisti italiani. Xo, in 
una mostra come la Quadrici 
naie la selezione dev'issi re piti 
attenta, più scrupolosa e seve
ra. Solo in questo modo una 
mostra di questo tipo può dav
vero assurgere a fatto di CH'IU
TA e aiutare eh arti'!: nel lo 

Si pcii-i poi, che gì: .«.::"•:: ac
ci ttatt dalla giuria lo inno sia 
ti per ima iota opera; ti e ne di 
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SlOn/.a «• «li n,;. ! l f ^ i ' V ' i . r , 7 . i 
ai ba . - -o p.O/V.o lii Veli . i l i .1. K" 
. i i l t i c i l e ( i ) . o .-,- F e r ^ U - o u .-a 
oi t e l t i v . . i n o l i l e riu.- i . i lo .1 :;.-.*-
Hiun^er«. l u t t i i - n o i i iu . i t t . v i . 
ciato e i i o 1 u-1'.ii^li l « t u , r ; 
i(-.ia n u o v a . l i l lornobil ' . ' .-•!.'• 

.ancora .-• 4- e'.i.-.-imi m . . . ;;.-: 
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oas . -o <ia t a l i ur.a p o t i n t -
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i t a l i a n i . I v . o i r;-

t ' o v . i t i t '-cri.c; jie:.•).•'.: •-.••, 1.1-
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i j i i ind; d: : . u a - : e 1. i o - : o d: 
prccuiz . iono . 
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- : .v /Zo. L'r: a l t : . ; l i i iLi . 1....1 
:•.-..e « e.:.«!..;• ^.:.:.:i. -. .-1 .-..-

. < m . t U i c n . i . i i i t a (li-j/o.-'..:. .ri-
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1 sordti nti o 
situate opiie 

r;w>-
Titrloìw i bastimenti 

dilettanti suini 
l: arti,li mal

to bc: latattcuz.zati ed au
torevoli. la esposizione, nelle sa
le dil primo piano, appare, ri-
somm.i, ispirata a: interi dA 
mercato d: pittura di via Da-:t: 
a Milana. /.' questo non è »;•. 
giusto uè dignitoso, per una ma
iali stazione che ambisce ad ap
parire lame esemplare dell'at
tuale momento artistico italiano. 

Malgrado tutte le critiche the 
menta, tuttavia, non mi pare 
che ti panorama che si intravedi 
in tutta la lot'.jus'.oiie che abbia
mo descritto >;.t scadente. Ir: 
tutte le carrc:'.: :i sono art-st: 
ili granile valore e per-ana':l.. 
. i'.issirnc, impegnate nella lot
ta contro il formahs'no e l'ac
cademia; e, al contrario, in tul
le le correnti vi sono coloro crii 
si adagiano sulle , formulette e 
z'r.accl.'iano all'ombra di coloro 
che si impegnano e pagani? ti: 
pei.sona. Certo, una colloca'z.'.o'ie 
intelligente e critica JITÌ'"-J: 
messo m chuiro ancl.'e questo. 
Ma c'è, in Itali 1, da parte de: 
diligenti cultural: utjteial:. -o-
veruativi, la colorita d: mette
re :>l clnz.ro queste caie' C o i.t 
con. cnienza. Xo, c-i.Lnteuicn:.. 

A'ia Si tlima Quadrienni':,- : 1 
••<••; 1 <i;vrv ao".:: in.'iT.iij'.-:.', a'-

ittsti nel p:-.-:o jiiiore d-.lta Io
li tanti-

t . 
I TO ma!::;ita 1: -la, 

1» 

,',, 
•rama e posili', o, in 
-•'-. iju.slo primo articolo, o ) . 

' ; uole essere puramente i-.tioii.it
iti io, r:o-i 'vogli.irnn So'ie r-ì: ire: 
1 iti analizzare le 0?. re. S ira •::•-.-

1 ••.'() co renai 1 .1: •rosslit: 
In un., ' n.-tniii ih r u / m - I t on fr.mrcsi . I ; ; . I mndc.sli-ì, 

1.1 ihc s.i si.i il.nulo 111 « /m- j o a IH Citippimr, fi recti il 
fli giurili a l'otnti e non si' <lritivrrr In ninno tlt un emi-

ihiiiiH-rn ih . u i - j tinniti' elio liti n.ircntn li 

t 

{.itti ~- il tnlto.<rsrclnrio luì /<o ilrll.i in.it.ioii.i st.i'tiui- '"".':. 
rnvnln tl.tìl.i tntcn il l'i 
ulicttirto con Ir cifre — ur
limi l'Itnlin mnrein m>ì,i fer

irti se in nr-stc ili inrrrtta\ 
coiiiinvrci.iiilc. a firmzir f.it-\ 
ture / i '7 .«;.•/'• r iL ioz io ili vi, t-

IWOI.O Kit C I 

rifitoiii- '.' ' il.niftrii ili ;iài-i tinnite che liti n.ircnln le nini I ll.ilt.i mania stila tier-- ture ii'l min negozici di ri, t- \\" ' I I I / ' 
taf tanti ì<< rretti rivnlu/i<>-\ r-ortr mille'in',- ilei saloni s o le più alle tulle tirila s / J - j trodorncflici .1 Napoli: dune] \ (•['^j) | ( | | ( ( ) | ) ( ) [ 
nar i , i-ei'.l 1 iìnrilà suo ili il\ tli prima <lasso tirila u.-o-j Ustica. 1 ititi tiìi nitri pacte *•/ dimostra che, in mi HIO-Ì ' .-» 

iì"llfom. ili'lla FciliM'ii/iiiiH' u 
/ ; • / • , 

tlrll 
di 
. . - / . -

otta 
1 

U T 

.'.!/< 

- r. ' 
' is 

-
1, 

L.-0 Hi una sittnnrai tini.me .sulla quale <ì è im-ì fonti sfati In frinii a<lilictrn.\ 
• raz:.i. li iiilrii e\ barrato. nttriulrittlo terre] \ni stili, in lairupn. nlrhia 
Intlti letterario,\ heitaiu-: il r.irrazzo / •er i iar - j ino 1'trritft'J.liti di una s i / f a l -
parl.ilritf il dia-, dn f'n<rin. tniattfiTtlicenneÀ la crescente, imnlnali-siiiia 

erre spini., pronta a triti, '< Aoi« è un bel snsrint n ini ••tniiirazititie. rome la .-nuia 
ti.tr uni.ii/i su tntlrr I ralla', la renila riiaiinifira tlfU'ìtn-\ fa De Caspcri 

..c-

a p.i'l.iT di feditici. 
- ( / 7 1 - / / 1 il runa <e rie « . - c e ; 

ititi il l'Ut isatia: < *>«• rnnli 
leilioin •,''•! mi-tri tari roti-, 
rittadini ••• rie niidi---rn tua.' 
all'ira -' 'he si 1 nrtiiii'< rtb-\ 
be a -•''• bine, lìtme f!'lrl<o-i 
rm .ili lari ' \la nnn «o. .•/<•-
•latin 1111 l"> Inrti.ì. lìispn-' 
•la ntfil'.it sautiìa. the r.u -. 
thl'ide ••r il.iincritr un nuli- • 
Tl/fn fi'i'llli". • 

tale] Ha tli oziti- .1 bordo tirila 
rimino,me Ci-H-!li:.'iri«-«» //./.'«! v\l>n e fin unii fida Colin-. 
-lionato le fanfare, i rame-. Per umile nie. questa fien
ili ri in uunrifi bt.1111 hi sonni btln pnliiicn sui utile alilt.i-
•-liti -fiali leuLcri tra ili in-\ ''•'- (•torni or "ini, ri appn-
f,t ih nei d nestiln biinnn. 1} ri in un citiemn. un cine-
rarabinim in alta unifoT-, uinriinle clic riprntluretra una 
me «/ '•ntt rue-si siiU'nttr'nti 
Il flirt nìn H'^rnuriln C'ascio 
h 1 fallo il <un tnZrrssri trinn-
f.ile rifila «•.'«/.-. come la Ce. 
in ri-tiU.fa di Di-neii f.n Imn-
im barialn. In hanno cnlmn-

'""i;1'. I.e n.i'o '/11I1 > i io ir . i i iJ i fi, ili Z'!i!ilr77r: tfiie] ra-
-,.'. ." i r.nn f.trl.mo pia il ritmo u-azzn r-rn il cinqiinntninillr-
•"; L I ' delie inedite, tristi <• mront. «.o/m ruiiar mte ifaltann clic 

iiapn'eì ne- e bareni, ra .o/ .pj- l e •> ne partirla per TAr^rnti-
do di sente che -e ne mn-\ ';,» ()rlatin di padre, te ne 

ritta, e <:i ;.tsc;cani. 1 q'iatr 

«li - a n - T i o . I.a «riard; . ! t e n ' e n 
n o .; «Ltpo. 

— T u l"li*i f a t t a t r o p p o r,:' 
•:.!»--.! . F r a n k T i o c c o r r e re'o-
I v t r o p p o <.inir:ic. 

— To n o n m i v o g l i o j - e r i -
•vere p o r o t t e n e r e la j r a z t a . 
I o *•.» che n o n p o t r ò m a ; a v e r 
l a . M n o r a p o t r ò p^n^are c n e 
d a r ò del -anrrno a q i n l e h e 
|K-r-on.i t a o rie I1.1 b i ì o ^ n o . 

r i . e r c h e rfell'.Xr.tarticc. de l P r e -
s. j ; ii nr riell 'Acciierr.:.- . . Buri; :a-

ara ri: : n - : a l l a r e !"o = - _ erva! i r :o 
M.rr.v » — la 

p r e m : . m i n a o t e r;r.r, i \ a : i c o . i i -

r.r:r>ì.e n: 

e.ipiì rie 
a n t a r t i c a Sorr.ov. 

La s-scà-.z.GT. 

p e d : z ; o n e : i i 
c o s t i e r a d e l l a « p e c i o n e — e le.-.-

i rr . fn .e 
c o m r x i . 

......rcronan. e: 

. r o s e . « s.-i ,-• : 
:rr.p:.ir.t.ire d u e «taz .oni 

: e ier . t i f i che in:c-rrit. c h e porge
rc i . cr.e -a.nr.o il n o m e r'.i - V'osto!. .Jn-.e.-.le s i ; . p r e z z o r. 

r m r r . o . I.TI.'J --P0-.) no:e\ri . i . -
e : : :c idt- :ebl)^ r.oqat :v , : -

't-n<-..'. 1 

par t i rà r.cì .e pr.i^s-.rr.e s e t t i - e ~ S o v i e t s k a i a ^. Iva b a s e pr in -

tnr.e pò - P -c-sto c o n t i n e n t e , 
sta c o m p l e t a n d o 1 p r e p a r a t i v i . 
Il p e r s o n a l e è to £*:a s c e i t o . 

eioà'.e e- la p r i m a d e l i e s'Azioni 
.^e i - - t i f i che i n t e r n e p o r i 
n o m e d e l l e n a v i d e l l a S7>ediz:o-

Ferau.-r-n. 
In r e a l t à , . -ombra di c: .p:re 

c h e ne .—una «ie l le l a i i b r i r n e 
d i spo . - l a ad o f ì r i r e l e pr. 

Il p i r o s c a f o « O h * , a motore n e a n t a r t i c a r u s - a d e l IP.19-1321.} nri--' a l t r e z ^ o t u r e r.d u n a c o : . -
e l e t ! r : co -r i : e« f l . è s':-.\\o c o m - c'rr.r.r. jatr. d a Fadcioi B e l l i n j ? - f cr i rren le c o s i t e m i b i l e , r.è c,n 
p l e t a m c n t e a t t r e z z a t o por l c j i v a s e n e M i k h a i l L i z a r c v . ' i m p e g n a r s i in u n a a . -vc-nlura 

indan.ì solo solo, rnn il enr 
tiri ni(7za '/•'-/ mare in-ìii'il-\ ''l'ino all'ncrhivlln. a rati 
tiri.nm 1" 
ani 11.1 d.ttn ascnitn alla s-aa 
mamma (Jnelle nani ram-\ 
rrimli-Tliate lasciami il iii'ilnA 
oi'iri. ali infiammata trescrii-ì 
dn dei discorsi dell'finnrerio-' 
le sottosegretario ali' rlstern.\ 
Dino Del Ho. ed al Inrso ne-
sto asper'nrio del cnrdinnlc 
Mimmi, lutto cambia ecco 
un soltnsriretnrin il quale. 
nifcce di andare a salutare 
il ministro desìi esteri che, 

clonati'' the Tinti'' jiui'Z'rc la madre che fa In 
sarta Iniziti. Il sfdtoseSrr-
i.irin nnn ha nascosto Tor-
unélin 'hi conerno che rnp-
prcrnla: è bello il peri fare 
the finalmente abbiamo rnS-
ziunln In toccante e ras-
Luarnrnnle cifra di cinqnnn-
'amìln itnlizmi in Argentina 
\rssnno ci può contestare 
un primato, in questo cnm-
pn. eri affiamo nerto SHr-
cessi ienipre mziciiiori. ìn~ 

rcrimniiìa dualmente cntu-
siasniantr. tuli slnutiin /;..'-
r.dh-Io di prelati e di uomi
ni politili: n'era un paesino] 
d'I Mc77nsinrnn d quale', 
a f ii>a finalmente la Iure] 
elettrica, poiché un suo fi-i 
elio, emigrato tanti anni fa' 
in America, ninna cacciato 
1 soldi per pnrtarcla. I na 
bella lapide ni fluito dilet
to. e ben neri za un rappre
sentante del patrio nonerno 
a scoprirla, discorrendo curi 
pindarici poli ili questo po
polo di snnti. tli naniiatori. 
di eroi, ih emiirnnli. Que
sta strada è denoti di pro-
spelline rassuartlenoli. nella 
buonn e nella cattina sorte: 

ilo n neU'nltrn. la eniiara-
viniie f.morirci 
merrin. t 

/ ;;./ mart limitila nel • n-\ 
lordissimo quadro e o W i -
Iniln. rerto. dai nostri enti ! 
uranii insoddisjatti. ila que-\ 
uii italiani the da I atti pae- *'•' 
si scrinano lettere accorate 
per estere stali coslicflt in 
baracchi; t'dtotto-li .iti uno 
'friitlnnicnto incredibile. Ma 
bisogna darsi forzn: non si 
può af.- re nulla senza tiuila 
dire, ammonirà 

I n.« riutiniii.- domani a l la 
(_'.(;.I.I, con l i n t r r t e n t o ili 

Di Vi i tnr in r I . ì /z . iJri 

: Zi r.-v.emure i.-r.v. 
i ' i - i io : i r ioma : i ri-rr. ,.•••• ::£'. 
Corr.iL.-o d i r i - f . v o del l 1 ì'e.it•-
raziono ~.'zlor.alc ci-, i i ; l r - ;^ ' i 
< i t 'or; -eirllJ". ..r «fio: e . -orni 

c i : ! p r o v r . c i a . : s.1 e-sa a o - -
i r - v i .\".'..« ri".in:.ir. • p~.rtoc:r*o-

0:1 G:.:--eype D; V i t M -
-f L.rio -;-z"-.'. _ a > c o l i « 

Ho F scenderà dalli malo-'CGIL e l'or. O r o . - - Lizr .r ir i . 
natie f ' . i - v ' . l i ' IDI O tertiendn., : ° - r " • '•-• ^ - - l ì . . CGIL, r o r . e h e 

cristiana- rarr.o 
ment-- il snltose^rv: trio l>rl,-:.i. s-

-/ Li Incrinateci-i. 
O ra -• -•/ fa pi'izia. a bordi; 

anche quando talun cmi-\ crucili emiaranti ili Charlnt. 
srnnle ci ritorna sottoforma-, ; q'tali Impanano, ill'arr-im 
tli un I.urkif ì.ncinno. pur 
qui tremeremo facilmente il 
pnnt.t^siot I giornali a ro
tocalco ci mostrano l'ex ca-

: .«... o r n i n e 

e d . l II Coz . . 
:n:t-irio d e ^ . : 

è... proporre al la c i -
-«?'.;.-•-.iir.e de^ . i z.r":--: in s e d e 
e « i . 'e - -aa . - - . 

2i »;arr.e d e l . .it::vstà e v o l t a 
e d e r a z i o n e por la m i 

ri -r.e d e l l a Q.13-
Rarr.r e c e l l a 

jB.rr .n. ' .e di \ V = o ± . ; 
I :̂ > r.arrr.e per :1 t-.sseraaierr-
| t o l.»56; 
! 4> var i? 

ni terra straniera, la !:brrtà< lj- r:.:r..anr - a r s '.urjjo r.ei 
maSniftcì di essere più np \\A'-or^ àJ:Lì C G I L i n C o * i 0 

pressi di prim.i j ^ I*"»-«-i - 5 

eh iare t ' . i ."•«-"'. ^'-^ ->-"'ì 3 

, 1 . r; p . r . . . m c m . 
, \e\ 'Vvirv.o: 

ihlla niotnnnne Ci-?»'"i»'i- .- ' "*• Cor.'.e.o , ; . e : 
c o . si gettami tirila !• illn- zr-'-s-a r.aztonr.le 
mi'er.j i / i <io.in7i" del fes' 
no. Il piccolo l'ernardo f \ j - j 
sr'ut 'tara a ri<ro* 1 le par-
le d'"l salone ili prima ^leis 
s-. r se ne torna in te'7.1 
rla-se. ilnnc <i can'ìnn an- j j , - ; 1 

cora. probabilmente, le ' r ' - ' - L o - . 0 - - 1 
s*e ferrili-' t.i'izoni che ,nar-| !..- .-,.--.•,« 
binano di oscuri pericoli. 
done gli uomini e /••* donne 
hanno lo ssuardn triste ,/ 

i p r e s s o P iazza F i n -
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11 cronista riceve 

dalle \7 nlle 22 Cronaca di Roma Telefono diret to 

numero 68V869 

I M P E G N I K R E A L T À ' 

l 'uà l e t t e r a t le l le c o n s u l t e al 
v i c e p r e s i d e n t e d e l l ' I . O. I». 
s»ulla r i c o s t r u z i o n e «Ielle «lue 

b o r g a t e 

La s e g r e t e n a cJo] c e n l i o <Jt-
t .al ino ( ie l le c o n s u l t o ix»*>oluri 
li.» i n v i a t o n l l 'avv . L o r i e d o , v i -
l epreaKie i i t e d e l l ' I C P , una l e t 
tera a p i o p o s i t o d e l l a t i a s f o r -
miuiont* di P i e t r a l a t a <> G o r 
d iani in (iiiartiL'ij j ev idenz ia l i . 
La l e t t e l a pi o n d e s p u n t o da l 
t e l e d r a m m a inv ia to d a l l ' a v v o 
ca to L o u e c i o al M*,t io j j io inu-
•e, e nel q u a l e , nferendofoi a 
q u a n t o da no i p u b b l i c a t o c irca 
il :>uo i m p e g n o in r e l a z i o n e 
• • l i ' ape i tu ia dei cant i er i e n t r o 
la p r i m a ftui i i i l ic ina di i l i c i m -
l ) ie , il v icepres idente* i l i- l l 'ICP 
• i f i e r m a v a c h e t u t t o q u a n t o 
s p e t t a v a a l l ' I s t i t u t o e i a rumai 
. t a t o fatto e d i n .si a i t c n d e v a 
a d e s s o l 'appi o v a z i o n e d e f i n i t i 
va dei p r o g e t t i da p a r t e de l 
iniiii-,ti>i<». U n a s i m i l e p o s i / i o 
ne s e m b r a v a t e n d e i e v. s m o n 
t i l e o « m impt*i;no d c l l ' I C I ' .sul
la data di a p e r t u r a d e i enn-
n e u e a r i m e t t e r e oj;ni cosa 
n e l l e m a n i deijli 01 n a n i s m i un-
n i s t e i i . i l i . 

Lo c o n s u l t e , n e l l a l o t o let 
t e l a , 11 baci istorio c l ic l ' a v v o c a 
to L o r i e d o , ne l c o r s o di u n 
i o l l i x p n o a v u t o il 1S n o v e m b r e 
con una d e l e g a / i o n e d e l l e d u e 
l io i i inte , a f f e r m ò c h e « si sa-
l e b b e p r o v v e d u t o a l l ' a p e r t u r a 
dei c a n t i c i i n o n p i ù tard i d e l l a 
p r i m a q u i n d i c i n a di d i c e m b r e » . 
« Q u e s t o c e n t r o — a f f e r m a la 
l e t t era — n o n v u o l e p o l e m i z 
z a r e s u l l a d a t a : s ta d i fa t to , 
t u t t a v i a , c h e ora la c o s t r u z i o 
n e s e m b r a p r o c r a s t i n a t a ». 

La l e t t e r a c o n t i n o t i p o n e n d o 
a l l ' avv . L o r i e d o a l c u n e d o m a n 
d e m o l t o p r e c i s e , r i f e r e n d o s i 
a l l ' a f f e r m a z i o n e d e l v i c e p r e s i 
d e n t e d c l l ' I C P , s c ' o n d o la q u a 
le si a t t e n d e la d e f i n i t i v a ap
io o v a z i o n e de i p r o g e t t i . 

« Costa a Le i — c h i e d o n o le 
c o n s u l t e — c h e f in da l s e t 
t e m b r e l!).r>:t, l 'a l lora m i n i s t r o 
de i LL. P P . i m p a r t ì p i e c i s e 
d i s p o s i z i o n i p e r la r i c o s t r u z i o 
n e de l la boi g a i n di P i e t r a l a t a 
in base ad un p i a n o r e g o l a t o r e 
<• ad u n p i a n o di r i c o s t r u z i o 
n e , tiià a p p r o v a t i d a l l ' I C P e 
da s o t t o p o r r e al C r i m i n e , e c h e 
lo s t e s s o m i n i s t r o s o l l e c i t ò il 
C o m u n i ' ad e s a m i n a t e ta l i p ia
n i? N o n c o n s t a n n c o r a a Le i 
chi* la p r i m a fase ili r i c o s t r u 
z i o n e di P i e t r a l a t a v o l g e v a ni 
t e r m i n e n e l l ' a g o s t o IH5-Ì o c h e 
q u i n d i il t e l a t i v i ) p r o d o t t o do 
v e v a e s s e r e s t a t o a p p r o v a t o ? 
N o n c o n s t a a L e i c h e , p e r 
q u a n t o r i g u a r d a la b o r g a t a 
G o t d i n n i , l e d i f f i co l tà d i rea
l i z z a / i o n e d e l p r o g r a m m a di 
r i c o s t r u z i o n e e r a n o s t a t e s u p e 
r a t e con l ' u t i l i z z a z i o n e de i t e r 
r e n i l imi t ro f i d i T u r d o ' S c h i a 
v i e c h e , d 'accordo c o n il Co
muni : e la d i r e z i o n e g e n e r a l e 
d e l l ' U r b a n i s t i c a d e l m i n i s t e r o 
de i LL. P P . , l ' I s t i tu to a v e v a 
«•laborato u n i . u o v o p i a n o re
g o l a t o r e d e l l a z o n a c h e c o m 
pi ctulcvn fabbricat i a c a r a t t e 
re i n t e n s i v o , e ..-he, i n f i n e , i 
i e l a t i v i p r o g e t t i e r a n o s t a t i a p 
p r o v a t i p r i m a d e l l ' a g o s t o '54? » 

La l e t t e r a d e l c e n t r o c o n c l u 
do , in f ino , c h i e d e n d o c h e il v i 
c e p r e s i d e n t e d c l l ' I C P rispon
da a l l ' a n s i o s a a t t e s a d e g l i abi
t a n t i di P i e t r a l a t a e G o r d i a n i 
c o n f e r m a n d o o s m e n t e n d o in 
m o d o c h i a r o la d a t a di a p e r 
tura dei c a n t i e r i . 

JL PROCESSO PKU I /ASSASSINIO DELLA P I C C O L A A.NNARELLA BRACCI 

L'avvocato Marinaro combatte le tesi dell'accusa 
Auteri e Fichera arrestati ieri notte a Catania 

I due confidenti volontari sono siati acciuffati in Sicilia in esecuzione di un manda to di ca t tura per 
traffico di stupefacenti — Oravi sospetti espressi in udienza su Melandri) Bracci e Marta Fiocchi 

IMilli-c Inciucci n l o c o p p i e di raijuzzl e. b a m b i n e , del set 
t e m i l a c h e ieri h a n n o p a r t e c i p a l o ull.i Fes ta ili'KU a l b e r i . 
h a n n o p ianta to g i o v a n i s s i m i al luri-Il i s t i l le piniUi-i ili 
M o n t e Mar io . D o v r e b b e così cspai i i lers i ciucila v e r d e 

rie i l i cz /a cl ic s o n o « l i a lber i e 1 Kiardlnl ili Itnm.i 

Al processo che .si celebra 
dinanzi alla Corte d ' a s s i s e 
d'appello contro Lionello Rid
di, imputato dell'omicidio di 
A m i a r e l l a / t r a c c i , ha p a r l a t o 
i er i i l prima difensore del 
« b i o n d i n o d i J ' rhnawal l c », 
l'avvocato Donato Marinaro. 

In un'aula (iremita come 
nelle precedenti udienze, sono 
state pronunciate per la pri
ma volta, dull'inizio d i q u e s t o 
s e c o n d o d i b a t t i t o , parole inte
se ud illuminare diversamente 
la figura c/i F.gidi indicata 
sino qui, dai patroni di parte 
civile e dal / ' .Al. , comi» q u e l l a 
di in i f e r o c e o m i c i d a -

1 t'avvocato M a r i n a r o ha ini
ziato la sua arringa esami
nando la . senfenra d i p r i m o 
grado die assolse t ' i m p u t a t o 
per insufficienza di p r o n e , e d 
lia affermalo con forza che 
quella senti l ira d r i v essere 
riformata giacché occorre 
riconoscere la completa inno
cenza di Egidi. 

* / p r i m i ( n u d i c i — h a d e t t o 
it difensore — e b b e r o d u b b i 
non .s-iilln r e s p o n s a b i l i t à d e l 

fici d e l i t t o : c r i m i n e . s e s s u a l e o 
/ a m i l i a r e . E o i d i può essere 
stato tin sensuale ed un im 
morale, può aver avuto rela 
z i o n i d i s i m p a t i a c o n A n n a 
re i tà , può essere stata anche 
l'ultima persona che in q u e l l a 
I r a n i c a sera r i d e la b i m b a , 
ma nulla prova che s i a l ' a s 
s a s s i n o . Le. perizie s t a b i l i r o n o 
a s u o t e m p o d i e Annarclla 
n o n s u b ì violenze: do i ' ' è a l l o 
ra il m o v e n t e ? D a l / e risultan
ze sia giuridiche clic specifiche 
cui pervenne, la Corte che 
c / iudicò p e r la prima volta 
potè desumere i m i r a m e i t t e la 
sostanza del delitti) e n o n la 
p e r s o n a die l o liei commesso ». 

Riferendosi alle requisitorie 
pronunciate nei « t o m i s c o r s i 
dagli avvocati di parte r i r i t c 
e d a l l o stesso Procuratore ge-
7i era l e , l ' a u r . M a r i n a r o h a 
r i l e g a t o che esse si sono av
venturate sui sentieri tortuosi 
d e l l ' i n d i z i o e d i l l a i l l a z i o n e , 
non s u l l a strada maestra delle 
prore d i r e t t e . . S e c o n d o i l d i -
J c i i s o r c , i l P.M. interpose ap-
pello contro la prima sentenza 

l'iminttuto ma sulla causale non in riferimento alla sostati 

za del fatto ed alla causale, 
sulle quali prove si adden
sarono i dubbi dei p ù n t i c i , ma 
in q u a n t o la C o r t e d ' a s s i s e 
a u r e b b e t e m u t o d i c o m p i e r e 
un errore p i u d i z i a r i o e non 
a u r e b b e c o o r d i n a t o logica-
mente e v a l u t a t o 7iel l o r o 
c o m p l e s s o o l i elementi d'ac
cusa. 

* Se la c a u s a l e / o s s e certa 
— si è chiesto il difensore — 
p e r e / t è ?u«i i l P.M. e gli avvo
cati di parte c i w i l e l ' h a n n o 
d i s c u s s a a c c e n n a n d o a t u t t e 
le i p o t e s i delittuose ed alle 
r e s p o n s a b i l i t à d i a l t r i , s i a 
pure per escluderle? Perchè 
mai l'uvv. D e r i u h a s e n t i t o 
la n e c e s s i t à di difendere Me-
( a n d r o firacci? Percìiù l'avv. 
Uuariglia ha fatto altrettanto 

datori. Anclie sul C i m i n i , d u n 
q u e , p e r m a n g o n o s o s p e t t i gra
vissimi. 

« In questo processo — ha 
c o n c l u s o l 'ari». M a r i n a r o — è 
p o s s i b i l e p e r c e p i r e u n 7ioto 
m o t i v o m u s i c a l e , q u e l l o d e l 
" terzo uomo ". Esiste un a l t r o 
a s s a s s i n o , e 71071 <* Egidi ». 

L ' a r r i n p a d e l p r i m o d i f e n 
s o r e p r o s e g u i r à n e l l ' u d i e n z a d i 
oggi. Nei p r o s s i m i « t o r n i pren
deranno la parola l 'ani ' . P a 
t i n i , r in trono d i parte c i r i l e , 
e il s e c o n d o difensore n i ' t ' o -
c a t o .S'alniinci . 

L'arresto di Fichera e Auteri 
C A T A N I A , 21. — Q u i e t a not 

te, in si'-'uito a mil i t iate) di e cl
i m a . i curubini i -r i d i p e n d e n t i 

c o n l a ' s t i a c l i e n t e Marta Fioc- dal l 'Autori ' . ' ! - i i id ix iar i . ! h a n n o 
tia' . 'o n n i r e - : o il d o " . Cì.o-

II, VKLKNOSO l 'UJI I '0 HA KlIMtP.SO A MIKTKUK NIJMKHOSK VITTIMI-: 

Un uuaiti ucciso dal !>ns a Furti: 
i: un'impiccata ricoverala in iin 

Boccea 
di i/ita 

La prima sciagura è accadala in pia (ielasio II, la seconda in niu degli 
Aslulli — sinché due sposi sono rimasti intossicati in t>ia di Rebibbia 

La Camera del 1 | 
Laroro e il Sin- 1 ( 

dacato edili nanno , , : 
indetto per domani ' ; 
alle 18. nel tato- ! 
ne dell'Associazìo- | ; 
ne artiitica intrr- i 

nazionale di via ! t 
Marinila ili 

Oli DIBATTITO SULLA t « S « 
E1 COSTI DELLE tOSTRDZIOIll 

'|'| La relazione ta
li rà tenuta dal doti. 
!,! Mario Mamnracari, 
| | secretano d e 11 a 

| i CaLL, Precederà 

'' l'avvocato Giuseppe 
j | Brano, vice pre-
i 

t 

sidente dell'Ammi
nistrazione provin
ciale. 

Il gat;, il v e l e n o s i s s i m o Hui . 
d o predente in ogn i cussi, h a 
r i p r e s o a m i c t e i e n u m e i o s e 
v i t t i m e . Ieri mat t ina , in v i a 
Gelatilo II ri. 7, a For te U o c -
cea , g l i inqui l in i .sono htati a t 
tratt i da un p e n e t r a n t e l e z z o 
di g a s , p r o v e n i e n t e d a l l ' a p p a r 
t a m e n t o ab i ta to d a l l ' i m p i e g a t o 
M a r i o Quagl ietta Sabat in i , di 
35 ann i , e da l la s u a g i o v a n e 
confor to , p o i c h é s a p e v a n o c h e 
la s i i jnoia Quui*lictta era par 
tita nei (dot ni s c o i s i per N a -
ix»li, i cas ig l ian i h a n n o p i o v v e -
d u t o a forzare la porta d' in
g r e s s o de l i 'ap iwi l a m e n t o . 

M a r i o Quay l i e t ta S a b a t i n i 
g i a c e v a c . u l a v e i e ne l la c a m e r a 
da l e t to , a^^iajipata c o n una 
m a n o a l la m a n i i d i a d e l l a f ine
s tra . In cuc ina , *,» un f o r n e l l o 
s p e n t o , dal q u a l e il g a s f lu iva 
l i b e r a m e n t e , c'era u n p e n t o 
l ino c o l m o d'acqua. K v i d e n t e -
m e n l e il CJuanlietta, l 'altra ne
ra, p r i m a di m e t t e n d a l e t t o , 
a v e v a a c c e s o il J;HS jier rifical-
d a r e un p o ' d'acqua. Q u a n d o 
il l i q u i d o era (punto a e b o l l i 
z i o n e s i e ra , lK.rò, r i v e r s a t o sul 
f o r n e l l o . spegnendo la f iamma. 
L ' u o m o accortos i c h e l ' apparta 
m e n t o ora InvaFO dal v e n e f i c o 
f luido «,i erti d i r e t t o v e r s o la 
c a m e r a d a l e t to , a v e v a t e n t a t o 
di a p r i r e la t lnestra , ma era 
c a d u t o al s u o l o , p r i v o d i s e n s i , 
p r i m a di |>oter |>ortare a c o m 
p i m e n t o il s u o t e n t a t i v o . Il g a s 
a v e v a cotà c o m p l e t a t o l a s u a 
o p e r a . 

D o p o le* constataz ion i di l e g 
g e , la s a l m a è s t a t a r imossa . 
I.a s i g n o r a Quag l i c t ta è g i u n t a 
da N a p o l i vor.-o l e 13, i gnara 
di tut to . Ha t r o v a t o la casa 
i n v a s a da agent i di po l i z ia e 
il m a r i t o già ste-'o su una b a 
re l l a dagl i u o m i n i do l la m o r 
gue . 

Un'a l tra d i sgraz ia , c h e s o l t a n 
to |K*r un c.iso n o n s i è c o n 
cluda ne l l ' ident i co m o d o , è a c 
c a d u t a in v i a deg l i A g a l l i 19. 
A l c u n i inqu i l in i , infat t i , v e r e o 
l e o r e 1G di ier i , t-ono g i u n t i 
a p p e n a in ternp,, j>er «strappa
re a l la m o r t e l ' impiegata d e l l e 
l ' i r t e Carol ina Mnrtini c h e era 
.«tata co l ta d a gravo m a l o r e in 
s e g u i t o a u n a fuga di gas . I.a 
d o n n a è s tata r i c o v e r a t a in 
c o n d i z i o n i d i s p e r a t e a l l ' o s p e d a 
le de l S a n t o S p i r i l o . 

M e n o grav i ^ono i n v e c e l e 
c o n d i z i o n i di d u e spo>i. Luca 
Mnstrofini di M anni e S a v i n a 
Lu$sti . di 34 anni , ab i tant i in 
v i a d i R e b i b b i a ri. f»3. Ess i s o n o 
s tat i t rasportat i ier i , arie 4 d e l 

Con l'approssimarsi d e l l ' i n 
v e r n o , ville a dire q u a n d o «I 
freddo putifiente costmifie M 
tivnte a teucre l e finestre 
chiuse, il uiis diventa con 
mugoiorv frequenza il pro-
tationtsta della cronaca nera . 
ti questo a c c a d e o r m a i da 
•molti « imi , a causa de l la e c 
c e s s i v a retc ì ios i fà de l / l a i d o : 
tiiistu un pentolino die tra
iniceli per p r o c o c u r c le j n ù 
I/raei sciuqure. A q u e s t o p r o 
ponilo , .sarchile « f i l e c h e il 
s i n d a c o facesse c o n o s c e r e ni 
c i t tad in i qual i m i s u r e s o n o 
s ta te prete per o n d a r e a l la 
periro/o.si'fa del f/as e qual i 
vonere ti provvedimenti ver
ranno allottati per difendere 
l'incolumità dei romani. 

in via Tor i i one 'i i i n v e n u t o 
m e r c o l e d ì s c o r s o d.i . d e u m pas -
=.mti g i a v e n i e n t e fei :t(j al c-a-
l>olinca de l t ram •< 12 -•. A c c a n 
to a lui vi era u-i c u l o i n o t o ì e 
c o n t o i t o . 

m a t t i n o , al P o l i c l i n i c o in p r e 
da ad a v v e l e n a m e n t o da gas . 
Entrambi Bono Ktati g iud ica t i 
guar ib i l i in p o c h i g iorn i d i c u 
re. La d o n n a ha d i c h i a r a t o che , 
poco pr ima di a n d a r e a l e t to , 
e l la a v e v a fijwnto la stufa a 
gas , g i r a n d o l 'appos i ta c h i a 
ve t ta . N e l c u o i o d e l l a no t t e 
si era s v e g l i a t a in preda ad 
una i n s o p p o r t a b i l e e m i c r a n i a e 
n e l l e i d e n t i c h e cond iz ion i a v e 
va t rovato il mari to . E v i d e n 
t e m e n t e la c h i a v e t t a non a v e 
va funz ionato b e n e e il g a s era 
fuorusc i to l e n t a m e n t e i n v a d e n 
do la c a m e r a . 

Tre persone muoiono 
in intident[ stradali 

Al i incroc io de l raccordo 
a n u l a r e .sulla v ia T ihur tu ia i e 
ri m a t t i n a a l l e o r e IMO e a v 
v e n u t o un m o r t a l o i n c i d e n t e 
Iel la stri-da. A u r e l i o Conti d i 

35 ann i a b i t a n t e a Tern i s t a v a 
t r a n s i t a n d o a bordo d i u n a 
< lambre t ta » q u a n d o , r.cl t e n 
t a t i v o di sorp.c-^are l 'autocarro 
g u i d a t o d a S i l v i o Sh. i tde l l . i di 
23 a n n i a b i t a n t e in v .a L u i g i 
A l e m a g n i af>, ha i m p r o v v i d a 
m e n t e s b a n d a t o a n d a n d o a fi
nir** MII c i g l i o de l la «tra.la. 

Il Conti è s ta to t raspor ta to 
al P o l i c l i n i c o d o v e «• d i v e d u t o 
d i cc i minut i d o p o . 

Un m o t o f u r g o n e . Aj>e » è a n -
la to a t lnire t o n t r o un a lbero 

al c h i l o m e t r o 26 d e l l a v ia S a 
laria. L ' i n c i d e n t e e a v v e n u t o 
l 'altro g i o r n o a l l e o r e 16,15 p*.r 
caiuse i m p r e e i s a t e . Il m e z z o 
m e c c a n i c o era g u i d a t o d a D o 
m e n i c o L e o n e da P a / z a g l i a 

E' STATO TROVATO RANTOLANTE DA DUE OPERAI 

Il custode di un cantiere a Trioniale 
ucciso dalle esalazioni del braciere 
K-ri m a t t i n a , p o c o p r i m a d e l 

l e o r e 7 d u e o p e r a i , tal i G i o 
v a n n i Corr.ia i* G:no C e c c h i -
r.ell:, h a n n o t r o v a t o il g u a r 
d i a n o del c a n t i e r e e d i l e d e l l a 
d i t t a rVrardi s i t o m v i a T r . o n -
f a l c 132, G i o v a n n i Santi : , di 21 
;>nr>i, r i v e r s o a terra a i p i e d i 
d e l k t t o . L ' u o m o a v e v a l o 
sguerc io s p e n t o , il v:.-o c i a n o 
t i c o e n o n d a v a p i ù tegr.s d i 
v i u . 

I m m e d i a t a m e n t e s o c c o r s o , i l 
g u a r d i a n o è 6 tato pò» t r a s p o r 
t a t o a l l ' o s p e d a l e di S. S p i r i t o 
d o v e p u r t r o p p o è d e c e d u t o p o -
vo dopo . D a l l e p r i m e i n d a g i n i 
e r i - u l t a t o c h e il S a n t i a , p r i 
ma d 'andare a Ietto , a v e v a a c -
c e - o de l c a r b o n e m u n b r a -
< . ere per r i s c a l d a r e la b a r a c c a 
e dur.-i-te la r o t t e è s t a t o «of-
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LACt>IMA CRISTI 

TUSCOIO TI TI 
TI11• TUSH - r u m 

focato dal l 'anidri !e i . irbon.ea. 
svilupp.-.tafi dal la lenta o x n h u -
Miorve 

Un3 donna inlossicala 
dalle paste avariate 

Donala D'Az ano d. 51 i n n i . 
.-tb.Tante m \ - a H.Jccgae 0, h.» 
dciv.ito r: orrcrc* a"c care dei 
«anitan di S. Giovanni , pcrch* 
m preda ad una Icggtv» uitos-;.-
caz-or.c rancata d.'.l.'.nct-Mt <>ae di 
Uè pa-tc che li f g : . o ~ a \ c v a i.--
(ju..-.tato in un r.oporo del Qu.»r-
ticc.o\> e che ev identemente crò
no avariate. 

c>o Iinror.sfatUv) dc'.!a Cu.irU.a 
di fin.inza di Roma. 

Le indagini hanno portato in 
fatti ai sequestro, xn via Miche
langelo Uactanì . di un'auto tar
data Roma, a bordo della quale 
sono i tat i trovati ?»*2 kit. di U -
b.'.«.co m fiigiia. I due ros^>onsa-
^.'; del c«'ntraob.ir.(Jo. G i o v a m i 
Verde, da Ribera (Ae;ri?cnto). g . i 
più volte denunciato , e Spartaco 
ì iand.ni . di R»->m». r.o.ecgiatore 
di J U Ì O T , C " Ì e proprietario delln 
macchin i sequestrata, sono ttati 
»rre-Uti . 

Contrabbandieri arrestati 
dalla Cuardia_di Finanza 

VA'* ; •.-r.ij.c.r.o che r.vcìa come 
.icc.ìr.to al contrabh.indo di ta-
ba.-chi lavorati «*tcri sopravviva 
anche il t-unlrabbando di tabacco 
na7:i>r.al<" jn faglia, che al imenta 
manifattore c.ar.dc^t.r.e, o atata 
compiuta in questi giorni dal nu-

Riunione dei direttivi 
in tutte le sezioni 

Si i n v i t a n o le) s c t i o n l a 
convocar* p«r ( i o v v d i 2 4 no-
*»mbf« a l i* o r * 19,30 la riu
nto n« dai Comi ta t i direttivi 
di S a t i o n * par d i scuterà s u l 
•egual i tà O . d O . : 

« P r o g r a m m a di a t t i v i tà par 
il compla tamanto d«Ua c a m 
pagna di ta*»aram«nto • di 
prose l i t i smo n. 

S.'ibina c h e ò « tato r a c c o l t o dn 
un'auto di pa'Viaj'Kio g r a v e m e n 
te f c t i t o e t raspor ta to a l l ' o s p e 
dale di M o n l e i o l o n d o d o v e è 
d e c e d u t o ne l la «ernta. 

Al P o l i c l i n i c o è m o r t o A n t o 
nio n o v a di 4fì anni a b i t a n t e 

Rinvenimenti archeologici 
a Torre in Pietra 

A Torre in Pietra nelle i m m e 
diate v ic inanze della «.ittà, e sta
to posto in cvlclcn/a in cpicstl 
Ulornt il plil nntlco abitato d'Ita
lia, Il quale dimostra che h Inizio 
ò stato sede della più antica uma
nità conosciuta. In una ctA che 
rhale ad oltre 2i» mila anni . 

Gh .-.-avi iniziati ai primi di set
tembre dal professori Alberto 
Cnrlo niaix* e Luigi Cardini, han
no posto io luce, come avevano 
previsto i nostri studiosi sulla 
base dei primi ritrovamenti del 
dicembre lri5l. un suolo fossile 
sul qu.iif Ri3'-e!ono, fra ossa di 
elefanti e di lene, vent ldue 
t amigdale » dt pietra scheggiata, 
abbandonate per il sopravvenire 
di piogge di ceneri e di al luvioni 
rannose provenienti dal prossimo 
vulcano di UranMano. 

chi? V o i , siynori della Corte, 
non dovete dire chi « n o i a 
HCCÌSO Annarella; vostro c o m 
p i t o e solo quello di stabilire 
se è stato o n o n è . s la to Ko id i ». 

Sulla linea tenuta dai rap
presentanti di parte c i u i l e 
l ' u u r . M a r i n a r o n o n h a r i n u n 
c i a l o u d a l c u n i r i l i e v i c l i c 
o d i a n o o m b r e i n q u i e t a n t i sul
le persone del nonno e della 
madre della vittima. Per Me-
landro Bracci eqli ha i n / a t t i 
r i c o r d a t o , servendosi ampia
mente della d e p o s i z i o n i e d e l 
l e f e s f i m o n t a n r e a verbale, 
die (piando il vecchio s o s p e t t ò 
la presenza del cadavere in 
uno dei pozzi della « N e b b i a » 
s i r e c ò fino al commissariato, 
lontano due chilometri, per 
comunicare il suo sospetto, 
i i u ' c c e di avvertire i ridili 
del fuoco e i funzionari della 
M o b i l e che pure sì trovarono 
nella zona-

« E' questo un interrogativo 
cui n o n è Tiostro c o m p i t o ri
spondere. Per rispondere — h a 
concluso il difensore s u s c i 
t a n d o u n a r i f a e m o z i o n e fra 
t j i r c s e u t i — o c c o r r e r e b b e im
putare Melandro Bracci e 
s o t t o p o r l o a p r o c e d i m e n t o pe
nale, occorrerebbe un man
dato di cattura. Q u a n t o a 
A l a r l a Fiocchi, ella ita men
tito quando lia riferito come 
trascorse le ore che prece
dettero il crimine; del resto, 
e l l a e r a t a n t o i n d i z i a t i ! c h e 
fu rinchiusa in una cella di 
sicurezza e non le fu permesso 
di seguire il funerale della 
figlia. Perchè la Fiocchi ha 
m e n t i t o ? N o n a c c u s o q u i t u t t a 
la pubblica sicurezza, in ac
cuso Santilln, Rnrranco. Po
lito l'uomo del pediluvio » 

L'avvocuto si è poi indugiato 
sulle figure di S a n t i n i , l ' n m n n -
fp d i Marta Fiocchi e di Ro
molo C i m i n i , A proposito di 
q u e s t ' u l t i m o egli ha osservato 
che la denuncia, c o n t e n u t a n e l 
m e m o r i a l e d e l l a s i o n o r i n a C e 
l e s t e M a t t i a , fu archiviata 
frettolosamente per un errore 
in cui incorsero gli i n u e s t i -

\ : i n n i I . e o m r d i , M i c h e l a n g e l o 
F i c h e : . i e O r a / i o A u t e r i , . . c c u -
-.-*tl ' . i t iafl l . -o d i *-tupefìicentj 

11 f i d i c i a e l ' A m o r i ( c h e a 
CatitnUi «*3jiIii«mo l 'a t t iv i tà d i 
co inmcrc ihn'L luubuUv.iU, i eo.si 
de t t i „ iiia!*i\si .) Ì-OIIO i io ' i in 
- li* t e I-ali.i p e r a v e r r e c e n t e -
inen*e pr<*. o jxirte al p r o c e s s o 

c h e « R o m a .-i s v o l s e a c a r i c o 
eli L i o n e l l o E ;idi il p r e s u n t o 
u e c i - o r e d i A r m a r c i ; i Brucei. 1 
d u e , i - t i i 'a ' i dai !a Sqiwidia m o 
bili-, c o n t r i b u i r o n o in un p r i m o 
U'III'JO a c o s t r u i r e i l c a r t e l l o d i 
p r o v e c h e d o v e v a p o r t a r e a l la 
iner imi t i izioiu* d i E^kii , m a p o 
co dopo , c o l t i da i rimordi, r i -
tuit'uroTio l e l i n o a c i i i e i n v i a n 
do in e~:rein\i uii.i l e ' t e u i a! 
Pres i r i ente d e l l a Corte* c h e s to -
va ^'iudic ui-io il .< b i o n d i n o . . 

A l proct*.>M> di a p p e l l o . F i 
che-i ,i e A u t e r i a v e v a n o e s p h e i -
t t imentc i tmmi'jso d i es.seit* ata-
ti .-.ubornati da l dot: . An i j l l c l l a 
d e l l a Scjuudni m o b i l e J U T in
durre E^idi a c o n f e r i r s i a u t o 
re <ie\ de l i t»o d i P i i m a v a l l * 

I resti di Nina Longo 
qiunti a Mascalcia 

S o n o f iu t i t i l e i i a Maacahl -
cia 1 i e t t i di A n t o n i e t t a Lon-
Ho, la « d e c a p i t a t a del Lujo > 
c h e \ i-i ramici i n u m a t i m una 
tomba , uequis-tatu m e d i a n t e una 
p u b b l i c a pottosei iztolie 

0^'1,'i i c o n g i u n t i de l la ra i ;a / -
7ii fai a n n o c e l e b r a r e una m e s -
>.-i di Miffraftio. 

MORTALE DISGRAZIA AL TIBURTINO 

Un bimbo di 13 mesi 
cade da una loggetta 

Ila liilto il m> s[)tt voli toso volt) dal itL*r-
/.o piano i'(l t' pivcipitalo in s trada 

Luigi Deyana dinanzi ai gindiei 
per la tragedia della Roccaccia 

Ieri vi è stata la prima udienza — La vedova di Mario Armanì in
veisce contro gli imputati — Il processo riprenderà giovedì mattina 

1.» folla c i ic ieri m a t t i n a 
g r e m i v a l'aula de l la pr ima s e 
z ione de l la Corte d'A.«.-i*-e di 
Homa e .stati* SCOSMI da u n 
ur lo i m p r o v v i d i ; • A N - . I * I : I I ! ». 
I*a donna c h e a v e v a g r i d a t o 
era u:\,t c«mt u ima ancor ^ . o -
\ . i n e . in tr i . t i ta dal lut to . n e t 
to, i h e g u a r d a v a c o n occh i u -
n o h i d'odio in d . r e z i o n e de l 
b a n c o degl i imputa t i , d o v e s e 
d e v a n o I.uiiji Deyan . i . Cos tan
tino (tiu-<i e A n t o n i o Serra . 
Q u a l c u n o l'ha r i conosc iu ta ; e r a 
la v e d o v a di Mar io A r m a n ì , 
l 'operaio de l la R P D f u l m i n a t o 
da una car ica d i m i t r a nel 
cors-i de l la r a p i n a |*»r la q u a -
e , a p p u n t o , i tre imputa t i s o 
lo iump, tr - i d inanz i a l la Corte . 

E' s ta ta la lutto più d ' a m m i-
tica d e H ' u i i e n z a , t_ne j>er il r e 
s t o n o n ha mc.-~so in l u c e c i r 
c o s t a n z e c h e nor» fossero note . 
I fatti c h e h a n n o c o n d o t t o 
D e y a n a . Guuvo e Serra <iman7i 
«i g iud ic i a p p a r t e n g o n o a l la 
cronaca recenu*. A l l e 13.15 de l 
3 i o m o 8 o t t o b r e lt>53. ad A l l u 
m i e r e , ; i l o iu ì i tà < R o c c u c t a ». 
b u e 'nr-jcnii le inc..r!e!!.*i:»ire 

-li u n a m i m e r à di m.*rc.-.5s.n* 
del la R P D , s: pre.-cr.jr.ror.o t r e 
ind iv idu i c o n il v o l t o col . i to 
ila rozzo m. ischcrc . Un-» di o—*: 
brand iva un mi tra ed un a l tro 
un mo-whetTo. N e ! p:a77ale d e l 
la m i n i e r a ( d o v e so l tanto 1 d u e 
a r m i t i e r a r o entra t i , ;.'i-c.rtr..io 
:1 te."7o tìi v e d e t t a s j ur.a p . c -
c o l j -ilturr-) si e i 'be il pr.nv» 
atto d e l l a t r a c c i : i. D u e ••«pe
rai, Mar io Armar.: o I .orc^ro 
D e A T C C I . S . c h e «: o r a n o fa't i 
incor.tro ai b a n l i t l . ver.r.cro 
a c c o ì u con ur.a rafrìca di m i 
tra. Il Di' Ange l . 5 r iusc i , con 
i n s .Ito ..vr^b.itK'o, a ripir."»"-: 
i . t t r o un vagor.cir.o de l la d c -

Ciuv . l ' c . M a n o Aim.ir . i , c e n 
trato ir. p l e r o . cn . iJc al f u i lo 
-•en.vi u i l a m e n t o . 

C o m p i u t o q.ie.-to p r . m o d e 
l i t to . : b.ir.vii:-. pi recaro".o n e l 
la baracca de l la d:re7:one e 
cos tr insero l ' i i g e g r e r Ma?!»!.--
che l l i e i per i t i l ' ozzuo lo e 1~>e 
Bla-;: ,i c o n s e g n a r e loro d u e 
mi l . on i e 3M m-.la l ire , c h e c o -
5t . tuiv . ìno 1 imjxirto d e l l e p a g h e 
T+r %'.: operai . Poch i m i n u t i 
più t.irdi i d u e a r m a t i si a l lori . 
t a r a r o n o col b o t t i n o , in d i r e -
7io-<» de*, m o n t i di To l ta . 

l . e irsd&gini, c o n d o t t e dal c a 
rabin ier i . al c o m a n d o del c a 

pi tano F e l l e * M a m b o r , |K>rta 
rono b e n p r e - t o a l l ' i d e n t i l l c a 
/ i o n e dei partec ipant i a l l a cri 
minora i m p i e g a . C o s t a n t i n o 
Gii:.-", un ag ia to c o n t a d i n o to l -
f e t tano . v e n n e trat to in a r r e 
sto ne l la sua . .b i taz ione i n s i e 
m e con ì .-noi d u e frate l l i ( -uc -
C C - M V . u n e n t e r i lanciat i ) . A n t o 
n i o Serra , u;* i iKl iv .duo n o n 
n u o v o a : ni p r e s e d e l g e n e r e , 
tanto c h e -ul bilo c o n t o era 
M.ito i-imsMi da t e m p o u n 
m a n d a t o di cat tura I>er t e n t a 
to o m v i d o . i i - n n e acc iu f fa to in 
una pt*niio"o di T o r i n o , d o v e 
-i ora pre -unta to f o r n e n d o le 
- i le e - a t t e g e n e r a l i t à . Uuirfi 
D e y a n a . s u b d o r a t o il v e n t o i n 
fido, s u l l e p r i m e r i u s c ì a s o t 
trarsi a l l e r i c e r c h e , . sol tanto 
con l 'a iuto ci: un u b i l o t t r a t t a -
g e m m a *i c a p i t a n o M n m b o r 
r iusc ì a cattur. -r lo s-u ur.a b a r 
ca, a 3 m-.»]-.'. d a l l a e "-tu d i 
S-i-.t i M . r i r d ' a . 

I.e : -t ictt: \t* r t>i>on-abi l i ta 
nel la i i p . m e re l l ' omic i c ì i o n o n 
-or-.o s tato ,inc«">ra c h i a r i t e . 
Dey . .na o G i r - o a c c u l a n o il 
Serra ,!, l l 'ora. inizzarior .e d e ! 
• colp.i > e dei l 'ucc i s i one dell- i 
Armar*.:. Ar.t r:o S e r r a , d i ! 
canto suo r . c - l t a o ^ m n d J e -
b'.to .-:i^".; .-,.•-. d u e . 1 t r e . c o -
m u - . q u - , - ••..•! - tat i n r . v . a t : a 
Ì L I 1.7..•> - •• . l . m e d e s i m a i m -
p i r . . . - . i t* I)t>.*na e S e r r a , 
in. Itrv. i . o v i r.o ri.-rpon l e r e i ì i 
furto aj^r-iv.*.'••) in u n a t a b a c -
.".ii'i: '. I i n . , - , iti le i i ion: e r e -
-.-T»r..-a ,::> .',.77.1 p u b b l i c a per 
IVpiso.i o 4 , .n il q u a l e <-i con-
cl-.i-c !a - a , jun^a 1 , t : tanr. i 
1>-p* la ro%. ma-olesca e v a s i o n e 
la Ree.:-..'. C r - i i . A c c a n t o c i 

ir.* n-..._-ii. r . .mjvutati c o m p a . o . 
r.̂ > G c-mar..! t- S a l v a t o r e G U A I 
e Rcrr-.r . i . - .o Mohr .u , t a t t i a 
p e i * ' 1 . : H - O , r e i cc-nfrcr.t: d: 
-•o-'.-ro ò f:-*' i e l e v a t a l'a.-cir-1 
!i fi*., n r z i - m c n t o # di r i c t : -

fì7'.i-"*e 

lor i m a - ; . - l 'ud ienza si (; 
aperta ,-on 1. r i ch i e s ta d e l ! * 
dife<a d: D e y a - a ( f o r m a t a d a 
gli Avvoca:*. Costa , M a n f r e d i e 
C a s s m e n . ) d: r i u n i r e tu t t i i 
proooo.imi-r.ti p e n a l i a c a r i c o 
d; D e y a n a in un u n i c o ptv>-
ce-M) Su.\-«.--,.v.-imente l ' a v v o 
cato M i n n , . . i ha ch!e; t - i u r i 
per:7.a p<:ch:atr*.c.i per i! S e r 
ra e infine il l edale di M o l i m i . 
a v v o c a t o T a J ì e ; s j è o p p o - t o 

al la co-.tltU7.ione cil l ' ar to c i 
v i l e clella v e d o v a di Marie) A r 
mimi n e i c o n f r o n t i d e ! f u o 
c l i e n t e . La C o r t e tsi e r i u n i t a 
ed h a ac-solto l e U\=i d e i d i 
f ensor i d i D e y a n a e di M o l i 
n o . l e s p m p e n d o i n v e c e la r i 
c h i e s t a d e l l ' a v v o c a t o M a / z u c c a . 

I.a p r o s o c u / i o n e elei p r o c e s s o 
è s t a t a f issata j v r g i o v e d ì p r o s 
s i m o . 

N e l l ' a u l a d e l l a C o r t e d'A«--i-
--e h a fa t to it-r*. m a t t i n a la s u a 
c o m p i"-a M iria Deyar .a . s o r e l 
la d e l l ' i m p u t a t o . Kra. c o m e al 
- o l i t o . M!i*n/.f*.i e . . t tonia . Ha 
• ivuto tm m o t o iii fa.-li'lio q u a n 
do la v e d o v a di M a r i o A r m n n i 
ha u r l a t o la f i n accu- . i ne i 
c o " f . o n t i do*, t re M'*mini c h e 
se l e v a n o rientro la £ *bb..i. 

U n a stia<ti.tnte fn-e ha fatto 
lei ì u n bimbette» di api iemi IH 
me.-i, a b i t a n t e a T i b u i t m o II. 
lot to 14. 1:1 un ai>p.irt«imento 
s i to al t e i / c i p i a n o . F u l v i o O n 
dula i : , di L u i g i , e i a u n f r u -
jjoletto v i v a i e , c h e '-olo d a 
q u i d c h e me>o a v e v a i m p a r a t o 
a c a m m i n a r e ed a b a l b e t t a l e 
le p r i m e p a i o l e . P o c o d o p o le 
III.IU) F u l v i o è s t a t o l a - c i a t o 
(lidia m a m m a m u n a l o ^ e t t a 
del frougioino, c h e t-i a f facc ia 
d i c i r c a Ili m e t r i d 'a l t ezza , 
- o l l a s t r a d a . Koit-e -i e a r r a m . 
[ucato su u n a s e d i a . f o i > e è 
rius-cito ;i pa^-are at trnver . -o l e 
- b a r r e t t » d e l b a l c o n e : s t a d i 
f i t to che* ad u n t r a t t o è p r e 
c i p i t a t o in s t r a d a c o n un t o n 
fo s o r d o . 

L a p r i m a p e r s o n a c h e si s i a 
r e s a i o n i o d e l l a ditsgra7ia, è 
«tata la s i g n o r a R o s a M i n e l l a , 
la q u a l e , s e n z a 'perdere t e m 
po . ha fermate» u n ' a u t o ed lia 
a c c o m p a g n a t o il p i c c o l o F u l v i o 
al P o l i c l i n i c o . P i ù t r o p p o il c o r -
p i c i n o d e l b i m b o era r i d o t t o 
in c o n d i / . o n i d i s p e r a t e . A l l e 
llt.ltn riinnn?- ai f ami l i ar i d i 
s fa t t i p o r il d o l o r e , il p i c c o l o 

deredvi to . 

Un bambino ferito 
da una tavola che cade 

Una grave disgrazia e> avvenuta 
alle ore IO di ieri in via Appia 
Antica 151. nel l 'abltariono d n c o 
niugi . Gattamorta . Il figlio del 
nadroni eli casa Giacomo di 8 an
ni *=i è recato nel corti le ed ba 
notato una corda, legata ad una 
•rave. ohe scendeva fino al pavi 
mento di una piccola costruzione. 

Il ragazzo h i tirato ja fune ed 
u n ' a « r . poggiata sul la trave, gli 
è caduta sul capo ferendolo s e 
r iamente Il bambino è stato soc -
-or*so dal p i d r e e trasportato al 
Pol ic l inico dove «> rimasto r ico
verato in osservazione . 

Lutti 
D o m c n i s a è dee evinto il t o m -

paf^io Pistole-" oc-!.a VII t e i -
lula d e l l a s e z i o n e di P o n t e 
M ì l v i o . C o n d o g l i a n z e . 

E' d e c e d u t o ier i al P o l i c l i n i c o 
li c o m p a g n o E d o a r d o M e r e n 
d a n t e d e l l a c e l l u l a L a b a r o d e l 
la f e z i o n e P o n t e M i l v i o . C o n 
d o g l i a n z e . 

Il n o s t r o c o l l a b o r a t o r e s p o r 
t i v o V i r g i l i o C h e r u b m . , a p o 
chi g i o r n i d d ia m o r t e d e l l a 
m a m m a , è s t a t o c o l p i t o da u n 
nu-»vo d o l o r o s o l u t t o ; la m o r t e ! 

de l p a c h e A m e r i g o , a v v e n u t a 
l e u a l l e 1-t.liO. 

I «.omp inni dc-iri/nitci, la t e 
d a / i o n e .-i>oit:va ivorgono a l 
l 'amico V i i g i l i o , co«=i d u r a m e n -
' e l o l l ' i t o neg l i affetti p iù ca -
i - , l e p i ù fi atei ile i u n d o -
g l l a ' l / e . 

COXVOCAZIOIXI 
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Tutti li l imai eh: 
hanns ritiralo nalfrult 
dina i tir f i n i t i us 
Tidtruioni 
F . G . C . 1 . 
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ItASHO WTX 
l'IiOC.ti -N'AMIOiVALK — 

Giornali tacito o l e 7, a. 13. 1 !. 
ZO/M t* UH là — U.tò: Lezione 
di inglese* — 7.!ò: l luongior-
i:o; lousiclit* elei matt ino — 
11.15: lia.-seim i stampa ital ia
na: Orchestra Conte — 11: La 
tacilo pei lo bcuoìc — tl.-J.ì: 
Musi la da camera — 12.10-. 
Onh . . , t i - , Anop. M — 1H.15: 
Album musicale — 14,15' Arti 
plaiticiu* e flyura'lvi-; C i o n i -
ehe iiHisicali lfì,4'>: Mu-.ntic 
da film e riviMe — 17.13: 
Ci.')i|)!e-,so Al le lu i t i — I7.au: 
Ai voatri codini — l!t: O i -
c> 'c t ia f't-rrirt _ I8,:i0: Quc-
-sto nostro tempo — 18.45: p o -
m«*ll«»io riuisK •le — li» 15: I-i 
voce dei l a u d a t o r i — 'M: C)i-
cliestt.i Cìala*:s<:.i — 20.4'i'. 
II i c l io^oi t __ .̂i j , 0 , j , ,,,.,,L. 
della s i i l e , di Antonio e M i -
micie Mac ilici-» — "i^.45: L'i 
baci licita d'oro — :!.!.lò: Oj^i 
a! P ii !.. mento — lili-Jd- Mu-
-u i da bailo — IM: L'itone 
n o i i7 ie . 

SLCONDO PHOGHAM. — 
Gioì nali taci i> o i e I.I.:iO. 1.1 
IH, ^0 — !>: Kltemeudi — !).](): 
Huoninorilo, s.jjnor X — U.:«ji 
Oichfi-' i . i S trapp i t i — lui 
Appuntamento alle d u c i — 
f i : O i c h c - l i a Anuelu i — 
11! !"> Giuoco e fuoi i g iuoco 
— 14: Mu.-ica lecitela — 1» MI: 
S- liarmi e ribatte: A r s e n i o 
\ i \ o - - la.15: Arcobaleno di 
ciiche-'re — lfi* Terza ; aipna 
— 17: Ctinei'ito vocale — 
lt'.l.V Programioa l<-r i ra-
cja//i; Oic-1'.'etra t'crfioli — 
1!»: Invito alla m.upii — lilan-
Aiinoiiu-iie e rilini — 20,30-
(}iuidietti di ui'V- j-Osi/ione — 
21: Il mot ivo *-en/a iiin-elu*i •• 
— 22: T e l e s c o p i o — 24 'J"»i 
Ultime.- notizie, viol inista L. 
Vicari, ni imst i M. Caporalo-
m — 21!- Siparietto; Allenretto 

TF.HZO PiìOOIiAMMA — 
Gioì naie del t e i / o ore 21 — 
l'I: Storia dell» lette-i .mira 
americana —l'i 30: Novità l i 
b r i n e — 2U.1J: c o n c e r t o di 
o»ni =( ra — 21.20: Saii te 
IJeuve — 21.30: Mui-che eli 
Paiodi e G a r r u l o — 22.55: 
Il bciri".ellfleic-nte e* Gli spo
si della Torre Edlel , di J . 
CocU-au. 

TKLKVISION'E — Telcuior-
n ile alle 20.3U o in ihi i tsura 
- - 17.3'J: Vetrim. — ia.15: En
tra dalla i o i m m e — -0,45: 
« Cenerentola » di G. Ico~-int 
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V i t t o r i o I l e S i c a e S o p h l a I . o r c n . prot . i ironist i d i « l ' - i N L . 
.AMORE E . . . *, film in c inc iuaseopc-o . i s t . i i i ia iu-o lor d i r e t t o 
d a Dine» Ri«i . A l t r i i n t e r p r e t i s o n o I.ra l ' a d o v a n i . A n t i m i » 
t i f a r i c l l o , T i n a F i c a M a r i o C a r o t e n u t o ed a l tr i . ( l ' rn i luz ionc 

T I T A N V S ) 

M*iccoia ermineti 
• L «GIORNO 
— «»SEi. mat ledt 2Z novembre 
l316- i3 i . ti t«>" ix-ircv alle ore 7.34 
e Irùn.ontj al le lfi.15 
— Bol le t t ino dcmosraflro. Nati-
rr-.a-cht 52. fcrr.mine 57: mort i : 
m a v ì - i 27. f i m m i n c 25. M a t n m o -
n i : 19 
— Hnllrttinn mrlroro loc iro . T e m . 
perafara di i t n : n.inima 1.7: 
in----ima 13 2. 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 

— RAHIO - r m u i m m i nafiorta-
!c: Ore 12 10 Canzoni napoletane: 
1H.45 I V n * . e n « i o mus ica le - S e 
condo programma: Ore l-ì.-V» 
Schermi e rbialte. 1S Terza pa
t ina i 2l II mot ivo *en.-a m. isehe-
.a : 22 Tr lr -copio - Terzo pro
g r a m m a : Ore 20.15 O . n c c r t o - TV: 
Ore 18.45 Entra dalla c o m u n e ; 
J0.45 ' Ceneretola ». 
— TEATRI: « Il crogiuolo > al 

Quirino: « Ber.e mio e t o m e mio » 
all 'Eliseo; « I."Ar.?i>òroIo » al t ea 
tro di v i 3 Vittori-»: •< San G i o v a n 
ni dero l la to » 

— CINEMA: « l e a m i c h e » a l 
Cor-o: « Marty > al F i a m m a : e 20 
mila le«re sotto i mari » al l 'Adria
no. Capranl.^a. Europa. Galleria, 
Imperiale . Moderno. Supcrctr.e-
rr-.v: « 5 o t t o ti sole di Ttoma > a l -
l 'At l inte i « A c c a d d e il av l n e t l o » 
a l lVxcc ls ior; «Madame du Rarrv » 

lllflllflillllllllllllllllllllllllll"* 

TUSCOIO TITI 
rtc«< JJ'<t>o - f > .«<vj 

.1 Garbatelta: « 7 spe*«-e per 7 tra
tt i l i > a l lo Jur.ia. P r c n e s t c : ' Lo 
tiltirr.o riiiiì»* > .-.ll'Orfeo; « Cyra
no di HerRerar » al Ruijlno. 

CONFERENZE 
— Al Centro « l l i o sur Cartine*, i - . ; 

viale Giotto ia, domani &era al le 
•re 2 i il ri-filata Castel lani trat

iera il t e m a . « E5=ere o non c=-
,-ere. q u e s ì o e il problema del 
leatro i ta l iano *.; e 11 res i - ta 
GìaiK-o IVUe^rini parlerà sulla 
« Crisi del c inema itali t u o •>. 
— Al Museo della r ivi l ta eli Ro

ma tpalarro Rras^hn vi nerdi a l 
le ore IH il rtr. Gug l i e lmo Gatti 
p.irleri t u « I contributi alla to
pografia romana dai nuovi studi 
sulla Forma Urbis S e v e n a n a ». 
— Università popolare romana 
• CollcRio Romano) . Opci . parle-
rar.re: a l le 13 il giornalista Gi
no B a 7 j . n l s u - « P r i m i trionfi 
rìe-IIa ferrovia e d e l l i aemr.atit i-
ca »: ed al le l'">. il c"l Henro Cac
ciò. su « Mentana ». Que-ta c o i -
feren7a «ara «efruita, in Ricrr.o da 
destmar>i. da ur.a gita a M.mte-
rotor.do e M e n t i n a . 

iiiiiimiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiii 

^^m v/AC£ia/s 

LARGHE FACILiTrUlQlU;* 

Tutta Roma e iti movimento 
apre 6iGAMA„ al Parlamento 

| PIAZZA DEL PARLAMENTO, 4 [ 

G R A N D E V E N D I T A DI 
PROPAGANDA CONFEZIONI 

GAMA 99 

// costante riconoscimento dn parte del 
pubblico della eccezionale superiorità dcìlc 
confezioni " G A M A , , a prezzo da 
non temere concorrenza ha indotto la 
nostra organizzazione a promuovere questa 
grande vendita direttamente daì nostro 

laboratorio alla clientela 

IVI 
ROMA - PIAZZA DEL PARLAMENTO, 4 

TELEFONO 687.333 
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GLM &PETTACOM.1 

VOGLIAMO VIVERE H 

Questa è, oggi, la mensa degli edili. I 60.000 edili romani sono in lotta da quattro meli per ri
vendicarne l'istituzione o per strappare ai baroni dell'ediliza una indennità sostitutiva. Oltre 
alla rivendicazione della mensa, intorno a cui si sta concentrando l'azione di altre categorie di lavo

ratori, gli edili chiedono, come è noto, le indennità di trasporto e di consumo ferii 

Alla FATME 
per le mensa 

Cara l ' i u t a , 

se IMI' Io ciMis-fim', corre i dj>-
i i ro / i t ture della tua oyjiitulifiì 
JHT jiorr»1 ni r i d e r ò (ilctiiii 
t i spct i i il <-1 ! ii lo t ta ni cor.m 
p e r sili nrrclri i t i dellii n i d e i i -
flirti ò-djiiiuiirii di fiu'iix'u. 

I.u pi ima cosu che va ri
levata »' il m u d o ccii rui si 
AIUIIIIII .sruli /ci ido le In i t tu t i -
l'»\ du l i e (nudi trascuri- |>iù 
l-iie e n d e i i l c ld scarsa c o l o i i -
dì ilt'i ixiiirnitj di <;itni|;t'rt> 
<i un (iccordo coi liii'iiriituri. 
Questa jiri'ci.td ''oloiitd si 
manifesta oruti<*ti»'. .s-'icciul-
mei iU' noi co i t tmt i d ire t t i tru 
p a d r o n i e (.'oiiiiiii>'i'ioiie in 
ter im, c o m e è iiri't'i i i ito iillii 
FATMK. 

A'on imjiortii o l la d i r e z i o n e 
»i:ic l i l iale se le iiiimeriKO 
•celiteli;»- di'lld Mui/islrii l i irit 
/u inno idiicit i) in modo m e -
<;i(ti'<>cii(ui.' (/ne.vio m u t i l i d i 
r i t to . Per i nostr i padroni 
l ' i i c - to non conta , ' »•>"«• i tns i -
srono u n c o n i »ul tutto che Ut 
IIICIMU è una lori» I*OIIC»\V<IO-
ne t' ( (mudi inni pi .n nir \uir-
te della rc ir i fm-uni i ' . 

Qui oecorr»* )aie il p u n t o . 
po ie i i è t' ut i l e e i i i leres.sniite 
jure CUIIIIM ere i it l 'upniioiit' 
pitliMii'ii il cimi p o r t a m e n t o 
de i m i - l f i p a d r o n i i i /ual i , 
(M/ni (;ui:I i olt.i ld ( V i n m u -
.MOIIC in terna Ila chiesti) un 
a'iniciiti> del - .ninno, trnppn 
fm.ttf» e l imile i/iiuftì ili l'orlo 
d e l l a r i td ine n tre le c o n d i -
r i o n ì deU'ii~ien(l(i. al l o i t t n i -
riOf .«in» f'nriiIrTiin!»". ci flrtn-
iii» s e m p r e po.slo ci i il il i l . i In 
nn'iiMi ci' ine nini ni/imi liti; al 
M i l a n o di cui uni d o c e i i i i i . o 
r e n e r e c o n t o . Oi/i'i . l'iii's-fe 
ni t i ' rmnrtom n o n le n i n n o 
JIMI ; i l ' idei l i , 'mei! te. sono 
pl l ' - ' f l l l»? i l i I H O l l d . 

Ora, a di ino*, tra re che la 
mensi i d pur te nii i ' i irinife d»'l 
xulurto, ia l in i il / u l t o che per 
(ili u.sweiiti fier malattia o m -
lort tu i to la nii'iisn r i e u e e o r -
ri.vposfii co inè indei ini t i i , \o -
Slttll l i l ' l l 

.Stando cosi I,- ro>r, u m e 
.icmiirii che ve ne MI» n suf
ficienza per c o u r i u c e r e tu t t i 
t .ti il d'i cu ti d i e o c c o r r e por -
Idre il Cini II unii lotti! (i fondu 

iVoi, ddl c i into iioftri», nl>-
ludiuo c i ipi to d i e non r i m a n e 
el le i)r<;iiiii;;iirci l>er i l r u p -
l'are ni iioMro .. pi : :o .. di 

Confindwtriti un n e e o n t o .sn
idi arre tra t i ; unii nitri « ries
ci » di Condndustriu p e n s e 
r a n n o ylt (litri lu i 'orutori , e 
tut t i Ì!i\-iemc n o n IIITCIIIO 
difficolta a p i e y u r e (niul.siu.si 
ni tru n siije li :t». 

A g o s t i n o Mcle i l lna 
Oe-Kr. d e l l a C I . d e l l a FATME» 

S C R I V I - : I À \ I ) I I { I C ; K . \ T K D K I . I ; I . N . C . A . D I R O M A 

Alla vedova di un caduto sul lavoro 
8.300 lire mensi l i di l iquidaz ione 

. La A islii mi si iihhns.su di g io rno in g io rno , ho l i i o v n l o 130 mezzi* gioinait* e ora 
mi d icono ilu* non mi s p e t t a più n iente . \i' vero'^ .. - 85.27S in lo r l i ina t i in t re ann i 

Cara U n i t a , 
• il <*ue-ta tua rubr ica tu p a ^ i 
i.i p a i o l a ;ii l a v o r a t o r i p e r d i o 
• • -pr imario 1" l o r o t e m e n z e e 
i l l u s t r i n o a l l ' o p i n i o n e p u b b l i -
c'i «» ;i..<* -i i i 'nri'à l e I«»""i> c o n 
d ì / i o n i di v i t a . C i ò n o n d i m e n o 
vi s o n o M t u a z . o n i di d i s a g i o 
e di s o f f e r e n z a c h e .->orpa5.->ann 
r m i m a s i n a / ' . o n e e c h e p o c h i 
h a n n o f inora r a c c o n t a t o . 

P r e n d i a m o a casu n e l l e n o -
- t n - p r a t i c h e . 

V f i . di I . , i n f o r t u n a t o il 
^ l ?••':.br.i:o 1 i*.ST*. ni e n t r o l a v o 
rava .-opra u n p o n t o p i a z z a t o 
-il r.ival'.L'tii <' i n g o m b r o d: 
ni . ' t -r iale . e p r e c . p . t ì t o p e r ;1 
ce i : :m -r.To di un1» dei =ost»-e;n!, 
<• ^'.ilo t o l p . t » da u n a piouci . i 
ii! m a t t o n i , r i c o v e r a t o a!i'o-,po-
da i" , d m •> uur.tT'jrd'.ci m e s i di 
sofferti . /»". d f C f d f V j . A l i a \ e-
d o \ a , ì ' I^t . tnto ha l i q u i d a t o 
t i n i reni'.*.:.» li; l 'rc F.ìiK) mer. -
a.ì" iar." > le s l i t t a v i per le 1:4-' 

X'in <• rj;ie-T.i un t-t- > I S J ! i-
' i. ,''.'i7 *nr.o i mor t i : T ; n -
f <rt'ic,.o r . ' iruì t .rr .o t r i e n n i o a 
IJotn i. •• -ii.'ie - ta t i - ' ' . t i . e ci-i-
l ' I X . M L -: d . - t in i 'Uv: « c o n :n -
d<T,"..7/'> • Z-i, « -C::7:Ì ir..:-.-n-
n:."/ i » 111. 

T i r i f e r i s c o , ora . l i convt-r -
s.-jz.or.e a v u t a c o n u n lavor . i -
t ,r . ! . . <!.: 

ho a v u t o il d i s t a c c o d e l l a r e 
t ina ad u n oi ch io . la \ . s t j a l 
l 'altro o c c h i o fi sta a b b a s s a n d o 
ili g i o r n o in g i o r n o , ho r ice 
v u t o li; me/7i* g i o r n a t e i l i ! . 
l'I.VAM j)er lai) g iorn i , o r i mi 
d i c o n o c h e n o n mi s p e t t a p iù 
n i e n t e . K' v e r o ? 

— S i . «• \ t - ro . I / I N A M ti h.i 
d a t o q u a n t o .stabil i to ] . »T 1"4-
S.-. hai p e r ò d i r i t to a l ia pt :i-
Mone di i n v a l i d i t à . 

— d i n la p r e n d o . FS.W) ] : e 

m e n s i l i . 
— Ha i f a m i g l i a ? 
— N o . Mir.ii da p o c o torri.ito 

da l la pr ig ion i i. ho 3 i an' i i . 
n'in h o i it.-nitori, n o n n.i " in i 
ancora «pomato «• ora non io 
po trò p i ù fare . S o n o u n u o n . o 
r o v i n a t o . 

K ra- ì s-; p o t r e b b e c o n t i m i i-
rc. E' un i s i , ) r . , , i m p r e = - : o n a n -
*.e. e h " -si ri !.--ii"n«' in ii'i< -•»• 
•••<-,.• h-i 27H i n f o r t n n -ti in t : e 

i i s t e n z i i , v i è u n a l e g i s l a z i o n e 
p r o t t t t i v . i per i ca.si sopì.» 
e s p o s t i , m a le n o r m e di leu-te 
.si t r a d u c o n o in s .wcorsi i rr i 
s o r i : i i i".-!n Missidi cii d i s o c 
c u p a z i o n e , e r o g a t i per fo l i s >\ 
nie^i, sono u u t deri .s ionc ; le 
pe:i = !o:'.i m;i , : f • di P.aUO l u e al 
; , . , . . , . -orio una vergo i j ' in ; le 
i r n i . t e di m f o r t u ' i i o . «ile o s c i l 
l a n o tra le l.'iTa l ire » le 2a 000 
lir.- n i t n ' i l i s o n o n e t t a m e n t e 
in = u f f i i i c n t i . 

l ' errurc io I l cnsasson 
d i l e t t o l e (it l l U f t i c i o I.N'CA 

m 11.. C. (i !.. di Iltnn.-. 

Il lavoro notturno 
dei postelegrafonici 

- . _ 
C'I. 'J L'iord. 

in «tu» ti i .orni si ^t:i c«,n-

si u n r . a r . r . 

a n n i . d ° : q u a ! : -.Ini m a s " : 
^'.'r.'-'nn"1'!' r> r T n m e n ' f m ' n -
te i n v a l i d i : o l t re IfnJ.OoO pt-n-
' • ( T ' i ' i ci'T. t - - . s f , r . ' d : f i T " ; 
; -l'.i'.e ri. ni..'' . .a.a di l i ' . -occu- I 

:::*:: 1 . 4 ' 2 M 7 O ^ . . m u t e di n n -
i i f n (s do l'er le ( i te_' >r e ) 
- • S . - S - . : , . .j r : ' ! \ . \ M r."l l ' " . 4 ) ' 
d e l l e q u a l i -439 7rt 1 tra = r o r - e :n 
ospeda!'*. 

Ev.denterr . - n t e v : s o n o trat 
t a m e n t i di p r e v , l enza e d. a s -

151 r : n ;is": j< lui.» li''., uii.i i'n;.«,i tante lot ta 

L'indennità di caro-alloggio 
il,:.. I . . ! • : . 

sss;;}.i «:^o « h e 1^ C'C»IL i i pn-
-»tn òl i n'.'.t nznr . . - ti<-i la puoi i i i -
t a e p . n i u i . • t o m e u n pretti»:..a 
t ne c:» \c f s ^ r-, r;.-">i:o i . : . t i . 
temtr . ; . ' . qu» Ilo r;_. .a. d i n t e ..-• 
» a s i : il caro-al'n -r^:o T;.b.- r'-^* 
i'!eTT'.a è F!.»:O . . ; : r c i t . :o i ,j. 
\ t'Ite, ci r. la t o - t . l u z i ' r.- -i: o - o 
rt'r.,:,-v»_ i e n e u ?-it"."<-.,: r. r. 
i"...r.r ii p».rirtto a r .^ i i i t i t . j.t»-.-
' . .c . i ii.i par te d; n.olt .s^.n-i e»'. 
'•".chi a n c h e ' i t i n n - t r o ur . ì i i o 
! , ! r r« s i c i pr-' , ; i ' ,r (- d i l l a 
('(.JIL., < j n i i t n o b n u i ' - n t e pr»> 
rierr.a. ha rie.^atr» « ntnsia•--.-> » 
t n - . r , ur..ti : col 'e^r.: ritll'Uff.-
<!•> nr"-. ir.rirtle ri» 1 T e s o r o , e.:. 
<-:i c i p * nniatr.o. j ;a nc ! ia ri-
«*'.Ks*a. c h e r .e l l 'api tazione. ^er 
?.r.1.\,-nife a.i u n crr .creto ri-
^..'."ato f ; i p n r e fo t tn forma 
di c ' r . ^ a l l ^ r p i o N o n e r.e,-e< 
«ari,-! c h e ti dician-.o c h e il co
s to d e l l e p i g i o n i inc.rfe f o r t e -
i i i r.t'1 ^uìlc <t i jer .dio ccn c r a -
v<- ^ar.r.i r- r l>UTor . ta7 icr i e 
ro'.l.i f a n i c ì i i i"» pr .r- .n . f ppr 
r.'^h.izli.".".» r.*r> poi . c h e r.^pi-
C'Arro »i rniò r i n n o v a r e «Ala 
rti r.!f « r e n d i n e ni rat»£'.i. th.c 

p u r e d a n n e : . j . a r . o il n.<-cr., t,i-
l a n c i o t cr . i a i r . i co t i f i l o iriu*.«»!e. 
Graz ie rieTo.spiial.tà. 

T. B a r t o l i n l . K. C o s t i . Ma
r io H o r a m o n t i . I*. B r r t o c -
c in i . A . De l i l l i , S. C.arofalo. 
R Ros.si. >. C a m p o . F.. Ma-
rol.i . M. l ' i orrnt in i . .Mar-
Shrr i la D ' A n g r l o , <;. R i e 
t i . if« m.. 
! t -^ .L. l i> 

m i pi <-teb j r a f o n i c i . que l la j er 
.1 i i . i i , ! ' L', li.i.M'i « n l i ' m t i i o 
i.r< .".io i;i ;r,:. r> **,,;,,. ;i"i> ,M;Ì, 
Ola. 1.1' a l t ro •_'!,,\e l li o l e i c i 

*.a t.a'.ai.t ;. r.oi fiu.-llo t'.i I 
l i n i m e n t o d« l!-i i n d t n n i t a p - : -
f i ir . ' i . I! ;.•:-< r;.i. »- t'.str» tto 
a lavorar»- d iec i o r e di not te . 
por 3Vi l ire di indenn i tà . O g u i 
più t h e mai . rir.p,, c h e final
m e n t e la Tf tribuzir.r.e d e l l o 
«•rnorrimario e «tata r i v a l u t a t i , 
s ' impone l'adi C'T,",rr.to a n c h e 
dell ' in'i i mi tr i no t turna . 

P i i m o M a n r i n r l l i 

'Po -1e Rorr.a-ferro\ :a) 

Spazzini dimenticati 
\ i s o n o a Homa circa 4 mi la 

I u \ o i i i U m , c h i a m a t i \ o l i i u i n i e n -
te s cop in i , i qual i , a m i o p a 
rere , c o s t i t u i s c o n o una d e l l e 
più b e n e m e r i t e ca tegor i e , p e r 
c h é t u t e l a n o la s a l u t e pubbl i 
ca A d e.--.si n e s s u n o cicali a t 
tual i a m m i n i s t r a t o r i P1 usa. P e r 
e s e m p i o , e a r r i \ u t o l ' i m i r n o . e 
i' v e s t i a r i o non «i v» '.< . i sac
chi per la racco l ta de l l e i m 
m o n d i z i e d o m e s t i c h e sono lu 
ridi cri a b r a n d e l l i , al la ti ut 
del l a v o r o d o b b i a m o rai t o 
g l i erc i in c a t a p e c c h i e p e n c o 
lant i s enza una docc ia , s enza 
u n o rpog l ia to io , srenz.a s tendi 
to io p e r i cacch i e i v i s t i t i b a 
gnat i , c h e si t r o v a n o in c o n d i 
z ion i . t a n t o è il m a r c i u m e e il 
f e tore , d i a r r e c a r e d a n n o e 
p e r i c o l o a noi s tess i e ai c i t ta 
dini . 

V i n c e n z o R i m e d i o 

" Gli elettrici e la mensa 

Pane e mortadella in cimbio 
di lauti prillilo 

l 'a. ,1 l'i'in"!. 

i h.\. ni atui i e l e t t i i n h a n n o 
pi e s e n t a t o n s u o t e m p o la t i -
\ ! ndie . t . ' ione per l ' indenni tà 
lìH'lis.i, atti a v e i <o le C u m m ì s -
s ioni in t erne . I.a d i r e / i o i u ' d e l 
ia SI1K ha n s p o s t o v e i b u l n i e n t e 
l'tie la i iues't ione de l la inden-
nii . i di m e n s a era di c o m p e 
t e l i / a d e l l e o i 'ga l ì i / . /a i inni s i n 
daca l i n a z i o n a l i l l 'C ì lL e l ' o n -
U n d u . i i i a ) . A H ' A C E A . l'in-ie 
gner V e i o i t c c i ha incar i ca to il 
dr. Pav.'.ni di e s a m i n a r e le ri-
l i i i e ' t e e M' s u s s i s t o n o « e i e 
•l'aliti di riiiitto., M'gidare la 
q u e s t i o n e . l.<i d i l e z i o n e de l 
l'AC'CA e d e l l a SUK t e n g a n o 
luion c o n t o c h e i l a v o r a t o l i 
e l e t t i lei. c o m e q u e l l i di tut ta 
Italia, se n o n v e n a risolta 1 ri
p i d a m e n t e l.i v e r t e n z a aperta 
ti. r l ' indenn i tà ment i i son 
p i e n t i a lottai»» con ogn i n u v -
•o loi iM-ntito da l la Cos t i tuz ione 
it pi 1 bili . ina, i>ei potei la risol 

\ e i e a lui O favor»'. 

S e t t i m i o I . imiUicti 

VITA nris.v \i:i c.v.vniau 

Alle ore 5 suona 
la sveglia dell'edile 

t(>0 l'ivo ni liioi no /•(•/• niiiliiro dui (Jutirlic-
ciolo a Monte Mario - .-Ilmenu il puiie ! 

LE PRIME 
MUSICA 

\ \ i l l iclm Hac-kliiius 
W i l h e l m i i . i c k h a u s ha *uon. i -

to i e i i , iH»r hi F i la i n ion iea m -
matui, tin n i o g r a n i m a dt t l i e . i ' o 
int»'».unente a nuiaic l ie »ii IUH.'-
• ' ìoveii K' bas ta to un p:»).;r.ini-
b.i c\>ino qtie.sto p e r a f fo l lare la 
sa la (ieii" E l i s e o , Seg,no .st'inpic 
c o n s o l a n t e p o i c h é d i m o s t r a c h e 
il pubbl i co , a l i i t lc i ' t ' iua il i c e r 
ti t'-s'fti da i gus t i i l i f i ie i l i , i 
qua l i in qut.sti :»IIM»Ì \ . m u o 
'.eoi'i.'..'.inJo su ; u n e c e - s i t à di 
e s e g u i l e li- nui-.i»"he più a t t i r 
i le al p»>s;o d e l . . s ' o l i r ò - »'.') 
Hee'.li \ i -n , a m i u.-i'olt.r.c e n a -
M . l' .aie le c r e a / I o n i p iù a l t e 
n e l l o .spirito l i m i n o t u l l e m l -
g'ioi i inre'pret i . ' . loni 

IV: tutti ieri il i I.Lsfoh.ire 
Non.IN' not»', c o m e q u e l l o in 
p«: : r \ i n m a top li) n 2, 70 e 
•Vi», o le m o n u m e n t a l i Var ìa -
:'oi: i .su mi V U L I Y di Dnitienf, 
n o v e l'estro d e l g»>nio di I l e e -
t h i i i e n ei -r i poi ta .i»l a!te/z»> 
i i n e r o imi' i . e .st ito un g u a d e 
•iKiimeutii B i e k h . u i s - - » K V > I -
re di''!o anco'-. i0 - • ha a v u t o 
m o m e n t i s t r a o r d i n . i l »-ome »'e 
io sono svnnv»» n e l l e .«ne n ia-

glst ' . i l i e'l 'eli . ' ioni 11 .siuVt'S-o 
. ' l'ai e riiu\> i .- iiv.i» 

U r a n i . l i t i o : L'ultima volta che 
vidi Parigi con V. Johnson 

IMpaiint'lli': l i m o s o 
Capiteli Papà Gambalunga lOre 

1-t.SU 17.1U 19.4U 2J.30» 
C'apratiiia: 20.000 leghe sot to 1 

mari con K. Douglas 
Capraiiiclit'tta: I /eredi tà di un 

uomo t ianqin l lo con D. Nlven 
Castello: Lacrimo di SDOSO, con 

A Togliatti 
Centrale: L'angelo bianco con Y. 

Kanson 
Chiesa N u o v a : Viva il generale 

Jo.sè con P. Armendariz 
Cine-Star: Vera Criis con B. 

I^mcaster 
('Iddio: I-a bella Otero con M. 

Felix 
Cola ili Ki f i i / o : Vera Cruz con 

11. l .aneabter 
Colnmlm: 4!l. uomo con J Irrlaiirl 
Culuii iui l - i ictiina Marjut con 

K l l e p b i u n 
Coloiseoi Uoi.dni ombra con M, 

I-uie 
CiiUiuiluis; HiDoso 
Curatilii I volontari del T o . a u 
Corno: I.e amiche con E lìossl 

Drago (Ore Ili 17.53 aO.Oj J2.13) 
rrl iuij imo: Hlnoso 
Crl-itallii: I_i ragazza di c a t n t a -

gna con C Kelly 
PPRIÌ Siilploiil: Una un.Ire n -

t»nn.i 
Dei I lorentlii i: Hli>o,o 
Del l'ii coli : RIPOSO 
Della Val le: Itinoso 
Di-Ili' Ml.M'liere: I.a tifila Ot» ro 

cor. A!. F e l K 
Ilellr Terrazze: Saadia con C. 

Wdde 
Ilelle Vittorie; I.a rivolta nello 

recluse con I. l a m i n o 
liei Vascel lo: I.a rnea.'ia di c a m 

pagna con C, Kcllv 

C i . a (' i . id, 
lo. o p e i a io edi l i . a ,,i' 1,11 

l'I'Il' lei e, l'oli Ilio; la- e e le fi 
..li M'Ho .^^ o -IH l.' . , ! : e il 
m e s e , d e \ o p a g a l i ' a ••• -i h i , 
d I p i g i o n e , spi ndo lini ' ; ,• ,\ 
gio ira i di t i , in i pei • • r i i n 1 111 
( ani lei e dal Oliai ' 1 1 M'O al 
abi l i to M a l l o . Duini .1 . 1.011 s ( ). 
no pili .!.") o 41) n i ' ' l ' i , .'il
io n i irò, b e n s ì s,a,,, 11 ,, _;n 
mi la P i e Mi d e v o al . m al le 
à de l m a t t i n o , pi I e- 1 ir a'ie 
7 s, | | l a \ ni o I.a si 1 a • ' 11 ro ia! 
h'\ 01 o ali»' l(i,,'10 e - ' . a 1 1 .a 

a l le l.'l D o p o f a r . ••.••, d o i . , 
i.'i\ 01 o. i un p e r i c o l o , e se non 
ni! f acc io m a l e , ai 1 i* o 1 1 1 11 
s e n t o l m i c i b a m b " " 1 •>, ' * i l 
l i .no. u r l a n o c h e ci l.:i* •*.> f mie . 
e un p o v e r o p . ' idn. 1 os 1 p i 
t i e b b e fare . ' A n d a i c .1 » n b i i e ' ' 
O p p i n e d e v e s e n ' n - * p n p i . 
figli c h e s t r i l l a n o p. 1 la fami*'.' 
Io. (011 t u t t i i ino-' i oMi"'!*i. 
s o n o da q u a t t r o p . - -* m lot ta 
per a v e i e un piec ; 1 Tingimi a 
m e n t o , m a 1 padri ;•: si s-i, ball
ilo s c i u p i »• 1 !*•',>..* • ili n o . Io 
mi d o m a n d o 1111.1 r i m i : c h i . 
non l imi to tut t i e g u a l i ? P e r c h è 
c'e chi ni'ini'in t a n t o e ch i non 
p u ò s o d d i s f a r ' ! , n o n d i c o ili 
1.11 ne , b s t e c c h e , ma a l m e n o di 
I a n -

D o m e n i c o I tar tn ln t ta 

I.a gt n te n o n lo sa, li dol i 
Ina ino poi t a r e nora l t i l l f e r i i , 
1.1 1 f e l l i , sì, .si c o n s u m a n o , ma 
pili s p e s s o si l o m p o n o . 

No i s t u c c a t o l i u s i a m o m o l t i 
le i n , la c u c c h i . i r a e l ' amer ica -
•1.1, il 1 ucc lua i 'o t to e tu* dive i . s i 
tipi di l egn i l i de i i i f l e s s l , il 
p . u m b o e q u a t t r o o c i n q u e t ip i 
di s p a t o l e , un m a r t e l l o g r o s s o 
per l o i u p e i e e u n o p i c c o l o ili 
» ai p e n t i 1 1.1, d u e s c a l p e l l i , l i l le 
t 'pi ili p u n t e , un « m a l e e p e g 
gin •, una s q u a d i a , l . u n i e i e va
i o per m o d i n i • c o r n i c i o n i , ino 
t i ' i . i . !''n i i o l a t o i , m a n aputi i i , 

m e n s o l e I, la s e g h e t t a du fale-
M!.aloe, il t i i a n g o l o . la s e g a fer
ii . i-i a l i l i fei 11. .Ma c e l e v o 

li tram 
e i ferri de! mestiere 

C a i a Unita 
noi 1 d l h in e . i n t i e i e p i e n -

di. irno un p> / / . n i l o ili p a n e 
a s c i u t t o c o n la I . I O I t a d e l l . i . N o n 
( '«• s o s t a n z a . T in to p i ù c h e il 
m e s t i e i c e p' in te , ti v o r i e i 
far Vi d e l l ' !•• ' o l i l i , t u t t e e il
luse , a f o r / 1 di m a n e g g i a ri-
la • c o ' - c h i i i a » 1'- a m e r i c a r 1 • 
e il l e g a l o , l'i . . d i a m o u n l'Ilio 
c a l d o , p e r il • ut r i m e n t o 110-
tt.ro. Io h 1 e r i 1 ie f iel i , e non 
pi ! i e i p e i n • ' "• in i i l b i s s o <!; 
a n d a r e . i l i '" -" 1 1 a t r a n g u g i a 
l e Ull pi l ini d. IlllUCst la e i 
b.-re un 1 :i 1 he- e di" \ m o . ep
p u r e fa i i e . I 1 -' l e c i t i n e . Chie 
d i a m o ì'-.i-di •!'.!' 1 t i : i"pn! t i - !; 
n e g a n o M i r 1 *ne f a c c i a m o . ' 
D o m a i n di*. > i* dare ri l a v i n a 
re ;ill.i ( • ce! . . . "min, s t o al la 
M a r r a n f l l . i . a \ .1 Sa v m ' inmi, 
p e r c n , d"*. > ] •"•idi're il *r»*n: 
ri . d: ('• .'." r •!', , f u o , a P< I ' . I 
M.i . ' i ' i ir". poi '• c i r c o l a r e r>---
s.i, f.jp» a ' 1 1' ran . ide . poi 1! 
2'1. f:r* 1 a S ': v d o . pò : .1 IT ,. 
f-r.o .-illa ("• ' t ' i g n o l i i", [ i r 
•o' i- iai . . r i t i o'.iattro n n - ' / i 
Ni *I 1 . \ . !, r- •• a l la f:r..- d<-l 
::,• «•• !-i *[ e- 1 ' •' t r a m d ivc i i ta 
'l'.a • •: r ->1\•* vTo. c h i e d i a m o 
PI re !':• '!• ri*. ' i att r e / / ! 

I gradi degli ospedalieri 

I pensionati deli'Atac 
C . r a I n . : . . 

; a7en:r.;o> t . ' T r n fn icr.r . i" li 
ri.r.ttore dt l l ' A T A C . ir.g. P a -
tras.-:, r -r .n . i -e 1 no ia l tr i , c^e. 
ne i l.rr.iti p c - ; . u i . ! . d - . 
trar.*. .»: i . i \ :<bh»rò- r--,tJto, rr.a-
? a n r e c T . ^ o una cer ta p e r c e n 
tua l e . t 55 tre a'sur.ti da l l 'az ien
da. Q u a n d o e che il s.<.nor P a -
tra=-'i r.-"pi •."••'rà l".r.-r*<-r.o p r e -
c o di s-'^i*"c:i i f.c'i de i tran-
\ . t r i p»r.s; - ,ti. r r e i . " d - '.v.rl-
li e h " ler^r.*". i in r.-*--1 •'/'•* *"i 
•"CT.'"*.iiche e f^.c'r^ ri": dic"i-
Ciate? 

I a m t i r r t o C n r i f s i 

Cara Uiì'.-l. 

la nos tra cat t -y-r ia di o'-pe-
da! .« : i d ip i m e n t i da-.li O.spe-
••'^li Hn.r.iti t.i Ron .d e in l o t 
ta da a l c u n e s e t t i m a n e per o t -
terit re (ialia A n . m . n i s t r a z i o r . e 
l'ad» guanti-nto ri» 1 r.ostri gradi 
a q u e l l o del - e g r i - t a n o g e n e r a 
le d ' I C o m u n e e d e l l a P r o \ i n -
c.a. c o m e è s t i -bdi to da l la le;;-

'̂e n. 743 Q u i sta r k m r ì i c a z i o -
r.e rr.rr.pt.rta u n n e t - \ o l e a u -
n-.tnto. in ciu.cta p r o p o r z i o n e , 
ri» gii stip» noi di tut t i i d t p e n -
'•.ei.'.i Intanto , óbbiarr.i^ richit--
s to n n a c c o n t o di L. 15 000, in 
a t t» 'a c h e \ e r . e a d t f .n i ta la 
o;:».-tiene, m i VAr.rnin is tróz io-
r.e r.on «trt l ira d i spos ta a d a r e 
rr.i-.lto, n-.entre r.zni Riorr.o c h e 
pa«va la vi ta p e r no i e p e r l e 
n o s t r e f a m i g l i e d i v e n t a i n s o -
s t T i i b i l e . 

G r a / i é ' i t l l o-p.t- . l it . i e di 
' i . n t i ' a l i t i . 

O t e l l o TrcorvI 
S t V r c ' a r i o dvllr, C I d t ! -
lo.-pcd^'.e S;.n G i o v a n n i 

Perchè la lotta 
T u t t o , occ' i • difficile per 

il lavorato^* nel la nostra cit
t a : avara una casa , mandare 
i ft«li a scuola , comprare te 
scarpe e il vest iario , far c o m 
b inare il pranzo con la c e n a 
— s o n o problemi insolubi l i 
c h e a f f l ig£ono la vita quot i 
d iana di t u t t e le famigl ie c h e 
v i v o n o di lavoro. 

E cos i i debiti s i a c c u m u 
l a n o : il c o n t o dal fornaio, il 
p e g n o al Monte di Piata, le 
rate, il pres t i to dallo stroz 
z i n o — quest i e d altri e spe 
d ient i cui il lavoratore e co
s t r e t t o a fare ricorso per ti
rare a v a n t i , n e so f focano la 
vita, a m a r e g g i a n o la gioia di 
e s sers i formato u n a famiglia, 
u m i l i a n o la s u a personal i tà . 
lo c o s t r i n g o n o a lottare q u o 
t i d i a n a m e n t e per cercare di 
rovesc iare il p e s o insoppor
tabi le da cu i e gravato. 

Ma n o n per t u t t i Ce la mi
ser ia a Roma: il profitto dei 
cos trut tor i edil i , d*cli specu
latori s u l l e aree fabbricabili, 
de l l e Soc ie tà c h e forniscono 
il g a s , la luce, l'acqua alla 
c i t tad inanza , cresce ogni 
g i o r n o : chi monopol izza le 
leve e c o n o m i c h e della vita 
della c i t tà i m p i n g u a il por
tafogl io grazie al lavoro e al
la miser ia della popolaz ione . 

Ques ta s i t u a z i o n e è inso
s tenib i le , e i lavoratori la vo

g l i o n o cambi.»re La vog l iono 
cambiare non facendo altri 
debiti , non -.fruttando s e 
s t e s s i ancora di p i ù ; e n e m 
m e n o privando la famigl ia 
del l ' inri ispcnsat i ie . La vogl io
no cambiare r ivendicando un 
salario più t m i l o , cbbliftan-
o o i padroni .» r ispettare te 
leciti social i e i contrat t i di 
lavoro e costnnr.cndol i — . . 
nune iare a u n i parte dei lo 
ro enormi profitti. 

Ecco la rac iore delle richie
s te , del le lotte c h e da mes i 
gli editi e le altre categorie 
v a n n o c o n d j c e n d o E' da 
q u e s t a s i tuarcene di miser ia 
da una parte e di profitt i 
eccess iv i dall'altra c h e h a n n o 
la loro radice le r ivendica
zioni ce l la mensa , de l l ' inden
nità caro al 'ozgio. del l 'au
m e n t o del suss id io di disoc
cupaz ione , della c o s t r u z i o n e 
di case a prezzo acces s ib i l e 
per i lavoratori, del la dimi
n u z i o n e dei prezzi dei g e n e 
ri di prima reces s i ta . 

Q u e s t e r ivendicazioni s o 
n o g i u s t e : s ign i f i cano affer
mare il d ir i t to a u n a v i ta p iù 
u m a n a e civile. E' u n a es i 
g e n z a di progresso: la g e n t e 
vuo l e vivere meg l io ! Perciò 
c h i u n q u e abbia • c u o r e le 
•orti del la c i t ta non p u ò c h e 
s o s t e n e r e e incoraggiare i la
voratori in lotta. 

I R A N C O C O P P A 

LG 
L' a s s o l u t a m a n c a n z a di 

s p a l i o non ci c o n s e n t o di 
pubbl ica lo ottui lo numeroso 
altro tetterò scr i t to da Elio 
S c h i n a , s u l l e condiz ioni de-
r.li ed i l i ; Marcello Rosati , del
l'IGAP, su l l a m e n u ; Giovan
ni Rossi , dotta S l a m p a Mo
derna, s u l l o s t o s s o incarnen
te»; Ettoro Per un Ini, doll'Atnc, 
su l la cap ienza dello ve t ture ; 
Mario Scnziola , doll'Atac, s u l . 
la neces s i to del bando di 
n u o v e cos truz ioni per gli ol-
logf'i del tr. imvierl; Domeni
co Falcett i su l lo tariffe del lo 
di t to privata di trasporto f o 
sti;» L ido) ; Francesco Trim-
boli. dell 'Acca; E n x 0 De Feo, 
su l la m e n s a ; un cavatoro di 
m a r m o ili Tivoli, su l lo r iven
dicazioni di categoria; Nello 
Perocci, s u vari argoment i ; 
Aldo Benedet t i , su l la Stofer 
ed altre a z i e n d e c o m u n a l i ; 
R e n z o Pietrucci , s ta ta le , s u 
gli s traordinari ; Franco Len-
t ini , della socio tri ch imica 
Anione, su vari .-ncomunti; 
RuKKcro Scarapazzi , della 
F. i lmc, su l l ' indenn i tà m o n s j ; 
Salvatore Do S imoni , su l lo 
condiz ion i deitli edi l i ; Ciro 
D'Avanzo sunti spogl iato i de
nti ed i l i ; Franco Cruciani 
su l la m e n s a ; Mario Parava-
ni su l l ' a s s i s t enza dell 'Inani. 

!»•<• dai-- i p n ' i t e c i n q u a n t a H n 
d: , ! . i l i ' i ir iu/ i i , c h i e d o io ai pa 
• : : • • . ' . per : fi-rri c i ic M (-,)rl 

v . r n i i ' i . ». rii!i)[i' itu, spar i 
.co:. .? 

A r m a n d o Onnfr i 

Questa vita da 19 anni 
C . r . l ' i '.•n 

in « .rin un e d i l e i* .;!. <-d.l: 
( . '• lednno r.r .di 'nnit . i f r a s i ' i r t o , 
iil'r»* qiii-lla d e l l a rrunia e dt--
_-li .-i'.tn-7/i Ti facc io «ub . to ca 
p . i c . !•> l ' - n o a. lavorar ' -
i r l . T . d . - • : : . ) da Kipa, Krc.;ino 
n e l 'art i . ;i)!«> A'.lì di-I rnatt::.f. 
l u n e d i , a r n v > a ("astro l ' re to-
•*.',. c . n hi i '«rrier.i, a i ' e 7. Hi 
•"• nli'- H "in t> »or.o in cant ier i -
I . r . t o r n o a r . v n il «al iate 
' insr. ' ì 1 f a r l o a l l e l'I da Caitr» 
P r i ' n r i e rn- i S T I V O a Ripa 
a*'.-» 2 t I) a . i r . ' r l i l e ' t i m a r . a 
O H in (Tir i tere , i luvr va ' i ' i 1 

T> ,rrr. > P'-r Terra. Il cuirn-i , pa 
n e «•«in e arqii .1. q ' i a l e h e \ o l t t 
un e""o di T ior tadr ih i . e la «i-ra 
la m'.-'-'-'ra. fa t ta n u n barat 
••.'. > . i l '.:•".* Io f a r r o T i c ' . n 
v . ' a d l l ' e * - i d: 1*1 a n n i , m»*nr. 
: - l ' t e -i-.r.i p a s s a t i s i t t o le ar-
•-.:. ; -n*. r rn:»i 1" a n n i . S' .n' 
' . - . a l d i di e i c r r a . ma ancora 

i » : i " i l i pvT'.s'.f.n»», u n i : m e 
i 1 Air.tt ad l:r:"t"ira n e f i t i . 

Anrn- i to I O / J Ì 

Auguri agli edili 
(.».-. <7-M:.;. 

»• :.{> un p a ; . h i . i o dipi n d i i i l i 
o ^ - : c irr i ; n.ai mi ?cnt»> \ i -

.:.., . iMtM-ica lottrt chi ì la 
or.'.t'-ri t d i i i c o m b a t t o n o da 
-.n'i i r c i r-.r a\»-re i.r.a n. i -
'•.-Ta c ì i i ^ «• i:n p o r l o al et, 
» rT > r. . l e i n t i e r e io*.e pc' .tr 
- a n e l a r e . Con ques ta m i a \ o -
l io i n . l i r e un s i n c e r o e c a l o -
.s.) ,-iuJiirio di v i t tor ia a^li 
idi ria par te m:a e dei diper. 
nti p u n b l i c i c h e «inno s o l i -

a h c o n chi combat t i : c o l o r o 
\ '• ci c o s t r i n g o n o a pagar» 
tti di 2.S e :i0 mi la l i re :1 

I r a n c e s r o I .ndacconc i 

TEATRI 

Modificato l'orario 
del « Crogiuolo » 

l e lappi • M'iitiui, un ilei di ani
ma di A. Millt'i, ^11 iioKOiiilti > 
nii's.s > in i ten. i ila l . iuhino Vi
c i n i l i M>no alale a n t n i p a t e allo 
-!e.la. 

Per pai tii'olai'i .ii'i'iiriTliiii'litl 
t i e n i l i la i . ip | i iese i i ta / lone ler-
inliii'ia .ilI»- ..li' e.l'i 

A l t r i : L'.ii 'l'entro Italuinii di 
liroa.i ili 1*. Di! Kiliupo Ore 
- 1 . -. (Quelle ni..in.ite » di l \ 
De Kilippu e .MiiM-aiia. 

Ali U S I t i l i tlI'KHAtA: l i l im-o 
IMI t'OMMKDIAN'li: C u i Sta

bile ilei ti-atio ili-i i i imiueii ian-
ti. O H - :M.::i>: i l..i inumile di 
Claudio > di A. Duina-, Itici.i 
A. Di Leo. 

DKl.I.i: .Ml'SK: C.la di prosa it i-
tlaua. Ore 21.1» culi 1». t u r 
bala . C. Tambetlai i l . It. Villa 
•i S t o n a di mi ninno molto 
Miim-o > di F Sarà/ . ini . 

E1.ISKO: C.la Teatro di Eduard". 
Ore 21: < l lenu mio o core 
inn> - ili H. De FI'.I.UMI 

DI'l.ltA 1(1.1 I l l l t A l U N I : Pipo-n. 
Dnlii.ini m e Ui.:il> .spettacolo 
balletti 

l 'IKA.MIi:l .IO: Iininlliente ria
pertura C.la Stali, di Prosa dl-
ri'tt.i da L.. Almirante con E. 
r.albo. A. Lelio. V>. Ci l indri . 

WL'A'lIKO rONTANK: O l a r iv i , 
:,te W.iltir t'Inali . O H : 21.ia: 
« o b (inalile bel le figlie ti'.r.-
d.iiii.i | )orè > 

<*l IIIIMI; O l e •Jii.13: Unii spet
tacolo eli Liicbliiu Visconti: «Il 
i r..i;molo • di A. Miller 

m u o r i t i i t . i s c o : ittposo 
l 'OSSINl: C.ia ti*alro di ilo.iia 

dirett. . da Chei ' .o Durante. Ore 
21.Li" s .s ni Cini-anni decollato» 

SATIKI: C'.i.l i,tablte del clnllo. 
Ore 2I.1S: « L'ombra . l let io la 
porta » ili A De Stefani. 

TI'ATIU» 1)1 VIA VITTOIIIA 6: 
tire 21 : « L'ArciMiDolo > di 
f. Valeri. V Caprioli. !.. Saldi 

VA1.1.K; t;.ia delln scena c o n t e m -
poianc.i . Ore 21: «I l potere o 
la Kloria •. Ore 17: roncer to 
Jean Mic.uilt 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliamtira: Ancora e stempro con 

It. .Millanti e rivista 
Alt ieri : Asl .dto lusso culi fi Su l -

1 I \ J I I e rivibla 
Ani lira-Jovliii-llli Vera VIXXÌ. con 

H. I.aiii'H">ter e rivista 
l'riiu Un-: IVr ritrovarti con U. 

Cnispi" e rivista 
Venl-uii Aprile: Cinqui.' noveri Jn 

.iiitoinobile e rivista 
Vutturnu; Vera Crvii con iì. Lan

ca ,t»-r e rivista 

AL Q U I R I N A L E 

DONtftMIUO 

PEPPOLE 

CINEMA 

Diana; 11 pui bel peccato del 
inondo 

Duri.»: l - u r l i n e Ul si><vs.a c o n A. 
' i n g u a i l i 

lali'Uii'i-.-.: Salibile »• luci 
fcdi'ii: l. e ia ilellu v io lenta con 

S. i larker 
LIIHTIU: L.i donna del n u m e con 

"s>. Lo ien 
l.spi-rii; Il hinreto de»:li Inc.is 

io l i C. i l c i l o n 
Km lille: ltipu&o 
l.iiiiip.ii LM.ui.o iei;be io t to l mari 

con K. Donnina l A p t r t ore 14) 
l'.M-elsIiir; D e l l ' i t i l e G Sezione 

irl i i i inale 
I alludila; H.u>o>o 
1 arnesi*: l'ontro.spionn^mo con 

L ' l i i tner 
l . i n i : La cortii-i.ina di Babi lonia 

iot i 11. -Moutalban 
Fia iui iu: Martv cun E. Uorcnlne 

Ole 13.:*l) 111.05 2U.10 i".20i 
Kl.iiiiiiu'.la: 20.UU0 leaulies undet 

tlit- MM tCiiiuiiia&cuue) di Walt 
Dibiuv (Ore 17..10 ia.J3l 

rtaiiiliilu: 'l'aniMnik.i con V. H e . 
l'Ini 

l'obliami : L'i*>o]u del piacere con 
D. 'liiylor 

h'iintana: Oli amori di Cristina 
t ìal leria: 20.000 U*K1IC sotto 1 m o 

l i cun K. DoiiKlas (Apcrti l ' i i 
ore 14.H0. ultimo, spet t 2^.f0) 

( ìarl iate lU: Madama D u Barry 
con Al. Caro) 

( l i m a n e Tra i t evere ; Kipoao 
(Jliiliu l 'esani : L'ultima volta che 

vidi l'ari»:! con V. Jobi ison 
(ìi i l i len: Vera Cruz con lì Lati* 

raster 
Uniti « inni: Il mostro della l a c u 

na nera con J. Adama 
liniieriale: 20.000 leRhc sotto 1 

mari con K. DouKlas ( A p e r 
tura ore 10.:i0) 

Impero: Tre ragazze e un c a p o 
rale 

Imitimi: Vero Cruz con H Lan-
t-aster 

Jnniu: 7 sposo per 7 fratelli con 
J. l'inveli 

I n : : Una parigina a Jìoni.i con 
It Laane 

Italia: II tesoro sommerso con J 
H l l s s C l I 

IJI Fenice : Orient Evprcs-. con 
S. l 'ampaninl 

Leo Cine: Sombrero con V Gas* 
Miiatin 

I.lvnriiii: Hinoso 
I.nsi: Accadi le al Comnut iar iato 

con A. Sordi 
.Mattoni: Il pescatore di Haiti 

i 011 J A i t a r 
.Massimo: L'attente fneciale P i n 

kerton con II. Scott 
Mazzini: Casta Diva con A. Luald! 
Mril.i-Jie il'Orn: Kiposa 
.Mrtrn|io|ltan: Anonima delitti con 

B. Crauford (Ore 15.4.1 17.50 20 
22.^1» 

.Moderno: 20.000 leithe sotto 1 
mari con K Douglas 

.Miiitrrnu Sa le t ta ; La donna c iù 
beila «lei m o n d o con G. Lol-
lobriirida 

.Modernissimo: Sala A : I cava l i e 
ri della tavola rotonda con H. 
Taylor. Sala It: Il diario di un 
1 omlannato a morte 

Mondis i : I.a storia di T o m D e -
stry tori T. Mitchell 

New Vork; A lamo con S. l i a y d e n 
Niiinenlanii: Iti poso 
N'otorine: n idcre . ridere, ridere 

con It. BiIIi 
V u o \ o : L'ultimo hersael lo con I. 

JrrlancI 
t ldron: Proiett i le In canna con 

J Siinrnons: 
Orlrsralrhl: I^i finlia di Caino con 

J f e r r c r 
O l i m p i a : Sanpfue di C3lno con 

.1 P a i n e 
Orfeo: L'ultimo c o n t e con M. 

Se beli 
O n i n e ; nir."=n 
Ostiense; Ruvido 
Ottavi lU: Henvenut i al r«itc imen. 

to r< n J". Wyman 
O l t a i U n o : La bella Otero c c n 

M Fel ix 
P J I J Z Z O : I-a bestia magnifica cr>r\ 

Miroslava 
t ' i l i r rn S U t l n i : Questo * H Clne-

r^rea «15 3.1-17.45-21 «3> 
Patestrln»: I-a rivolta de l l e r e -

eju«e con I Limino 
Parlnii: Anna*sioivatamer.te cx>n 

A Narrar! 
Pari»; Sn ìonare lo atomico con E 

n Rfhinson fOre 14.30 16/10 
17 5-1 1 0 . » 21.pi 22.451 

P a x : ' ì . ro tn 
"Mr-ef i r l n - |IS*TT- l n f * l e r1ae^rTtI*"> 
Plot ino; Tr,r< Kid eroe s e l v a r r i o 

ere. It Johr.ffr) 
Pt ira- Quarto grado con G. Ro-

Pl lnius; T;:f*-n a Cartapena ren 
*l T>rr.:r.e 

" " r - i i e : 7 «sn-s-f c er 7 fratelli 
<-TI .T •'"Tee'l 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I t l I M M I I I I I I I M I I I i a i l M I I I t l t l l l l l 

(Il fuoco t"!l P. 

\ l l . l .: S iamo tul l i inquilini 
Aii | i i . ir lo: I-i fJulia di »laia Ila

ri i oa L 'rcher.ua 
Adr ia i ine : Paradiso notturno co-i 

AI ( . . i j i u i r 
Adrian»; liu.ooo leniiu Mitto 1 m a 

il 1011 K Douglas lApt- ' lu ia 
lì.'•'•». ultuiKi hpett. 22.5(*| 

Airone: Koilo]fi> Valentino con 
A Dex ler 

Alba; I ilomiiiatiirt della metro
poli con l i . Cooper 

Ali soni-; C'aita D u u con A. 
Lllaldi 

\mli.is» latori : I inunninte a-itr-
tir. i 

An lene ; Ali 
Ialini..-

Apol lo: Juucla ross_i »ou ì. Ileii-
l | i V 

A|i|ui>: L'ultima volta t/lie u d ì 
Partili ».III V. Jobii_..ii 

A11111I.1. Delitto ali 1 te lev i ì .one 
< .11 K ltobm-«(,ti 

Arrhimrile: l . i val le dcll'Kdi n 
isou J Harris; 

Arrnhalenn: Patlier Hrotvn (Ore 
]•: 2.1 221 

Arrnul . i : 1.1 corriera della morte 
Ariston: Spionaggio atomico con 

V. (i. I{<ibui3' 11 lOre N.S0 là 
17.05 l'.l.2«l 'Jil .la 22.rif.) 

Astori*; Il t.rnicioc t tudente 
A l t ra : Vera Cruz con B. Lan-

1 aster 
At lante: Sotto il c u l o di Roma 

con ( l e p p i 
Attualità, u rloima Din bella 

del mondo con G. Lollobit«id<» 
'Aoertur 1 «.re 11 301 

t t icust i i s : L i b'-Ila Otero t >n 
M. Keiix 

Aureo: Il «eirrtlo dtBli In--as c u i 
C Ht-stmi 

Aurel io: D r a m i - j MII Tevere 
Aurora: 1,1 r e n n a flel Far West 

c . n H. Stsniv*,rk 
\Tisonia: Vera Cruz con B Lan-

r . i t t T 
Avent ino : I,i %r>ia delle enint.e 

r'.«s. rr.n ('. M o n U c m e r v 
A'.orm; I.i «tori 1 d'I Hot Waf-

•e'i e i G Cr-^r-rr 
Birher in i : Ar.Ti'm.-i d'tiT!! con 

P. rrawforrl «Ore 13.40 '.7?1 
2.1 22.fili 

nr l larmino: R:r>o«o 
Belle Arti: 1!:-' .^, 
n«*rnini: Mi 1 T~.rr\'.f nrtferi»re 

*':n r.iir.t.s cr.rì B GraMe (Ct-
r - i . ^ " j ^ i , . o » 

B f l o c n a : fj<t. i D.va con A. 
T * i a ! d i 

V I N O T I P I C O I » FIA/CNI 

«ATV5CDL0TITI1 

((uirluale: Don Camillo e l 'ono
revole Peppone con Fernanoe l 

Quiriuetta: Alamo c o n S. t i u y u i n 
l ln^res io continualo. inizio 
spettacoli ore 15.3<)) 

Mmriti; Riposo 
Iti'ak'i L'ultima volta che vidi 

Paniti 1011 V. Juiinaon 
Ki'J : Uipono 
Kex: Vera Cru^ con B Latitasi»;, 
Rialto: La cortiRiana di Babi lo

nia con R MunUlban 
Riposo: Ripoio 
i t t io l i : L<i luiuju linea «rigui con 

T. Power vOre la li.2u 1J.53. 
22.25) 

Rutililo; Cyrano di Beracrac i u n 
J. Fcrrer 

Salario: i^1 l eece d u bruii 
Sala Kritrea: RIMIMI 
Sala Pii' iuniile: Rino u 
S a U Scssiirlana: UIOOJU 
s a l a 1 taspoiiiin:»; itipo.so 
Sala L'inlierto: S.muuc e luci 
Sala MKIIUIÌ : Ripo^u 
Salerno: Riposo 
-talune .Mamlu-rita; i^orj Biu::.* 

meli con S Gran^^r 
San Fe l ice : Riposo 
.S.uit'A^iistlliu: Riputo 
S.iut'Ippullto: Riuo-.o 
Savoia: Casta Diva un i A Luali't 
Si lver Cine: La coiuiui^ta di-ilo 

spazio 
Smeralitu: La valle deU'L'den ci-u 

J. Harris 
Splendore: Accadde al utnlte i . -

;darlo con A. Sordi 
Statlium: La .spia dt 1 ribelli c i 

V. Heflin 
Stel la: IP poso 
Supercineina: 20.000 [cute s o f à 

i mari 1011 K Douglas (Ore 
14,13 17.05 10:i() 22'!lll 

Tirreno: 1 pirati della metropoli 
con P. l iOieioi 

Ti tanus: U tesoro ton.inerbo 1...1 
J Russell 

T l / l ano; H o l l i w o n d cai ali atc 
Trastevere: Riposo 
T r e i l : Mai ce l lmo oau v vino tcii 

P. Calvo 
Triaiinii: 11 colpevole »*• t ia noi 

con K. O B n e n t 
Trieste: Orient Kxpre.-s IOM S 

P.impaeiiil 
Tiisenlii: Sanniti' e metallo e* il-

\u u n i \ , U.nkcv 
l'Ilsse: Gangster-» ili Broauuas 
r i p i a n o : Ripeso 
Verliano: Delitto alla tele*, i l lune 

con K. Robinson 
Vitturia: Vera Crii." con B Lr.n-

c.ister 

RIIICZ1U\'I KN'AL I I M I M A : 
Aniliasi'latiirl. Arenul.i . Arehline* 
ile. Astoria, Astra. AiiKUsltis. A p 
pio. At lante . Aciiuario. Brain a c . 
eli», Cai te l lo . Corso, Clinlio. Cen
trale. Cristallo, n e l Vascel lo, 
Bel le Vittorie, n iana . Eden. F.x-
celsior. Esperò. Garliatella, Onl-
ili'ili'lne. fSlulio Ces\.ire. Impero. 
Italia. Iris. La Fenice. Mazzini. 
Mainimi . Massimo, MmulUI, N'uo-
va York, Nuovo , Olimpia. Odf-
scalchl , Orfeo. Ottaviano. Pa l e -
striua. parlol l . Planetario. Qnl-
rim-ita. Rey. Roma, Sala Umber
to, Salone Margherita. Sali-i no . 
T inro lo . Trieste . TJll'se. Ulpiano. 
Verbano. Vittoria. Sistina. TF.A-
TRI: Commeil iantl . Bel le Mip:e. 
Kllseo. Quirino. Ro,s ini . Valle. 
i t i m i • • • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 1111111 

noi IOCIAU imic-n - ITÌÌIUHIHIOBOM» 

I I I I I I I M I I M I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l I I I » 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMr-HClAU ri 

A A AKTIOIANI Canna s v e n d o 
no camera letto, pranzo eee Ar-
redamontl (tran lusso economici 
Facil itazioni Tarsia 31 Id ir im-
oetto Enal) Napoli 

OROLOGI Svizzeri cuonit la l ire 
c iascuno - Aneli» . Br.ieidali -
Collane oro dlctottokaratl t e i -
centoclniruantallreijramn'o Serti 
- Catenine - selcentolir**srammo 
« SCIIIAVOiVE » Montonino «t 

I I I I I I I I M I I I I I I I I I I U I i l M M I I I t l t l l l l 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
Veneree Cure 

nremarrtmonl*! 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ocnl orlelne 
I^UJOIVilTORiO. 
ANALISI SIICROS S A M O O B 
Dlrett Dr V. Calandri doecUl t sU 
Via Carlo Alberto. 43 «Stazione1 

AUL Pref 17-7-52 n 21712 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Visite e cure prematrimoniali 
di o j n l origina - Deflettine cujtit-
l'rof. Grand'US. DB BEKNAKUt> 

Specialista DermesufilogrtJo 
Docente St. Med, Roma 

Orario: 9*13 1»3-19; fejUvl: lft-12 
e per appuntamento Tel 42» « 4 . 
Pi-uiza Indipendenza 3 (Stazione) 

(Aut, Pret. S-11-5J n - . 0 . 

j Doti Pietro MONACO 
I Studio Htdlcs par la cura 

dalla «et* disfunzioni «estuali 
| cura sra-postmatrimenlali 

< Via Salaria 72 in,. 4 • Roma 
(preuo Piazza Fluma). Orario «-1J; 

l 15-20 - FestlTl • . « . TUfL M2.K4L 
i lAat. Pref. *-T7SJ ^-1 J3-2-551 

ALFREDO S T H 0 M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PaUXJB 
DISFUNZIONI S 'USUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
( tr t t - tn PliEZ» dal popolo) 

T«I_ «IJ2» . Ora « - » . / e * * *-U 

DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura scterotaat* della 
VENE VARICOa» 

VENEREE . PELLM 
DISFUNZIONI SESSUALI 

IVI 

VIA C01A IH RitNZO 152 
TeL W4.M1 . Ora « - » . Fast. *»-»-

i i i t t n i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 
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GJL1 AVWEJVMMEJVTM SPORTMWM 
PREOCCUPATI I TECNICI AZZURRI PER LE NOTIZIE GIUNTE DA BUDAPEST 

La buona forma dei campioni magiari 
ha rimesso in discussione la tattica 

* _ . . _ • . . . _ . • . _ . . _ . . , i * 

l / a l l u a l o sch ie ramel i lo da l l e ea ra i icrisi icl ie offensive forse; ve r r à niodi l icalo 

Le due formazioni ungheresi 
HUI)Al'i:KT. 21. — I.a na/ lonale « A » d'Un-

Klu-rla si sclderi'r.'i domenica contro l'Italia « A » 
nella sectiento lt>riiia*itiiic: l'ar.iKo; l tu/ansl i l , 
Litnlos; Hoz.sik, l iarpati , .Szojka; ' f o l l i l i , Kocsjs, 
Tii-liy, l 'uskas , t'/llitir. 

i t lSKllVi:; Kamaras, Sanisi , Kotasz e Oros/ . 
('unii' si velli', il t er / ino sinistro l .antos, d i e 

prima non lig tirava ni'H'elcnco del ftlot-attirl 
convocat i per la forma/Ioni; tirila na/lonali- , 
riprenderà ilnmeiilea 11 posto in si|iiailra in se-
Multo all ' fc-eelletite prova Tornita ieri ni Ila 
partita di «aiii |iionato. 

Così la na/ionali- « Il » si allneer.i invero a 
Livorno contro i cadetti azzurri: llkti I; lltidas, 
Dalnoki; S/abo, l loer / se i , IH'kany; Sandor, 
Csordas, llldi'Kkutl, Vileszal, l ' inyves i . 

ItlSltltVi:: (Julyas, Matrai. Ilrrciidi e l 'alotas. 
I /Uncl icr ia A sosterrà un a l l enamento mer

eoledì al le ltt.'Jl) contro il « Vasas Klektromos -, 
ini litri- la .sipiadra 11 si al lenerà nella matt i 
nata di mercoledì e partirà verso tiiez/tiKioruii 
|ier l'Italia. Altri due a l lenament i li sosdlrr.i 
a l'Isa. 

I g iorna l i h a n n o i er i r i p o r t a 
to l e i i lt i im- n o t i z i e su l c a m p i o 
n a t o m a g i a r o : nelle: par t i to di 
d o m e n i c a s corsa ( i l s i g n o r «Se-
IK-S r i t ieni ' c l ic i l u n g h i r ipos i 
inio'.'iono e n o n g i o v i n o ai ca l 
c ia tor i , i: p i ' f c iò n o n h a ina i 
c h i e s t o l'In.' ven i s s i ; s o s p e s o il 
c a m p i o n a t o ) , ^li a s t i d e l l a r.'ip-
pii-M-ntativit t h e i n c o n t r e r e m o 
t - o m c i l i c i mi ) .nula al N o p -
S ia i l iu in , :i .'lino fatt i n p p l a u d i -
; e : ipi-iutaine.-.tc d a l d i l f i c i l e e 
raf f inato p u b b l i c o d e l l a c a p i t a 
le mag iara . 

I . 'Honved . la s o c i e t à di Ptt-
.-kas, di Koes i s , di T i c h t y , d i 
Uu/.sik ha s c h i a c c i a t o jl for t i s 
s i m o V a s a s di Cìyor, l 'undic i 
c h e vanta comi." c c i i t i o m u t l i a n o 
Ki .rpat i , l ' t iomo c h e d o m e n i c a 
d o v r à f e r m a r e V i r g i l i . IVIIou-
v e d ha s e g n a t o s e t t e re t i e n e 
ha i n c a s s a t e tre: i final p o r t a n o 
la f irma di Pttsktis, di B o z s i k , di 
C/ . ibor (2), d i T i c h t y e d i H o c -
si s <2). I c i n q u e n a z i o n a l i .sono 
appars i in f o r m a s p l e n d e n t e e 
la v a r i e t à d e l l e l o r o a z i o n i , la 
f r e s c h e z z a d e l l e c o m b i n a z i o n i , 
l ' e s tros i tà d e l l e i n v e n z i o n i di 
j i ioco, h a n n o s t r a p p a t o i n t e r m i 
n a b i l i o v a z i o n i a l l a fo l la . 

D u n q u e a f f r o n t e r e m o u n a U n 
g h e r i a in s ta to di g r a z i a , q u e s t a 
e la not iz ia u iunta da B u d a p e s t 
not iz ia c l te ha p e r c o n t r a s t o 
t i n t o di n e r o l e s p e r a n z e d e i 
nos tr i s e l e z i o n a t o r i , i q u a l i v a 
da s é , si s o n o s u b i t o r i u n i t i di 
u r g e n z a e ora s t a n n o s t u d i a n d o 
u n a n u o v a v a r i a z i o n e a l l a tat
t ica s t a b i i n a d o m e n i c a . 

A p r o p o s i t o d o b b i a m o d i r e chi-
la f o r m a z i o n e a n n u n c i a t a ha 
s p i n t o a l c u n i e s p e r i i a t rarre 
s t r a n e i l l a z i o n i s u l l a ta t t i ca c h e 
v e r r à a d o t t a t a al N o p - S t a d i o m . 
C h i s s à p e r q u a l e r a g i o n e c'è ch i 
.si è c o n v i n t o c h e a l -< N e p >• no i 
u s e r e m o il c a t e n a c c i o , o f o r s e 
l o u s e r e m o , p e r ò è c e r t o c h e 
s i n o a d o m e n i c a i n o t a b i l i f e d e 
ral i a v e v a n o tut t 'a l tre i n t e n 
z ioni . 

V i a b b i a m o nià d o l i o c h e l e 
o p i n i o n i d e i nos tr i t e c n i c i s o n o 
m o b i l i ., q u a l p i u m a al v e n t o >» 
( p e r c h è n o n a b b i a m o a d i s p o 
s i z i o n e ( lenii u o m i n i di c l a s s e ) 
e p e r c i ò s i n o a c h e a B u d a p e s t 
si c r i t i c a v a n o Pt i skas p e r c h è era 
s v o g l i a t o . B o z s i k p e r c h è n o n 
c o r r e v a . T i c h t y p e r c h è e r a p o c o 
c e n i ! a',:. M a r m o e c o m p a g n i 
e r a n o p r o p e n s i ad Una t a t t i c a 
oileii-'-iva. D i fa t t i Mino s ta l i 
••celti B a s s e t t o . V i n t i l i e I J h - i -

t e l h . u o m i n i d i put i ta , m e d i o -
er i nel i n a r c a m e n t o e p o c o r e -
:i>totil i n e l l a v o r o d i s p o l a . 

V o l e r c h i e d e r e a B a s s e t t o , a 
B n n i p o r t i — c o m e a p p u n t o v o 
g l i o n o c o l o r o c h e a f f e r m a n o c h e 
a B u d a p e s t , M o n t i c o , R o m p e r t i 
e B a s s e t t o g i o c h e r a n n o d i a p -
po^fto a l l a m e d i a n a — di far 
o p e r a d i ro t tura e di c o n t r o l l o 
c o n il g r u p p o c a p i t a n a t o ila F e r 
r a n o . è — a n o s t r o p a r e r e •— 

c o n i o v o l e r e c h e u n c a v a l l o da 
corsa t ir i un carro . B o n i p e r t i 
potrà e s s e r e u n o t t i m o s in i s ta -
tore e su c iò c r e d i a m o n o n v i 
s ia n e s s u n o in d i s a c c o r d o , p e r ò 
n o n sarà m a i , r i p e t i a m o mai , 
un g i o c a t o r e da b a r r i e r a . 

N e i d i e c i a n n i c h e lo v e d i a 
m o iloti r i c o r d i a m o di a v e r l o 
m a i v i s t o .'•(fiancato a l la s e c o n 
da l inea . A l l e v o l t e a c c o r r e sot 
to porta , m a n o n si p u ò d i n 
d i o la sua p r e s e n z a s ia g r a n chi-
ut ilo, porc i l e B o n i p e r t i n o n ha 
^i-iuta e n o n ha s t i n t a p e r c h è 
è un grandi ' g iocatore ' c h e a m a 
g i o c a r e e l a s c i a r e g i o c a r e . 

Q u a s i le s t e s s e p a r o l e , t a c e n 
d o n a t u r a l m e n t e l e d e b i t e pro 
porz ion i tra la c l a s s e de i tino, 
Hi p o s s o n o r i p e t e r e p o r B a s s e t 
to, l ' a t t a c c a n t e d a l l e l u n g h e 

g a m b e , d a l t iro t e s o , da l la corsa 
r e 11 i 1 i n e a, si r e c c i a n t e , p o c o 
al latto al d r i b b l i n g cos ì t o m e al 
. t a c k l e , . . K poi , d i t e m i : c h e 
,. t ack le ... 

1-" c h i a r o c h e se non entra S e 
nato al p o s t o o di V i r g i l i o di 
l ' i va te l l i o di B a s s e t t o noi g io 
c h e r e m o con la m e d i a n a r infor
zata di un s o l o e l e m e n t o , .Mon
tico, c h e d o v r e b b e e s s e r e la 
spal la di B o n i p e r t i n e l l a c o r v é e 
per il r i f o r n i m e n t o di pa l l on i 
a l l e v e d e t t e d e l l ' a l t a i c o . 

I.a f o r m a / i n n o v a r a t a è s tata 
creata p e r un jdoeo di a t tacco , 
su q u e s t o n o n ci s o n o dubbi . 
K v i d e n t e m e n t i i c o n s i g l i di 
S c h i a f f i n o , di N o r d h a l , di J u -
l inho , c h e a v e v a n o c o n s i g l i a t o : 
- a t t a c c a t o , a t t a c c a t e , s e n z a pau
ra! ,. o l t r e a l l e p r i m e i n f o r m a -

DOMANI L'ULTIMO ALLENAMENTO 

Varata ieii a Fireaie 
la squadra dei cadetti 
Questa la formazione: Lovali, 
Chiapuella, Magli; Antoniotli, 

Farina, Bernasconi, Pavinato; 
Burini, Galli, Tortili, Gratton 

(Dalla nostra redazione) 

F1IIENZE. 21. — JIu / m a i o » » 
in i z io i / i i i l i i icoi i ico, l ' o d i e r n a 
pioruata defili azzurri del cili
cio: stiantine infatti .sono t o r 
nili» tille loro .tedi Ghezzi, sof
ferente ancora per la « tossili!-
te follicolare ~ clic l'Ini c o l p i t o 
nei qiorni .scorsi, e JUcticooiM 
c o l p i t o dei febbre al termine 
dell'tilleiitunento dei cadetti con 
il Vipevaiio TIi'l i-or.so d e l q u a 
li' l ' U d i n e s e si era -ineritati p i ù 
i>o!!c (di a p p l a u s i d e l l a / o l l a . 

Intanto Moltrasio, vittima di 
un leqqero strappo, è stato vi
sitato s i m u l i n e dui prof. Sca-
flliotti, dell'Istituto ortopedico 
toscano, il quulc ìia diapnosti-
cato «-strappo di qualche pic
cola fibra interna della fascia 
muscolare sttH'ùiscrcioiiR del 
quadricipitc destro *• ed ordina
to al forte mediano due m ' o r n i 
di a s s o l u t o r i p o s o ed una cura 
di forni. ( V r quanto riquarda 
la p a r t i t a di domenica si spcru 
che il {irutttitu .si sta r i m e s s o e 
p o s s a scendere in campo. Bo
niperti iicctiMi a l ia M'Jiicna un 
leqqero dolore di ormine reu
matica, TII-1 n i e n t e di p r e o c c u 
p a n t e . 

AVI primo pomerippio qrosse 
f ior i ta; p r i m a si è ri? fin Io a s a 
p e r e c i /e d o p o la p r o n a i i r a a t i -
va di Mucor il C. T. Marmo 
areca convocato d'urqruza il 

In camp© a Livore© 

cr i i f roura i i i i </inlloro.s.-.<> Galli 
e poco dopo si veniva a cono
scenza della / o r i n a z i o n e d e l l a 
ii(i;ioiifi/c li iter l'in contro di 
Livorni) con i cmli'lti maiiiuri 
che .sarà la sequente: 

1. ova l i , f a r i n a , l i e r u a s c u n i , 
Fav i l la to ; Chlappi- l la . Alagli; 
A l l u m i n i l i , B u r i n i , Ca l l i , T o r 
tili, Cra l to i i . 

L e r i s e r v e saranno Persico, 
Giuliano, Vincenzi, l'inardi. Ma-
cor e Novelli: quest'ultimo in 
qualità di fuori-quota. 

Ed ' ecco, i n b r e r i ceni l i , la 
c r o n a c a d e l l a sesta ( p o m a t a 
delta permanenza a Firenze del
la comitiva azzurra. 1 «ino* 
sclicltiert - , a l z a t i s i di buona 
ora (ore S.30) dopo aver con
sumato la colazione si sono re
cati a l lo s t a d i o C o m u n a l e p e r 
e scp i i i re — s o t t o la unititi d e l 
d o t t o r Foni e del massaqqiato-
re i - 'arabbnll i i i i — esercizi qin-
nico-utletici e palleqtii. 

Nel pomeritniio, dopo una 
bret'o r i u n i o n e t e c n i c a con il 
s ip i ior iWariiio TIC! s a l o n c i t i o d e l 
( ìratnl i i o t e l . o l i a z z u r r a b i l i 
n'olia •• A ,. e della .. fi >. ( i q i m -
ii ne l la m a t t i n a t a si erano ri
posati per smaltire le fatiche 
dell'allenamento di ieri) .si Mi
n o recati a visitare l'anfiteatro 
romano di Fiesole; rientrati :n 
side limino consumato la cena. 
sono andati al cinema e ]>oi 
presto a letto. 

Per domani verso le ore Ì 0 . ò* 
nrvri\-fo tilt a l t ro l e i i aero n l l e -
'Minienfo p i t i n i c o - a l l c t i c o d e l l o 
Ine s q n a d r e ; d o p o d o m a n i n ì t i -
ino allenamento dei » mosclict-
ieri ,- e dei - ci i i lrtì i >• c o n t r o la 
quadra del Modena. L'allena

mento verrà teletrasmesso e 
:vrà in iz io al fe ore J.'f; o a n i for
mazione d i s p u t e r à liti tempo 
li 4S\ 

I .OKIS C l t ' I . M M 

G A L L I E I . O V A T I . i One b r a v i f o r a t o r i d e l l e s q u a d r e 
rorrunr , r h i a m a t i a l l ' u l t i m o m o m e n t o in n a z i o n a l e s a r a n n o 
c e r t a m e n t e in r a m p o A L i v o r n o n e l l e fila d e i r a d e t t i . Car-
l e t l o g u i d e r à l ' a t t a c c o e d il b u o n « Kob » g u a r d e r à la re te . 
T e r l ' a n o e p e r l ' a l t r o la m a d i a azzurra d e l l a n a z i o n a l e 

r a p p r e s e n t a u n RI u s t o r i c o n o s c i m e n t o d e l l o r o m e r i t i 

z ioni da I ludapcs t , h a n n o in
f l u e n z a t o d e t e r m i n a t a m e n t e il 
«ifjnor M a n n o e il s i g n o r Pa
st inale , il q u a l e u l t i m o ha an
c h e det to : . Q u e s t a è la forma
z ione , e l io poro p o s s i a m o var ia 
re q u a n d o ci paro, anelli» c i n 
tine m i n u t i p r i m a di otiti aro in 
c a m p o >-. La c h i a m a t a di S c i a 
lo tra lo r i servi In.-ei.i e: t u e ) e 
el io Alarmi) .:ia propr io ni tenta
to a fare q u a l c h e .-osti ' .u/ iono. 

D o b b i a m o a n c h e d i re c h e il 
s i g n o r M a r m o è n e m i c o de l 
. - n o n g i o c o » de l c a t e n a c c i o . Il 
s u o N o v a r a r a r i s s i m a m e n t e si 
c h i u d o sot to porta , p r e f e r i s c e 
g i o c a r e aper to s p e c i a l m e n t e 
q u a n d o l ' a v v e r s a r i o ò p iù for
te. I n o l i l e l'aMpi.ilo c h e ha ia 
fra ne he/./, a ili <ìh i un i n e o t u -
p e t e n l e e noi ''li e r o d i a m o 
sul la parola , ha a l le s p a l l e dei 
t ecn ic i bo log l i e - i ehi- h a n n o 
s e m p r e a v v e - -alti .e '•aUiche 
o s t r u / i o n i - ' i c h e sotto la m e 
d iana . 

l'or uà. sarò na l la la t t i ca <;l-
ie.-.'siva a «|U''ll.i ( l i fonsiv . i a 
ni'-là campi) ( c i o è ciiiuMore a 
d o p p i a m a n d a t a la m e d i a n a 
c o m e c o n t r o l 'Arg i -nt ina e la 
( i e n n a n i a ) basta rit irai e Mon
t ico e S e g a t o ne l lo i m m e d i a t o 
v io inanxo ili Kerrai io. 

Il s i g n o r S o b e s a chi gl'i ha 
chiosit i i n f o r m a z i o n i su l la tatti
ca c h e i m a g i a r i a d o t t e r a n n o al 
• • N e p . . n o n ha r i s p o s t o e sau
r i e n t e m e n t e . I n v e c e b e n c h i a r o 
ha p a r l a t o K o e s i s , c h e ha dot
to .< A t t a c c h e r e m o , a t t a c c h e r e 
m o ... A n c h e n o i c r e d i a m o c h e 
il s i g n o r Se^e.- n o n abbia ta t i -
io p r e o c c u p a z i o n i in p i o p n s i ' o : 
so R o m p e r t i doves . -o • . ( • ' 0 
d a v v e r o p e r i c o l o s o , non ò o -
vrebbi» far a l m i el io a l l e t t a r e 
l'ala i lo •-•tra ' fo l l i II o m o l a -
c o v a q u a n d o <tu: la ma-dia n. 7 
e i o e a v a q u o ! m a r a t o n e t a di IJu-
(iai; va t e n u t o prose l i to i n o h ' e 
i l i o i mag iar i ahorri .-cunn il 
in;'i"cauioi>to c o s t a n t e e p r e f e -
i.'.n-ono f o r m a r e gli a v M i s a t i 
con i 'ant ie ioo o tae.liaiKÌo le 
. - • tradodi r i for i l i ine i i to <-ou una 
accor ta di.spo a z i o n o deg l i u o 
m i n i n e l l e z o n e . 

OgU'i il c o l o n n e l l o pu.--ka< ha 
Iasc ia ìn la <'ji-»i»rma, il signoi-
Buzat i sk l i t e . d t u i . i d o v e l a 
vora , Karpat i i l ibri e tu'.li i 
n a z i o n a l i m a g i a r i si s i m o r a d u 
na l i in u n a lberghet t i ) sull 'I o -
la M a r g h e r H a P e r i m a g i a r i 
poch i g i o r n i ili r iposo i n f r a m 
m e z z a t i da f requent i l i b e r e 
u - i c t o s o n o p iù eho suf f ic ient i 
p o r la n r e p a r a z i o n o ad un 
m a t c h i n t e r n a z i o n a l e . 

M A R T I N 

l 'uà fase ( l i l la ^.ir.i ili i use :-, tlt :miili> ili I « ni.iti li » 11.ili.i 
F r a n c i a ili i i c l i sn io i l isput.it . i i lo iucui i i il I'.il i / / o d e l l o 
Spor t ili A l i t i n o e i o n i l i i s o s i < ou la v i t tori \ ili-ll'lt.ili.i per 
: ! l - i l . I.a Itilo e s ta ta s c a t t a t a a s i i Kiri il.ill.i fine s u b i t o 
Uopo c h e Kli i ta l iani uvuv;nio r.i-^i-iiinlo i Ir.un osi. D.i 
n i s t i a si rii-oiinsi-onn: ( i o u s s o t . Carrara 'l'crriiz/t ( . in l i . iu 
e i\Iai;ni. <i i | i | i i . il t erzo u o m o ilell.i sipi.tilr.i i tal i ui.i, •• 

co i icrtn il;i l'ioren/.t» 

c i;.v% III;O.\A S T I « 8 0 \ M P K K J I / A I L K T I C A B.IJCÌ^KSJA ITAIJTAI\A 

Lunedi la Lega deciderà 
sugli incidenti di Napoli 
I.a Loca na/ lo i ia le ili calcio 

tU't-itlrrà Inni-ili 1 provved imen
ti tlisi'liiliiiari ila iircndert» In 
M'cuito ai noti Ini-ltli'iitl vt-rili-
t-.itlsi al Vomt-ro tlono Napoi l -
ItoliiKiia. 

Domani la riunione di Formia 
I.a i unii 

l o i m i a . in i 
i .nz io i ia le di 
m t i v o . A l iv 
l i -mi-) del di 
S/.ei-sonyi ina 
ila Mila a i-

N e l l a gai 
non potrà . 
; - l tacco inibi i n z a h 
• l a v a inv ic i . i un altri 
S e g i d i n per i 111 mi la 

no c h e a v r à luogo d o m a n i punu-i i^hio a 
o c c a s i o n e d e l l a m a n g i l i az iono de l la sello!;: 
a t l e t i ca legger . i ha a.-sunto un a s p e t t o d e l i -
•ntro d e l l a mani lo - i taz ione sarà la gara di 

eo al la q u a l e non p a r t e c i p e r à l ' i inghcre.-e 
a c h e . con Consult i l i in gran fui ma. b a s t i l a 
ndt-it- i iupoi tan te la r iuniot ie . 
a di sa l to iti a l to lo j u g o s l a v o M a r j i a n o v i c h 
• . . e ie p r e s e n t o e s s e n d o s ta to c o l p i t o da un 

-, al s u o pos to la F e d e r a z i o n e jugo-
q u a l i f i e a t o a t le ta u n i t a m e n t e a 

m e t r i e 11ULM.- I I pei i 1500. Con
f e r m a t o inve i i - l 'arr ivo de i t e d e s c h i I h e n n e r e K o m ad. 

l i ceo Tilt neo dei p a r t e c i p a n t i d i v i s o per gara: 
L A N C I O O l i i . D I S C O (oro l l . i : . ) : Itaitto ( G i o v a n e 

P i o l l a ) , MtTinii (P ire l l i ) , (Uii i l i ( l ' . t iuria), Mti-nni (ASSI 
fJ ig l io Hti.,so). (•i i icoblto (Crai U à - s a n o «lei i;ia[)j)atm Coti-
solini (P ire l l i ) , l . in i l i i - s e ( F i a m m e Gia l l o ) ; 

S A L T O IN A L T O (ore 1...1.1): I tarto iot t i ( U a i a i e a 
F u g o ) , L u n a r i n i ( O l i m p i a Perug in i , un a t l e ta j u g o s l a v o , 
Ilo-, c r a n i (Albotigane.-e) , C a r n o v a l i (I . ibei tas J loma) , 
l l e g o l i (p.-:i . , io M o d e n a ) ; 

L A N C I O D L L ( J l A V i i L L O I T ' O (oro 1.1.10): L i o v o r c 
( L a n e I t o v i S c h i o ) , Z i g g i o t t i ( M a r / o t t o Valdagl ia ) , Fa
r ina ( A A A G e n o v a ) . C i t t a d i n i (I. ibertas. Arezzo ) ; 

C O U S A P I A N A M. IO.U0U (oro I.ì.r.O): Lave l l i (P i re l l i ) . 
B r u n o ( ( . . indol i i M o l l e t t a ) , M a z z o n (Giov; .no B i e l l a ) . Iti-
se«ti:i (Capi to l ino) . ZaUaria ( B o r g o Frati Nomai , Konr.i i l 
(Gei inatiia). Srifi-din ( I u g o s l a v i a ) ; 

( OKSA P I A N A M. 1..Ì00 (oro 15.10): B.ir.dili (L ihortas 
Fa-i L'amo). <;eat ( C U S B o l o g n a ) , .Magl ion i ( G a l l a i a t e s e ) . 
l . ic i i i i iT (Cìormatìia). Aluttosa (. Iugos lav i , i). C l e m e n t i 
(I..UM- Boss i Sch io ) . P a i n o (Coop. Brosc ia ) , B a s s a n o (Pro 
Pati i - , Mi lano) . 

Consolini è ormai maturo 
per un "lancio mondiafle// 

Disco e 

tecnica 

giavellotto: due attrezzi 
In gran forma Adolfo 

dei quali fioco si conosce, la 
- Ecletticità della Paternoster 

In uni: riunione di p r o p t i -
iitinda atletica su 

LE SOCIETÀ' DI CICLISMO SI PREPARANO PER NAPOLI 

Minata da elementi interessati 
la compattezza delle "laziali,, 

delegati delle .soeielà della regione si recheranno a Napoli 
ciascuno con le proprie idee — L'asseinldea pre-congressuale 

Demani si «Torino» 
Rema B-Ficrentin-a B 

Vivo t-iitlisiasiuu ha Misritatu 
nrl « rlou > tiri ctallnrti^si la chìa-
mata di Cal l i in nazionale n o 
mali i intanto i r i m a l / ì ciallortis-
si inrotitrcrantio al • Torino » le 
riserve del la l ' iurciitma nel titia-
dro i f c l i iiirontri tiri Ion ico dei 
radetti . Alla narlita nartecitierà 
anche I'andotlini Uomenira la 
Itonia ciot-her.i in « amichevo le » 
a l 'ol ir!erro r imiro la stiuaiira 
locale 

* » » 
I Cloratori hianroazzurri sono 

rientrali ieri da Palermo tutti in 
buon rcondlzioni . Ai titolari * 
s ta la concessa una l icenza l ino 
a \ e n e r d l mentre i rincalzi sono 
stati trattenuti in vista del l ' incon
tro di campionato radett i di c i ò -
v n l ì a Prato rontro le riserve 
locali. Stamatt ina i rincalzi h ian
roazzurri si a l l eneranno al : T o 
rino •. 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

\ 

Nuoto 
BERLINO. 21. — Sono stari 

migliorati o e t i due record e u 
rope» di nuoto; Ju l ia I^intrn^n 
liei-manìa Orientale) ha stabi
lito il n u o v o primato dei n.e-
tri 200 tar fa lU in Z'*»'S e Horst 
f-a•><:!•; ( G e m i , Ot . ) iiurììu tici 
m. t«* rana in T3S'** 

Scherma 
MOSCA. 21 — I.e soviet iche 

P lerkanova . fUstvorava « Ta-
rodina si sono clasiificatr nel
l'ordine al primi tre posti al 
torneo internazionale di fioret
to di Mosca Quarta e finita la 
Ratcova (Ceros i . ) , secuita dalla 
Ponomariova ( l ' R S S ) . d a l l a 
Delhar (Fr . ) e dalla n o m o k l 
( l ' n s h ) . L'italiana Camber era 
stata e l iminata nel le e l iminato
rie. Domani si disputeranno le 
;»re maschi l i di spati ' . 

Chi» pr.-iti p:irtc d e l m. i le c l ic 
affii'41!!' il c i c l i s m o ita!'..'rio a b -
li:;t t-cniprc :iffi)tuì:iti) le .-in» r a -
à i c t li-.-lli» sfori" cl;;i'.;cti/.t.iìi e ra 
c<)S;i n o t a : t a n t o ì» v e r o c l i c 
i|tian<lo, sviti* m e s i fa, ne i co: i -
Hres.'*» s t r a n r ( l i n a r i o . fu inv i ' -
sc iata la cr icca Hivli>:ii, ì ' . iv-
v e n t o t ìel n u o v o C I ) . ( I d i a 
U.V.I. fu s-ihi'.ato c o n i o a p p o r -
tatoro iii un c l i m a p i ù lic.-iio-
e i a t i c o o i n i / i a t o i o <ì: un - i -
'•tonia <-lie poiiv^se lOKiicto ia 
U i . i o n c t l a i r i m m o b i l i s m o in cu i 
era s ta ta u f t a t . i tia'.I:: l i c c e u -
tlalo di t ta; lira l ie i pr i ' s i . i cntc 
d i o a l ' e scara ;ivi-va JJ:CI>Ì.:.-.I-
l.< la .-aia tii .-falta. T u t t a v i a un 
luvuro . sta min» iritcr.sv». no:-. 
p u ò a n n u l l a r e i:i .sette : i ioi: "o 
risult i . :r/o ù : u n Rov in i .» di 11» 
anni'. 

Ma n i c i ò n o n Vianr.o t e n u t o 
c o n t o , d o m e n i c a , l e s . ic ietà l a -
zi.'.H c h e . n e l l a r i u n i o n e p r e -
coiijircssu.-.lc. a v r e b b e r o rlovuTo 
concx' i taro V a t t c c u i a i i i c n t o l ia 
t e n e r o a l C o n g r e s s o d i N a p o . i . 

( ìu i . Ia ta . ib: lmei i te «la c l e -
m e n t i c h e iria noi g o v e r n o K»>-
lii-ni ebberi ) pos t i ni prt-ni::it-i»-
za, I'.i->"enib!ea lonu'.a.-i r.oi l o 
cal i d e . l a • Coros;>«)it p. «iopoj 
r.u:ne-o.-: .r .tervctit i ir. n ias - t -
rr<n jvirto i t t iprontnti al Più d o -
t o r i o - o per.A>i., i l .-ni.\ ha i i n i t o 
I O I rospinner . ' — c o n Sina v o 
t a z i o n e irreuo'.'iTO — u n o.d.s; 
tiri.";en;e :ui o - . e n t a r v i tie'.o-
/.'.:i por \ . i p , i l i sa l l a :itx'cs.<;tà 
il; n o n Dr«)\i»c.>ri» u-.-i :-.isova 
i : l-<i tio'iia 1_"V"1 e di .'itter.dorc 
il Co:iitrO-<-o l ie i lP5fi n e l q-.i.T-
lo -iiiiii i:i p r o g r a m m a elv.- ioni 
rego lar i d e l r.uov.i C I ) , c.-r.oo-

c'ni,i\-.' ii :.-.ii!ca (ivi p r e s i d e n 
te de l C lt.: d i c i a m o ])re\ i s to 
in (piati 'o l ' i t t i t ifj iameMo {>rc-
ter-.;o lii C e l a r e V e c c i a è a p 
p u n t o oa -ito d i prcr .dcr-e ia 
n m cliianipii» noli a iti so a .reclin
i lo il suo m u c o (ii i n t e n d e r e . 
V e c c i a v l i p e r f e t t a buona f i -
d e t|iia?.do a f f e r m a d i n po ' b r u 
t a l m e n t e . i;c;ilciio v o l t a i d i a-
v e : o ni;.! .^ol.t faci ..<; m i : : , n 
p u ò .. .vu>..r-' iii c.inia'.eo;;'.. <iuo. 
iir-r « - ' in;) . . ) . i'iivvoiMtii .Mona
c o — i .ir. o m o rapii: l'Si-n-
t;:Uie del C S. C o t i c o : d i a . ha 
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Hi», c o i. n: misura m a ^ i n r o . 
(.;:ei t:ii>.-!:i <:: c o r r d o i o . (jiioi 
compro.i:,----i e q u e l l e c o n t r a t -
ta / 'ord che. i o : : mia p i ù c o e -
ronte l.::t i ,-i co:.v.otta. ,t ':nc-

/. 
p ,T 

. : i V 
. i n : s : iL'uar, 

po tu to , 
. il L n -
-'•cii'. :ll 
e. M. 

! picco.'o 
campo dì Vanzivjlfllo, Adolfo 
Consolini lui lanciato il disco 
a metri a7 . -S . nifi In misura — 
ti t tot 'o record europeo (Mer
la infatti è il :l(j,(i;i) — non 
può essere accettata per buo
na poiché la pedana non era 
stata omoloqata dalla FIDAL. 
Un vero e proprio co lpo m a n 
c i n o (feflti sorte: non si pos
sono omolofi.ire tutti i campi. 
ma è cerio che quelli in cui 
e presente Consol i l i ! , il C o n -
.-»().'ini della splendente forma 
i.v.'.'/'.-.'t', snrelt'te bene fossero 
adatti II (iitdisrti.si prodezza. 

l ' o n .o. ' i / l l . narrano le suc
cinte Cronache pi.rcci piut
tosto • nero •• p e r :.' conrni f -
fv inpo .'./,i lioinuiìt a Foi inni 
ti nostro tl.cobolo )>t>trà ten-
l ire ancora, c o m e poi ni t e n 
tilo" i /omenic i i -i Oei iuru. 

.-tftr,; iinoiiii i!oti:>'<i e il re
i-orti il'il'iuio (ii f'iiolii l'iilcr-
(•?i!i 'f nel itiavellotto con me
tri 16.06. Una misura di valore 
m(>>ufii:> e/'it' in ipì ioni di o l tre 
line mc'rt if procoifoiito re
cord mizionale che la T n r c i 
(tcoi'ti partf.to it '1.7.51 nell'il-
i /osto scorso a lìndiives;. Con 
questo raViono a quattro i re
tarli iiaz'oiìnlì di Paolcttu; 
d sco sc:to t.-t n.'.'o. peso e 
ii'-avellotto: ece-'z;o K:!O 1/11)*-
r c r o iiucsta nostra atleta. 

/.-.- i /ne erc.-.'/.'nf! noffn'e 
iner.'iiro un commento in for
ma (/.'Clinici, ii: (pianto lien 
i:orlii spoit'l": conoscono la 
fcn'ca ti' l l-.iacio del d'i-:•( 

pa r i e . eV:".: ' i 
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i?i'I il '.ari Ilo. 1». 

Psr cavalleria cominciamo 
con la Fnicrnosii-r e cioè con 
:! tii.irellotto. Questo ul:':ma-
men'.e 'tic. s u b i t o de'le motì:,'.'-
c'ue S().-:"ilii-i«.:: ni'.'Ii! iiuiterii: 
in cu i può ess-Te costruito e 
che s:::n a poco tempo fa po-
."••;• 1 cs-.vr so'.Uin'.o di Icilio. 
r.i.: Ili sua .-turi.: e nn; ic; i i s -
s.-mn in quanto e.'-fo deriva 
d.i'.le ::n:icìte .. a.-le .• e ~ za-
'i:::;l:e - dei popoli p r i m i r i r i . 
11 ci . p:T-iiii dei rotini'.': e. 
prece.io'::cmoi,:o. diiH'- c c c o n 
::o- de: uree:. / , , ; sua pern
iala si r co c'.u-a i:l Nord 
d'Furop.z co-i ;.-i ^ jiocina ,• de: 

pescatori di balena. Portata a 
terra, questa è servita per 
(liochi i-lriiidi e (/dindi è c n -
tni'it r:',,/'<i!/oiii.»iiio. 

lì tipo fisico del lanciatore 
o dell.i lunciutrice di f i tat 'cl-
iotto do iTi 'h ì ic n r c r c (jumbe 
forti come l'addome e le spal
le sciolte ed elastiche quanto 
quelle di un nuotatore. Un 
)iii.-};!')ie() e il p iù adat to . 
/ l p i l i i ù e potenza nervosa so
no II- quil'là finse. 1 tipi troppo 
lun<i'ui non si addicono a o u e -
s'.o lancio; Erìksson. lo sve
dese delle prime sbalorditive 
misure, era uri mlnylicrlino ti
mido che allevava polli e clic 
/•a si-orato i 14 metri. Anche 
;ì immite .Xikktinvn aveva une 
corporati',-a normale. 

I.e donne riescono bene in 
(/IH ..'11 .'ipcctdlii'ii ntle'icii , in 
cui la rincorsa h:> l'importan

za determinante. Una lunya 
rincorsa, più Innija spesso ir 
Qiioltd K.ititii per il salto in 
lltnqo, t'iltl (/tlflni.itiiiii di inc-
tri ti'iiitii a tiirtn n n d a n i n i e 
(l'uniti alla linea bianca, ul-
I luiuare. l)cr cosi d i r e , la for
za impressa al yiuvellotto te
nuto i/i b i l i co duratile la 
corsa. 

Le forze c ' i i innuie in cititsu 
ne l .'micio di'! iiiarelhilto, 
mancando quella centrifuqa, 
sono (pielle dettate dalla coor
dinazione e da l l o .scinto eh,-
non trasforma, come nel peso. 
nel disco, nel martello, una 
forza centrifuga in una forza 
in linea orizzontale, ma che 
aumenta con lo slancio delle. 
rincorsa queliu orizzontale 
del tiiuvcUol'o jiortuto a fian
co per quaranta metri. 

Gli stili del disco 
VI 

d i s c o 
'e p'ù 

I c o m p i e i 
e.i;<i n u m m i 

e invece tecnica-
ricco di forze che 

ilio. Oltre alla po
li discobolo 

deve essere u n o s t i l i s t a ecce
zionale per saper imporre la 
traiettoria fuori dal normale 
all'attrezzo. Tipo fisico anche 

j'tori 
lenza 
il d 

del normale come pò-
peso e viyore nervoso 

discobolo. Il successo in 
( / • i c t o n t t rer to delle Ii incta-
f r ic : sov'etic'ne è iiìl'atti da 
rwe,-carsi anche nel loro im-
p'umto psicofisico fuori dei 
coni mie . 

G.'i si-.li del d sco sono due, 
quello finlandese e quello 
americano, arricchiti sempre 
de f i ir: i i ::oni personal : . JJ 
primo siile, quello finlandese, 
i i i ipo::v cll'aiirezzo due curve 
orni in'a io iiaJ."ii.'ii» al basso 
invilire coi'ii che Lincia cse-
•jue ti» 

.-e stesso: 
coiii\>iere 
ascender' 
. 0 

M I 

• • u m i l i t i 

ivarv.o; m a e .VÌIV-
:o lo i»r«>j»rio po.-i-

i: i ie-»>-n.-.,n,i : r.-
p o s s a n o •-.'•.II.-M.Ì:-

1 : ~e .1:1 , .ol lo .anleT.'o 
. . ioni i i Q . i ' i i n ,1 pers . 
.-temi. A-.jpiiato s u i .•-:.-; 
.iehl».»no • , v : i ' n u o v i 
"ipcii re :; : erre-ri d e ! 

( 
!.'.- .-Il . 

; > • - ; » • - . : 
Pitti le 

:.i p,-,i 

t i i i i i t i i i i i i i i i i i t i f i i i i i i i 

coi . iplei i i roii iziotie su 
io s t i l e americano fa 
al disco ima s p i n i l e 
e. Questo secondo è 

di CoisOliKi. 
lini compie .\; rotazio

ne s tesso in dite ics:. Lil 
."o ;i:t..":i. n icM/or irn-

l i . r . ' . nw '» a: centro del-
ii-i.i con il piede di rì-

•••••IIIIIIIIIIIIIIII 

ìî fia uaaa i&mmmB 

p o s o ; In seconda (il: suii'ieri-
sce il cambio di p i ed i ' , (pieliti 
specie di sultetto misterioso: 
che. sposta il JH-SO e lu forza 
del corpo sul piede aitino, 
} • • ! momento della frustale.. 

Durante l'accumularsi delia 
forza c e n t r i / i m u con i piri su 
se stesso, prima di cedere 
questa forza all'attrezzo nella 
frustata finale, il discubolo 
j i i en ia ln i en ic si r ipr ie tin m o 
r irò a l i o u suijtjerirali mecci:-
ntrnme.-ite !,i r o o r d i i m r i o n e . 
/11 p o i i r r e il ritmo completo 
è dato da questo motivo: tam-
tii-iam. L'ultima )iise (lucila 
in cui. dopo il saltello ritmi
co. l'attrezzo riceve tutta la 
forza accumulala è una spe
cie di scoppio finale dì ener
gie concentrate. 

E' (/Mesto il inonu'u io ispi
ro. con qu.licosa di imponde
rabile che unni e e ani di al
lenamento lascia:io solumio 
ini ravvede re. Se lutto fila ì: 

scio con lo scoppio finale ..' 
disco parte fermo ii'-H'ami» 
roii la parabola che il p o l l i 
c e . con raffinilo tocco finale 
(ili ha duro, ii.'rriiiieiit! sfar-

falleg{i'.a. Un lancio 
sa'o n'ic.'io se l 
r io . Ii'i d-ito 11 
misi'ra monti: ile 
r.cano noti '• ;• 
n r ipe tere . Cor.:<, 
con linuo e si i."'-'" t 
NÌO periodo e'.'..: su 
i.'.iorr. P.csrerebiì--
(/•io.-:*: ';:or:;: — 

i l l ' O 

\ l v 

por u n 
.1 (jl letlo 

•A—, i rò 
n:d 

a n n o , .a 
r.ei'.te :»; 
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isr. e -
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:Ì'':- .III\ 
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I/i-.' . io »ìi ";la vo'ii/.i'T-.e 
.•.-:: tra ri. fi l 'avorevol i . fi 
vitt i 0 2 asse»".ti> a\ r'.-b'.ii' 
t;;to Ovso-v f - i r i 'n i r i 'p - n v e - -
vì.ito: v.\v.\ si o t e n u t o , in fat t i . 
e.M,iv d e l r.;;mero rioìlo s o c i e 
tà r a p p r e s o l i . m e d a os i t i s i n -
C- lo v o t a n t e i t'or.-v p e r c h è si ò 
r . \u to paura d i u n roves» s ia-
m e n t o d e l l a s i t u a z i o n e ) e q u a l 
c h e ecvcz io i i o .-ollt^vata in p r o -
aos i to è s ta ta r a p i d a m e n t e s<>f-
:ocat:i c o n i ' i".eredibi lo pre to 
s to o h e « tale procedura era 
fiala sopii i a anche velie pre
cedenti . i s -o i - iMce ». 

Quelli» d i d o m e n i c a : . \ e \ a r e 
g i s t ra to i] p r e v i s t o c -o ik i io in 
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kii l ' -or . iùnt i . ^i ó inimi- ' fr i to 
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^-iir.'ì: e picco":; d i " i * w : i ed 
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c h e dvj Oivvmissari t tvn ic i mi-
Z'or.r.ì: i") h.i a . ' iotm.ìto M.;-
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L' . tV . l .V l . 21. — Uopo la >r-
rnnda prova '.lei 1 .»,n j'i,,iiaio 
inendialr di \ c l a . cl»>-e 'S i t i l e" 
ia classifica è l i MTiivrite: 
1) Kurush V (l'uh.j) i>. S:»; 2» 
(;.im II ( I r . ) fi»; .1) .\-.r:h Siar 
t >.\» e Kurnvli IV (Curia) SO; 
ti) I toomeran; ( I S A ) .Si: 6) 
Mrropc ( l t > e straulirti) M. 
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i e ( o s i 
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A.TIPIO.M: 
01 qne«ta «.ettiniana scrivono 
i l i undiri azzurri rhe si bal 
leranno con l'I'nsheria. Scri-
intiii ancora sul «Campione»: 
l.inda. Coppi. Farina 11 mea 
eulna di Ca\ icchì - Tutto sut-
l inrontro I.oi-Kerrer - I /a l -
hiun di Sicnori: « T i n v Aale 
l'uomo d'acciaio dell'Indiana» 
Quattro pacine net te donne. 

i.rc.or.JE 

il, < . innovi; 
Campionissimo dei settimanali 

sportiTl e di varietà 
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Pàf. 7 — Martedì 22 novembre 1955 « L'UNITA » 

UN NUOVO COLPO A» DISSESTATI BILANCI DEI LAVORATORI 

Il gravissimo aumento del prezzo dell'olio 
provocato da una speculazione monopolistica 

// balzo dei prezzi si è verificato in tutte le province italiane ed è stato accompagnato da una equivoca campagna sul cattivo 
raccoito dell'annata - L'inerzia de/lo Stato e le pretese della Confederazione del commercio - Pagheremo i'o/io 1000 lire al kg.? 

Manifestazioni unitarie in Calabria 
per un più equo prezzo dell 'ol io 

Una impressionante cor^a 
ni rialzo del prezzo dell'olio 
si è sviluppata nel giro di 
poche settimane in tutta Ita
lia, provocando un nuovo 
ionissimo sbalzo del costo 
della vita, che già recente
mente aveva ricevuto un 
grave colpo dagli aumenti 
del sale, del calle e del gas 
imposti dai decreti catenac
cio del governo. 

In numerose province l'au
mento del costo dell'olio, in 
quest 'ul t ima settimana, ha 
toccato cifre vertiginose che 
ricordano le quotazioni del 
mercato nero, con un ritmo 
che non può essere giustifica
to in alcun modo dalla entità 
della produzione nazionale 
di olive, ma che mostra in
vece in modo evidentissimo 
la presenza ben definita di 
una colossale manovra di 
speculazione preparata detta
gliatamente dal complesso 
monopolio che in Italia di
lige tut ta l 'attività della rac
colta del prodotto. 

Il prezzo dell'olio, infatti, 
è aumentato di duecento-due-

lione e mezzo di quintali . A 
questi dati, inoltre, si fanno 
seguire considerazioni sul 
fatto che le giacenze di olio 
di oliva son minime e che 
quindi c'è poca possibilittà 
di recupero: l'unica speranza 
dovrebbe consistere nella 
produzione di olio di semi e 
grassi animali e nelle più 
ampie disponibilità che in 
questo campo ha lo Stato. 

Tali tesi, però, contrastano 
con i dati della produzione 
annua nazionale che si è 
sempre aggirata sui 2.070 
mila quintali , con punte mas
sime e minime che vanno 
dal 3.459 mila quintali del 
1953 ai 1.988 mila quintali 
del 1952, anno in cui non si 
sono verificati aumenti da 
potersi comparare a quelli at
tuali. 

In Puglia — uno dei mag
giori centri di produzione •— 
fino a non più di quindici 
giorni fa le quotazioni del
l'olio, ad esempio, potevano 
ritenersi normali; esse non 
superavano a Bari le 55-58 
mila lire per quintale; poi 

quasi scomparso dal commer
cio. A Napoli 1 principali 
grossisti, infatti, hanno sospe
so il rifornimento ai medi 
e ai piccoli commercianti ed 
hanno, contemporaneamente, 
annunciato che r iprenderan
no la vendita al più presto 
ma ad • un prezzo più alto. 

Tali manovre dei grossisti, 
le speculazioni sul ritiro del 
prodotto, il balzo improvviso 
dei prezzi per nulla legato al 
periodo della raccolta, dimo
strano, perciò, che se anche 
la produzione nazionale que
st 'anno è diminuita, il feno
meno dell 'aumento dei prez
zi, pur sfruttando una situa
zione contingente, è di ben 
altra natura. Si t rat ta di una 
operazione che permetterà 
at vari monopolisti di realiz
zare cifre impressionanti 

La stessa Confedera/ione 
generale italiana del com
mercio in un suo comunica
to, infatti, ha invitato » i 
commercianti distributori a 
resistere per quanto l'iguanl:-. 
la pretesa di maggiori ptez-

I.e olive vengono ammassati; p er essere avviate al frantoio. I/olio clip verrà prodotto avsot-
tiglierà i bilanci familiari Imp inguaitelo le casseforti degli sp eculatori 

COSENZA, 21. — I>e rac
coglitrici di olivo di IUVÌMHI) 
e Coriftli.mo, in Iona per vu 
migliore salario, sono divenu
te protagoniste di ima gran
de battaglia popolare contro 
l'aumento del pre/zo dell'olio 
e contro il carovita. Ieri a 
Rossano e a C'origliano, no
nostante l'intendi pioggan, .si 
sono svolto grandi manifesta
zioni di popolo nel corso del
le» quali migliala ria cittadini 
hanno ohio-to l'immediata ri
duzione del prezzo dell'olio, 
già salito ad oltre lo 700 lire. 
Le manifestazioni indotto dal
la Camera del lavoro hanno 
avuto ovunque l'ade.-ione dei 
panit i politici o delie nitro 
organizzazioni sindacali. Sol
tanto la IX! di Corlglinno 
aveva diffuso un volantino 
contrario ma, nonostante que
sto. i lavoratori tic e gli stes
si dirigenti della CISL .sono 
.stati presenti e hanno espres
so. nel comizio, la loro vo
lontà colmine a quella ili tut
ti gli alti 1 lavoiatoii. 

Infatti a Corigliano si è su
bito costituito un comitato 

unitario di cui tanno p.ute 
miche la CISL e i commoi-
ciand ohe Ieri, nel corso del 
comizio, hanno pre.-o indizio
ne contro tfde sta'o di co.-o 
e hanno indetto por domimi 
lo sciopero generalo. Anche 
a Rossano La CISL e le ACI.l 
hanno add i to alla lotta. Lo 
slancio della lotta ia cor.so, 
con alla tosta le donno ìaceo-
glitrioi. vede in tal nio-io iin
coglierai tutte quelle forzo 
.«•ai:e che avvertono lV-ieon-.i 
di uri profondo rinnovuuon'o 
dell'attuale siturr/Jono 

L'ampiezza della loti i MIIO-
Mime dui numerosi '.elegum-
mi che arrivano ,\ìlo autori
tà provinciali. 11 ve-eovo iti 
Rodano ha telegrafato a! pr<-
fotto: <> Chiodo .suo onorgu-o 
ititoi vento por ade gii ito com
penso raccoglitrici o ivo, bi
sognoso comprensione «si a -
sistenzn. Segnalo generalo al
larme popolazione .generato 
inasjvettnto rialzo prezzo olio. 
l'regola intervenire ondo im
pedire angustia et dolorosi >n-
ciilo'iti ». 

Allo stesso modo lo ACLI 

di Rossano hanno inviato un 
telegramma al prefetto: «La
voratoli aclisti Rossano scos
si improvviso, arbitiario et 
esagerato aumento prezzo olio 
et esortazione medesimo, in
vocano autorevole solleci'o 
.suo iute! vento tendente assi
oli rari' approvvigionamento 
luvo.s.s.irio fabbisogno popola
zione locale, prezzo equo et 
ragionevole» A Rossano il 
sindaco' ha subito convocato 
gli agrari por impegnarli sul
la questiono dell'olio; è evi
dente [ v i i ohe non bastano 
gli impegni fot mali, occorro
no misuro concreto. 

L'i Camera del lavoro ha 
convocato il Consiglio gene-
I.I 'I ' dello loglio in Seduta 
pubblica Tutta la popolazione 
della piovinci.i vuole assicu
rato il quantitativo di olio 
necossai io, o al prezzo nor
male. Domani, intanto, ri-
pi ornici anno le tiattative por 
l.i stipulazione del conti atto 
dello i accogliti ici, mentre in 
tutto lo aziende del Rossano-
se vaissima è l'abitazione. 

Questa la Montecatini 
con cui tratta l'on. Pastore 

Come i lettori r icorderanno la C.I.S.L. 
da diverso tempo sta discutendo, nel più 
grande segreto, un accordo separato con 
la Montecatini. Ai dirigenti della C.I.S.L., 
strenui sostenitori della collaborazione 
con la Montecatini, vorremmo sottoporre 
questi due significativi episodi che ca
ratterizzano gli orientamenti sociali ed 
economici del potente gruppo mono
polistico. 

•• ltela/.ioni limano,, 
L'n operaio, Pierino Fucccclii, dipen-

ilenie della miniera ilocc'iep'jiuiio della 
iUonfeciithii, fii'era richiesto recentemen
te alla Direzione. un prestito di 140 mila 
lire. Richiesta di una certa enfltil, come 
si vede, ma resa indispensabile du ima 
improrogabile necessità fa miglia re: lo 
sordità della sua. bambina. Con quel p re
stito l'operaio Fucecchi contava difatti di 
a< qni.stare ini apparecchio acustico. 

Ln Dire:iom; prenderà in esame la ri
chiesta. Ed ecco la risposta: x He .smette
rai «ti dis'irioiicr'ì negli .scioperi, fi accor
deremo il prestito. In caso contrario a r 
rangiati •>. 

Ecco un tipico raso di « rclarioni unifl-
ne ». Se si rinuncia ai propri diritti, su si 
rinuncia a chiedere non solo per su via 
per tutti i compagni di lavoro, la Mon
tecatini può pure concedere. Ma a mia 
condizione:: quella di poter fare l'elemo
sina e (ti spacciarsi come «benefattrice •>. 
Conio se i prestiti concessi agli operai 
non venissero rimborsati fino all'ulti
ma lira.' 

"Itclazioiii a Wall Street, , 
Nello stesso giorno del disumano rifiuto 

all 'operalo di Boccheggiano, le agenzie di 
stampa davano notizia che la Monteca
tini aveva deciso di istituire una propria 
sede a New York allo scopo di « curare 
direttamente i contatti con i aruppi 
chimici e minerar i americani ». La Mon
tecatini emetterebbe azioni quotabili alla 
borsa di Wall Street. Direttore detta nuota 
sede sarebbe l'ing. Piero Giustiniani, uno 
degli amminis t ra tor i delegati delta Società 
Quel Giustiniani coi quale, in queste 
sett imane, l'on. Pastore è in stretto con
tatto per redigere l'accordo separato. 

Sempre nello stesso giorno le agenzie 
hanno pure fatto sapere che la Monteca
tini, assieme ad un altro gruppo di so
cietà europee occidentali, usta per dure 
l'assalto all'Africa nera ». 

Conte si vede la Montecatini, vero r 
proprio Stato nello Stato, sviluppa una sua 
politica economica, sposta masse ingenti 
di capitali, si aggrega ad altri tru*t, 
r e m a minimamente sottoporre il suo ope
rato al controllo di alcuno. ; 

Dimenticavamo: l'on. Pastore si è as
sunto il compilo di a controllore •> delle. 
Montecatini a nome del « consumatori 
italiani >. E' stato consultato l'on. Pastore 
per queste nuove colossali operazioni 
affaristiche della Montecatini ? E in caso 
affermativo quale ù stata la sua risposta'.' 

Domande ^^HutCììtcute inutili. La 
Montecatini a Pastore chiederà sempre 
e soltanto di impedirgli « grane » con gli 
operai. Come contropartita proporrà alla 
CISL ciò che ha proposto all'operaio 
Fucecchi: « Se rinunci alla lotta avrai 
il prestito... ». 

Riflettano i lavoratori , soprattutto gli aderenti olla CISL, su questi episodi. 
o si uniscano per impedito che i grandi monopoli possano ulteriormente raffor
zare le loro posizioni di predominio sull ' intero Paese. 

SI FA SEMPRE PIÙ PRESSANTE LA RIVENDICAZIONE DI UN NUOVO ORARIO DI LAVORO 

Il mito della «stabilità» della FIAT sfatato 
dalle riduzioni salariali ai 5000 della Lingotto 

Ecco la et'collaborazione,, richiesta da Valletta agli operai: produrre per 48 ore e ricevere 40 ore di salario - "Mettete 
in minoranza la CGIL e non avremo più crisi,, è il menzognero slogan della Direzione e dei sindacati scissionisti 

centocinquanta lire al chilo- nel giro di 15 giorni i prez-
grnmmn. con punte massime 
ad Imperia dove dalle 475 -
570 lire al kg. di olio extra 
si è par-at i alle 780-800 lire, 
a Chieti dove il balzo si è 
avuto dalle 530 alle 840 lire 
al kg., in Puglia dove, in al
cune zone non è lontana la 
minaccia di pagare sino a 
1000 lire al kg. questo fonda
mentale prodotto al imentare. 

L 'aumento del prezzo del
l'olio è stato na tura lmente 
accompagnato da una bene 
orchestrata campagna sulla 
cattiva annata di raccolto 
dovuta, nelle zone meridio
nali. alla presenza della mo
sca olearia che ha costretto 
i coltivatori ad u n a raccolta 
prematura . 

Secondo alcune agenzie 
specializzate il raccolto del 
11)55. anziché dare i previsti 
due milioni e mezzo di quin
tali di olive, fornirà al mer
cato italiano appena un mi-

zi, sempre nella stessa città 
sono saliti ad oltre 73 nula 
lire per l'olio extra e a 
55 - 58 mila lire por gli olii 
rettificati. 

Andando ancora più indie
tro nel tempo, a settembre, 
il mercato in Puglia non 
presentava allatto sintomi di 
agitazione; anzi per il pre
maturo raccolto dovuto al
l'attacco della mosca olearia, 
gli ulivicultori si videro pro
porre dai monopolisti del
l'olio che fanno Capo ai Ga
simi ed alla famiglia Costa, 
prezzi di 4500 - 500n lire per 
ogni quintale di ulive e fu
rono costretti a vendere il 
loro prodotto, nel migliore 
dei casi a 7000 -7500 lire. 

Egualmente significativo. 
inoltre, è quanto sta acca
dendo a Napoli, in Campania 
e in numerose Provincie ita
liane dove l'olio, dopo il pri 

zi » e si premura di infor
mare i propri aderenti che 
« nei prossimi giorni avran
no luogo gare di vendita 
delle scorte statali e di pro
dotto importato dagli Stati 
Uniti ». 

Con un tale annuncio, evi
dentemente. si è voluto chia
mare diret tamente in causa 
il governo. E l 'atteggiamento 
del governo, in realtà, finora 
lascia perplessi. Non è com
prensibile. infatti, perchè le 
scorte dello Stato non siano 
state lanciate immediatamen
te sul mercato quando si è 
profilata la speculazione: e 
solo oggi si comincia a par
lare di surplus americani da 
immettere nella vendita. La 
mancanza di mi tempestivo 
intervento ha già pcrmf.--.-n lo 
svilupparsi di una manovra 
che ha inferto un colpo gra
vissimo. forse irreparabile, ai 
modesti bilanci familiari de

mo sbalzo degli aumenti, ò gli italiani. 

/ colpi all'economia torine
se, .il tenore di vit.t citi tori
nesi rimi sono finiti: alla li-
gilia della riunione straordinaria 
del Consiglio comunale, convo-
c.ito ptr esaminare la situazioni 
di depressione e di ristagno del
ti nostra città, la riduzione di 
sjl.nio e di inoro per cinque
mila oper.il della Fiat Lingotto 
" e ••.<R''»tt'.i improvvisamente 
alla riduzione di Salario e di 
lavoro per i quattromila della 
Lancia. Il monopolio che do
mina la t-ita di Tonno, dopo 
aver contaminato e messo in 
croi con il suo veleno altre 
aziende indipendenti, torna a 
mordere nel suo stesso interno. 

Di fronte a questo fatto, di 
fronte all'annuncio dato ieri, 
molti, a Torino e fuoti Tori
no, si sono chiesti se è tutta 
falsa la propaganda che la Hat 
va svolgendo per decantare la 
sua forerà, la sua potenza, lo 
sviluppo della sua produzione, 
Altri barino cercato i sedili di 
un fallo nuovo, di una crisi im
probi isa nel mercato automobi
listico. 

L'XA SCELTA POLI PICA CHE COSTERÀ' CARA ALLA D.C. 

I particolari del progetto di legge Colombo 
che abolisce la ••giusta causa permanente»» 

Reticenze dì Colombo e pretese di Fanf ani — Lem odifiche rispetto al compromesso Sceiba - Malagodi 

Nel corso del convegno in
dotto dalia D. C. a Perugia sui 
problemi della mezzadria, del 
quale abbiamo dato ieri un 
àmpio resoconto, il ministro 
per l'agricoltura, on. Colombo 
ha annunciato che il nuovo 
progetto di legge da lui ela
borato per la riforma dei pat
ti agrari sarà sottoposto al 
Consiglio dei ministri «nei 
corso di questa settimana o, 
tutt'al più. noi primi giorni 
della settimana ventura- . 

Il ministro, contrariamente 
hd ogni aspettativa, si è ben 
guardato dal fornire partico
lari precisi sulle disposizioni 
contenute in tale progetto, e 
già questo fatto mostra come 
egli e la direzione fanfaniana 
ternano il giudizio dei mez
zadri. 

Il nuovo progetto ricalca ia 
gran parte- i termini dfl 
rompromosso Sceiba-Malagod; 
e dell'accordo quadripartito 
ragg.unto all'epoca delia for
mazione del governo Segni. 
Caratteristica fondamentale 
del nuovo progetto è l'aboli
zione dell;; giusta causa per-
mamente r.elle disdette. 

Gli oratori ufficiali della 
D. C. sono stati a Perugia 
f-stremamonte reticenti suz'-i 
ordinamenti che. accendo il 
progetto dovrebbero sostituir* 
1.» giusta causa permanente. 
Colombo ha parlate di - l u n 
ghi cicli contrattuali » mentre 
nella mozione si limita ad ac
cennare vagamente a - ur.a 
adeguata stabilità * sicurezza-
col mezzadro. Dal canto sao 
l'anfani è sceso a maggiori 
particolari tffermando che 
- la giusta causa per 15 o 13 
anni avrà già assicurato la 
tranquillità per tutta la nostra 
generazione », 

A parte l'Assurdità di que
st'ultima argomentazione, non 
certo destinata a rassicurare 
i contadini, l'indicazione sul 
r.umero degli anni di durata 
dei contratti nasconde un en-
r.esimo in zanno. Ss sa infatti 
che il periodo di b!o~co delle 
disdette non durerà 15 (o 13?) 
anni a partire dall'entrata in 

visore dell-i legae; è previsto 
invece eh-..- tutti gli attuali 
contratti cessino dopo un pe
riodo che secondo 1 casi può 
variare da 4 a 6 anni, dopo 
di che i mezzadri superstiti 
alla generale ondata di di
sdotte usufruirebbero di un 
-ciclo contrattuale- che du
rerebbe ?ipp:mto 15 o 18 .-inni. 
Inoltre ii prodotto governati
vo prevede un allargamento 
dei cosiddetti - motivi di giu
sta causa » cioè dei pretesti 
in base ai quali i! mezzadro 
può essere disdettato. Si aji-
glunsa a ciò la provista attri
buzione dei giudizi stille di
sdette alle locali proture. Tn 
definitiva il mezzadro vedreb
be la sua stabilità sul fondo 
gravemente compromessa 

La rinuncia ^lla ziusta cr.ti-
.-a permanen*e, com è noto, 
? stata giustificata da Colom
bo con la necessità di mante
nere unita i" a* tu ale formila 
quadripartita su cui si regze 
il governo- si tratta cioè del 
sempre valido ricatto che por
ta là D. C a preferire i 14 vo-
*i dei deputati libemii ai 20^ 
voti do: deputati della finistri 

E* evidente — e i'andsmer.to 
«v-s*o del convegno di Peru
gia lo h i rlaTT.orirvamente con
formato — ch-̂  :n tal modo la 
D C. ribadisce ur.a scel'a jvi-
'.;*lca e.=*remr.rr.er.*e irripopo-
'. -r;\ gefiTnio r.e". più pro
fondi n-.wnr.-er.to oi:re due 
— ili-ir.i e rr.rzio ài mezzadri 
-d eip^-.tT.dusl a un gravissi
mo pencolo di crisi nelle sue 
'tesse fi.»', specie nelle regio
ni con;-? lì Ven-.to. dove i mez
zadri prevalgono N>1 dispe
rato tentativo di neutralizzare 
le pr« vedibili cor.se^jenze 
politiche di tale scelti, la D. 
C. con la mozione di Perogia 
si è sforzata di elaborare e 
dì imporre dall'alto una piat
taforma ia quale pirtei . io da 
generici riconosc-mer.:; sulla 
-< crisi di struttura della mez
zadria. prevaler.terr.er.'.e de
terminata daiia elevazione 
iiman-i. soriale e fornica della 
categoria - giunge a i au=pi-
;are - un opportuno accelera

mento do! proecs-o di natura
le tra'formazione in piccola 
proprietà diretta col'ivatri-

ce - In questo senso saranno 
dirette talune norme che Co
lombo h i introdotto nel nuo
vo progotto por bilanciare l i 
rinuncia alla giusta Causa- cs-
ro riguard .;;o la i><>.=.;it>ilità di 
pacare dal!» mezzadria alio 
affitto, il roinvestinv.V.o or>-
bligatorio del 4 p'-r cvu'rt del 
prodotto lordo in migliorie, 
un miglior..TT.--.TO noi r ipa ro 
del pr->dotto per ì coloni di 
montagna ••- alcune modifiche 
nelle attribuzioni delle com
missioni por l'equo canon-

Tale niattaforma. pur na
scondendo 'in disegno politi
co ed oronomiro a vasto rag
gio sui quale sarà bone ritor
nare. ha in pri-no luogo l i 
fun^i-ir-." di s'ornare l'at'en-

zione dei mezzadri dal loro 
fondamenta!*» interesse: quel
lo della sicurezza di poter re
stare su! fondo e di non esser
ne scacciati da un giorno allo 
altro. Ma il disegno di Fanfa-
ni e del tutto illusorio. Il con
vegno d< Perugia ha dimostra
to che anche i quadri inter
medi del partito democristia
no. trovandoci ad operare a 
contatto con le masse mez
zadrili. r.on credono affatto 
alla po.-<:,aili'à di conquistare 
l mezzadri su tali basi. I mez
zadri non sanno che farsene, 
infa'ti, di chi li definisce 
- ormai maturi alla direzione 
aziendale - ma nello stesso 
tempo li espone alla disdetta. 
di chi li definisce - imprendi
tori - ma nello sfesso tempo 
si appresta a farne dei po
tenziali disoccupai. 

Per la siccità in Sardegna 
30 miliardi persi dai pastori 

Il coflTegno di Oristano presiedalo da Sereni 

ORISTANO. 21. — Ceri la 
oartecipazi- no d; rir.vr-e cen
tinaia di delegati rappresen
tanti 3e catog.r .e agr.co'.e e 
pastorali d: f.i::e le province 
-arde, ha avuti"» luogo a Or i 
stano i! Ocivegno dei pn.-to-
n e efei co.tr. a*.<>r:. 

Al centro del dibattito de! 
Con.egno — presenziato dal 
compagno Emilio Sereni . Dre-
s:dente dell 'Alleanza naziona
le coi conlari ni — è stata la 
^rave crisi che ha colpito la 
categoria in seguito alla sie
d a . 

Pastori e coltivatori hanno 
e sposto in modo semplice e 
i rammatico In rovina che li 
ha colpiti. Si calcola infatti 
che : darmi subiti dai oa-
-v.ri e dai coltivatori scardi 

di lire. Ii.^ierr.e a.i.i d ram
matica e-posizkcie di questa 
s.tnaz.on*-. pastori e coltiva
tori h;«ino ricordato eli im-
oegni p.ù volte pre.-i dal gu-
vemo, e dallo sv-sso presi-
ionfe S^gni. per .alle, lare In 
Ditte i danni cubiti. Tra a u e -
«li imDegni figura ìa solle
cita approvazione della legge 
che « dispone provvidenze ec
cezionali » come la riduzione 
dei 30 per cento dei canoni 
di affitto dei pascoli. 

Il compagno Emilio Sere
ni ha tratto le conclusioni del 
Convegno e ha sottolineato 
come la situazione pon^a con 
forzu l'esigenza di una pro
fonda riforma agrarin gene
rale. che n.r. :n perpetuo le 

A noi sembra chi, anche se 
la propaganda della l i.it è ov
viamente falsa, 5.l';7>/v sbagliato 
oggi trarre conchnio-ii affret
tate e parlare di impro: fisa crisi 
mi mercato della Fiat, o the so 
io. Una crisi alla l'ut c'è. Sta 
è una aiti organica che nasce 
non da un improi-tiso fitto nuo
vo, ma dal fatto SUÌW the la 
Fiat è un monopolio che ob
bedisce quindi a determinate 
leggi e non ad altri. 

Ogni tanto, puntando sullo 
sviluppo di questo o di quel set
tore (e da tempo la Hat punta 
solo sul settore automobilistico), 
il monopolio riesce a nascondete 
le contraddizioni da Cui è tor
mentato: poi, puntualmente, esse 
esplodono, li si chiamano ridi-
mtnsionamento della Aerìtalia. 
ridimensionamento della Grandi 
Statori, crisi della Spa, licen
ziamenti alla 1 iat di Modena; 
si chiamano o.cci riduzione del 
salario e del lavoro alla Lin
gotto. 

Per queste » esplosioni » la 
Fiat aveva in passato pronta 
la sua bella giustificazione: la 
colpa è dii comunisti, la col
pa è delta CGIL, la colpa è 
della Commissione interna non 
gradita agli americani. Sfettete 
:n minoranza i comunisti e i 
socialisti nelle C L, portale nelb 
CI. i miei amni, paladini dtl 
collaborazionismo — essa diceva 
— e allora vedrei; che lutto an
drà liscio, pcrc!<è gli america
ni ci daranno le commesse, il 
lavoro sarà ass:c::rato e il salario 
aumenterà. 

Il fjtto r:::o:o è che ogZ: 

queste giusti fu a.-ioni non pos
sono più nascondere agli occhi 
di nessuno, neppure dei più il
lusi, la realtà. 

Temporanea)!!: nte disorientata, 
illusa — forse aiche per nostra 
stt'sa colpa — di aver troiai» 
con la ' vettureltt » la soluzione 
d: tutti i nuli e li stabile garan
zia di un miz'.iotamento del teno
re di '.ila, li r.'Zgioran7a della 
classe opirait a'-a Fiat ha io-
tato per i rappr-. 'elianti più gra
diti al padrone, agli amici del 
padrone, a col ro che con le 
^commesse» airibbero contri
buito a riiohere lutto. L c'è 
stato chi, troppo pronto, ha par
lato di littoria del collaborazio
nismo di classe si-ll'odiosa e su
perata impiastrine comunista 
della lotta di classe. Td è andato 
in giro sorridirs'.c t ch'udere » ve
dete chi ave: i ragione? », fin
gendo di n^i accorgersi dello 
sfruttamento che aumentava, dti 
ritmi dei tempi eòe si facevano 
sempre più stretti, degli stessi 
teioptri spallami ai quali, qua 
e là nei reparti, gli operai erano 
co.-.T'-ji i ricorrere per difen
de ni. 

Oggi nessuno può più fin
gere di non '. edere. Il mono
polio — nonostante i sorrisi 
dei collaborazionisti — si è an
cora una zolla rivelato per quel

lo che e: pronto a colp. Ipire m:-

ascendano a circa 30 miliardi terre a chi le lavora. 

gli aia e migliaia di lavoratori, 
comunisti e democristiani, cislini 
e cigicllisti, non appena ciò sia 
utile per difendere i suoi profit
ti. Il collaborazionismo di clatsc 
va bene per » gonzi, per sfrut
tarli meglio: quando si tratta 
di dare una pugnalata alle spal
le a cinquemila famiglie, alle so
glie delFinverno, la cordiale col
laborazione va a quel paese. 

Dove sono coloro che avevano 
fatto i manifesti che riversavano 
sulla CGIL h colpa di altre 
panate riduzioni, di altri colp: 
dati in pasutn al tenore di ii:a 
dei la-oratori? Doie sono oggif 

A'o. Non faremo manifesti pt t 
dire che ovfs;/ /.* colpa è della 
CISL e d'eìla UH. che hanno 
la maggioranza nella Commis
sione Interna alla lingotto. Sap
piamo sempre distinguere tra il 
nemico di claiie e coloro che, 
nonostante tutto, hanno sempre 
un hg.otic con la ilasse operaia 
e pensiamo che oggi più impor
tante della polemica sia la ricer
ca dell'unità per far fronte al
l'attacco. Ma almeno meditino 
costoro stdle proprie reiponsa-
bihtà. 

Ma ci vuol proprio molto a 
capire che una volta fissata urta 
certa produzione (il monopolio 
non mira alla produzione mas 
sima, ma stabilizza la produ
zione a quel livello che gli as
sicura di volta in volta la com
binazione più favorevole dal 
punto di lista del profitto) e 
messa in moto la macchina dello 
sfruttamento, tesa ad r>tte<:cre 
una sempre maggiore produzio
ne unitaria da ogni operaio, ine
vitabilmente un numero scw.v 
pre maggiore di operai verrà a 
trovarsi in . soprannumero *? 

La produzione complessiva non 
è diminuita alla Lingotto; al 
contrario è, in alcuni settori, 
aumentata. Ma via via che lo 
sfruttamento si è fatto più in
tenso, via via che nuove tecni
che hanno sostituito le vecchie, 
è diminuito il numero delle ore 
complessive necessarie a fornire 
quella tal produzione locale. E 
oggi la Fiat, togliendosi la ma
schera, tenta di dare per scon
tato il « diritto » di avere con 
quaranta ore di salario la stessa 
produzione che prima aveva con 
quarantotto. 

Questo occorre che Ì lavora
tori comunisti e democristiani, 
della CGIL, della UIL e detta 
CISL abbiano chiaro! E non solo 
i lavoratori della Lingotto, ma i 
lavoratori di tutto il complesso 
Fiat. 

In questo quadro è senz'altro 
giusta la richiesta che gli ope
rai della Lingotto IKUIIIO iniim-
diatamente avanzato, e cioè che 
il salario sia in ogni caso in
tegrato a quarantotto ore. Ma 
il problema non può essere vi
sto solo sul piano immediato e 

limitato della Lingotto. A'è può 
essere visto solo come proble
ma contingente. 

Oltre al problema immediato 
— che ha la sua importanza — 
c'è il problema di fondo da af
frontare e va affrontato rove
sciando l'impostazione della Fiat. 

Alla politica della Fiat ten
dente a stravolgere il progresso 
tecnico in arma per sfruttare 
di più gli operai e diminuire il 
loro salario, alla bestiale con 
traddizione per la quale Fopc-
raio quanto più lavora tanto 
più concorre a scavare la fossa 
al suo posto di lavoro e al suo 
salario, occorre contrapporre la 
rivendicazione fondamentale dei 
lavoratori di partecipare ai he 
nefici del progresso aumentando 
il salario orario e riditeendo la 
durata del lavoro. Se la prò 
dazione che si faceva prima in 
quarantotto ore è ora possibile 
farla in quaranta, tubine è di
ritto degli operai continuare « 
percepire il salario che prima 
prendevano per quarantotto ore r 
lavorare solo quaranta ore. 

Questa è /.« rivendicazione 

Lo CGIL ottiene il 1001, in tre vetrerie 
e passa dall'82 air85 alla Sabiem 

Rovesciate le posizioni alla ditta di autotrasporti Lazzi di Firenze - Netti 
successi della F10M alla Brown Boveri di Milano e all'Uva di Voltri 

Brillanti .successi .sono st;i-
ti ottenuti dulia CGIL nelle 
eie/ioni tx-r il rinnovo delle 
C I . che si sono svolte nei 
giorni scor.-i in numeroso ;i-
zJonde. 

A Firenze l.i lista unitaria 
della CGIL ha conquistato la 
ni;igaionui/.a all ' impresa au
tomobilistica F R A T E L L I 
LAZZI, rovesciando le posi
zioni orrcedenti . Ecco i r isul
tati (Ita narcn'e.si quelli de l . 
lo scorso anno) : salariati: 
C G i L voti 2Ó6 (22«). FLit-
m 4(3) ; C I S L lfiO (2G6). 
seggi 2 (3 ) : UIL 15 (15). nes
sun seggio: CISNAL 2G (19). 
n e s s u n seggio. Imnieeati: 
CGIL 13 (7 ) : CISL 16 (52); 
UIL 21 (27): CISNAL 15, 

Alia SABIEM - PARENTI 
di Bologna la lista unitaria 
di l la FIOM ha migliorato le 
proprie posÌ7Ìoni fra eli o-
rx'rai passando daU'<>2.9l a l -
l'B.ì.2 t x r cento. 

F.cco i risultnti (tra pa r rn -
te-i ouclli dello scorso a n 
no) : FIOM 622 (587). t x r -
rrnUinle P.5.2 (S2.fU): CISL 
109 (121). nercenu 14.8 
(17.09). 

Un'altra gancio vittoria t 
sfc.M ..ttenuUi dalla FIOM ol
la BROWN DOVERI di Mi
lano. Ecco i risultati fra gli 
oj> rai: FIOM 4fil nari all'86 
ner cento: UIL 75. Imoicg.'.M: 
FIOM f.0. al tre liste 13. La 
FIOM ha ottenuto 5 seggi t ra 
gli operai e 1 tra gli impiega. 
ti. la UIL 1 SOSR.o tra eli o-
uerai. 

Tre altri importanti succes
si sono stati ottenuti dalla l i
sta unitaria della CGIL in 
tre fabbriche del vetro e de l 
la ceramica. Alla vetreria 
RICCIARDI di NaDOli la 
CGIL ha ottenuto tutti i voti 
VJ.lidi (285\ e tutti i sess i ; 
altrettanto è accaduto ali* 
vetreria AL'RIEJIMA. dove 
il 100 per conto dei suffragi 
(75) è andato alla CGIL. A 
Firenze alla RICIIARD-GI-

NORI di Kifredi. la lista della 
CGIL ha ottenuto il IO» per 
cento dei voti validi ti a gli 
operai (106). 

Anche all'ILVA di Voltri 
(Genova) la lista della CGIL 
ha ottenuto un netto succes
so. Ecco i risultati (tra pa
rente.-.! anelli dello sernso an 
n o ) : operai: CGIL 329 (317): 
CISL 126 (73). Impiegati: 
CGIL 13: CISL 32. 

LE LOTTE A ROMA 
(Continuazlnnr «Ulta 1. tvacma) 

tribii7ione per i manovali . 
Ancho i gasisti chiedono la 

estensione dell ' indennità di 
mensa su tutti gli istituti 
contrattuali ed Una indenni
tà di caro-alloggio. La sospen
sione in questo settore sarà 
effettuata nella mat t ina t i in 
modo tale da non pregiudica
re l'erogazione del gas. 

Fra t tanto un primo succe1^-
?o è «tato ottenuto dai dipen-, 

denti delle vetrerie San Pao
lo e Vis. Le rispettive com
missioni interne hanno infat
ti iniziato Je t rat ta t ive con 
le direzioni aziendali. Nelle 
due fabbriche, per tanto, l'a
gitazione è sospesa. 

Anche j*U autoferrotranvie
ri hanno iniziato un'azione 
sindacale per ottenere la cor-
rosponsione dell ' indennità di 
n.en.-a, oHre che per la ridu
zione dei gravosi orari e tur
ni di lavoro e la partecipa-
z.one dei rappresentant i dei 
lavoratori alla elaborazione 
del nuovo inquadramento dei 
personale. 

Nel settore del commercio, 
infine, i dipendenti delia Fe
de.- •• della Siderurgica com
merciale hanno chiesto il 
pagamento di una indennità 
sostitutiva di mensa nella 
misura di 150 lire giornalie
re; quelli della Sider Comit 
rivendicano Invece g'i arre
t ra t i della stessa indennità 
n . l gennaio 1948. 

NEL MONDO DEL LAVORO 
GENOVA — I.e mac>tran2e 

'Iella Morteo di Pegli hanno 
scioperato 24 ore al cento per 
cento in segno di protesta con
tro una punizione inflitta ar
bitrariamente a l un membro 
di Commissione interna che 
era stato sospesa per due gior
ni dalla Direzione. 

PORTO TORRES — I lavo
ratori portuali « occasionali » 
hanno effettuato uno sciopero 
di tre giorni per rivendicare 
la corresponsione degli asse
gni familiari e ottenere due 
« chiamate » al giorno. 

BOLOGNA — Due braccian
ti di Medicina sono stati in
giustamente tratti in arresto e 
associati ailc carceri. Il « rea

to » contestato ai due lavora
tori è quello di aver scruto. 
sull'asfalto della strada, la se
guente parola d'ordine: € l 
traccianti vogliono il su«.*tdio 
di disoccupazione. 

NAPOLI — Dopo alcuni me
si di agitar-.or.e, e a seguito di 
uno sciopero di t re ore, per 
ottenere il rispetto dei con
tratto di lavoro, i netturbini 
di Torre de) Greco hanno ot
tenuto un pieno successo. L'ac
cordo raggiunto stabilisce che 
!c paghe contrattuali verranno 
corrisposte con decorrerla dal 
1. novembre e gli arretrat i «a 
ranno pagati in dieci rate. Un 
acconto di diecimila lire è 
stato pacato irr.Tned.atamente 
ad ogni lavoratore. 

che oggi i fatti della L:r.gut:o 
ripropongono con urgenza. V, 
Ì lavoratori la debbono porre 
con la coscienza di lottate i'i 
questo modo non tolo per »li 
altri — per l'assorbimento di 
disoccupati — ma innanzi tutto 
per se stessi. Perchè se i lavora
tori della Fiat non prenderanno 
decisamente nelle loro mani la 
rivendicazione della riduzione 
della durata del lavoro a pa
rità di salario, inevitabilmente 
quanto è accaduto alla Lingotto 
si ripeterA in modo aggravalo 
in altri stabilimenti, ancor pt;: 
avanti della Lingotto sul pijw/ 
tecnico. 

Le condizioni faiorcioli per 
combattere questa battaglia esi
stono. La stessa posizione as
sunta in sede nazionale ed :>t-
tcrnaiionale dalla CISL. la po
sizione assunta dalla UIL. li 
Posilione assunta dalla FIOM 
permettono di riunire le forse 
su una piattaforma unitaria. 

Al lavoro subito dunque, per 
trasformare questa unità poten
ziale in unità effettiva nel
l'ai ione. 

Troppo, compagni della I ia:. 
si t . già aspettato; troppo 11 
classe operaia è stata oppressa 
Per le suzioni che hanno messo 
in pericolo le sue Ubirlà, che 
hanno impedito alle Commilito
ni Interne di funzionare. 

Siano le Commissioni Interne 
°Wt 1U-*H chc ne siano le mag
gioranze, all'altezza dei compi
ti che le attendono! 

E Fazione compatta dei la
voratori dimostri alla Fiat che 
essa ha sbagliato ad attaccar.-
per prima: al suo attacco saprì 
rispondere non solo w:a loca!' 
azione di difesa ma un'azione 
di fondo, di tutti : lavoratori 
per allontanare la condanna ere 
il monopolio fa pe-arc su o^':i 
operaio. 

LUCIANO BAltC A * 

Decine 6\ milioni sottraiti 
ai metallurgici di Pisa 

l 'ISA, 21. — Neali , : . : j -
limoliti FIAT di .Mann., su 
i'iS.t. e Piaggio di Pnn'.caor.i. 
nonché noi*» altre i .ùende 
meUillurgiche delì.i provine .. 
iti Pisa, rogna un v r . o l -r-
uienlo fra le miCatranz*. in 
fatti è stato accertato tv.e ; J . -
la maggiorazione d e e « re 
straordinarie non sono i ta t i 
computati i premi dei .-ui.t:-
proini. e penino il :n:nim.» vi: 
cottimo, come nel caso de'.l.i 
FIAT- Ciò in dispregio aV.'.irt. 
12 del contratto di ia\ oro :i 
quale prevede cho le magg.o-
raz;oni sulle ore >tmorti.r..i-
r:e debbano eij«ro et rr.pa :.:•.* 
sul guadagno medio effottrv,». 

Sull 'argomento '.a FIOM 
provinciale ha inviato '•una 
lotterà a l IUnicne tridui*.::..".; 
precisando !« richieste dei l a 
voratori. Si calcola che a*.'.a 
sola FIAT di M a n n a di Pisa 
siano state corrisposte m Tr.o-
nr» 11 lire e 66 contesirri pc-
ogni ora di straordinarie?, j v r 
un totale complessivo u: 
20 milioT,:. 

esce ofni 
settimana 
• c o l o r i 
U r o 40 

VIE 
NUOVE 
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r Unita 
LA CAMERA CONVOCATA PER BLOCCARE IL RITORNO DI CAFE FILHO ALLA PRESIDENZA 

Truppe e carri armati perle strade di Rio de Janeiro 
mentre 1 reazionari tentano un nuovo colpo di stato 

Si cerca di nuovo di impedire che Kubitschek, il candidato del blocco democratico trionfatore delle recenti elezioni, 
assuma la carica - Stato d'allarme in tutto il paese - Interrotte le comunicazioni telegrafiche all'interno e con l'estero 

R I O D E J A N E I R O . 2 1 . — 
U n n u o v o t e n t a t i v o d e l l e fo r 
ze r o n z i o n a t i e b r a s i l i a n o d ì 
i m p e d i r e che il p r e s i d e n t e 
e l e t t o KubiLschek a s s u m a r e -
Kola rmei i t e jl p o t e r e h a i m 
p r o v v i s a m e n t e a g g r a v a t o o « -
iù la s i t u a z i o n e b r a s i l i a n a . 
L / e x - p r e s i d e n t c C a i o F i l l io , 
che ; i v e \ a l a s c i a t o l ' a l t a c a 
n e a d u e . se t t imane o r .sono 
p e r f a v o r i t e la p r e p a r a z i o n e 
di un co lpo di S t a t o r e a z i o 
n a r i o , h a oggi c e r c a t o di r i 
t i r a l e le .sue d imis s ion i o di 
ii:i.-.*>uniere la p r e s i d e n z a . 

Un v i v i s s i m o f e r m e n t o .si è 
i m m e d i a t a m e n t e diffuso in 
l u t t o il Pae:-e. "La C a m e r a de i 
D e p u t a t i si è r i u n i t a p e r e s a 
n i m a l e u n a p r o p o s t a t e n d e n t e 
;i d e s t i t u i r e d e f i n i t i v a m e n t e 
C a i e Fi l l io . F r a t t a n t o la p r e 
s idenza d e l l a R e p u b b l i c a , la 
r e s idenza di Cnfe F i l l io e n u 
meros i edifici p u b b l i c i sono 
.-tati c i r c o n d a t i d a l l o t r u p p e . 

C a r r i a i m a t i e a u t o m e z z i c a 
r ichi di so lda t i s o n o sfilati p e r 
le v io d e l l a c i t t à a t t e s t a n d o s i 
nej p r i n c i p a l i i nc roc i . L a c e n 
s u r a ò s t a t a i m p o s t a .su t u t t e 
le t r a s m i s s i o n i r a d i o e su l le 
c o m u n i c a z i o n i con l ' e s t e ro . 

L o s t a t o ( l ' a l l a r m e ù s t a t o 
d e c r e t a t o ne jd i S t a t i di S a n 
P a o l o , P a r a t i a , G o i a z e IVlato 
G r o s s o . L a z o n a m i l i t a r e de l 
c e n t r o (iol J ì raMle . che c o m 
p r e n d e q u e s t i S t a t i , h a r i c e 
v u t o o r d i n e da l m i n i s t e r o d e l 
la G u e r r a di t e n e r s i i m m e 
d i a t a m e n t e in s t a t o di a l l a r 
m e , di p r e n d e r e m i s u r e di 
s i cu rezza al fine d i i so la re 
t u t t e le c a s e r m e . 

L e s t e s se i s t ruz ion i sono 
s t a t e i m p a r t i t o a tu t t i i c o 
m a n d i d e l l ' i n s i e m e del t e r 
r i t o r i o b r a s i l i a n o . 

T u t t o il p e r s o n a l e de l la 
m a r m a h a r i c e v u t o o r d i n e di 
far r i t o r n o ali*' p r o p r i o Uni
tà e a l l e "proprio bas i . L e 

t r u p p e d i -.tan/.a a Vila M i 
l i t a r . la p r i n c i p a l e b a s e m i 
l i t a r e a l l a p e r i f e r i a d i R io 
d e J a n e i r o , h a n n o fa t to i n -
gre-oo ne l l a c i t t à o c c u p a n d o 
pos iz ioni d i n a n z i al m i n i s t e r o 
de l l a G u e r r a , a l p a l a z z o p r e 
s idenz ia l e e a l t r i p u n t i s t r a 
tegic i . T r e d i c i carvi a r m a t i 
« S h e r m a n » e d a u t o m o z z i c a 
r ich i di t r u p p e h a n n o i>er-
eo r so q u e s t a s e r a V A v e n i d a 
Rio B r a n c o p r e n d e n d o pos i 
z ione lutino l ' A v e n i d a Biaz.il 

D o p o le i e cen t i e lez ioni 
p r e s idenz i a l i , c h e h a n n o v i 
sto la v i t t o r i a di Kub i t -o l i ek 
e Go i r l a i t , c a n d i d a t i de l b l o c 
co d e m o c r a t i c o , e la sconf i t ta 
de l c le r ica le T a v o r a , . sos tenu
to da Cafe Fil l io. <|Uo.-.t'uili>nu 
a v e v a laM'iato la p r e s i d e n z a e 
u' i e r a ^ueces-o il p r e c i d e n t e 
de l la C a m e r a . Carlo-, L u z . 
L u / , con l ' a i u to f l ' appogg io 
del pa r t i t o di T a . o r a .-.tava 
p r e p a r a n d o a t t i v a m e n t e un 

DIVAMPA A CIPRO LA LOTTA CONTRO V OPPRESSIONE INGLESE 

Scontro a fuoco a Famagosta 
fra patrioti e soldati britannici 

N I C O S I A , 2 1 . — U n a v e r a 
e p r o p r i a b a t t a g l i a s v o l t a s i 
s t a n o t t e a l c e n t r o d i F i i m a -
Kostn, c i t t à d i c i r c a v e n t i m i l a 
a b i t a n t i c h e ò u n o d e i p r i n 
c ipa l i c e n t r i d i C i p r o , h a c o n 
f e r m a t o l ' e v o l u z i o n e d e l m o 
v i m e n t o c i p r i o t a c o n t r o il 
d o m i n i o b r i t a n n i c o v e r s o f o r 
m o di l o t t a p a r t i g i a n a . 

T r i n c e r a t i n e i fossa t i p r e s 
so u n a l b e r g o d i l u s so , i p a 
t r io t i . a r m a t i d i fuc i le m i t r a 
g l i a t o r e e d i b o m b e a m a n o , 
h a n n o s p a r a t o c o n t r o u n a u 
tomezzo m i l i t a r e i n g l e s e c h e 
p a s s a v a . D a l c a m i o n , i s o l 
da t i ing les i h a n n o r i s p o s t o a l 
fuoco e la l o t t a è d i v a m p a t a 
i m p r o v v i s a n e l l e s t r a d e o n e i 
v i c in i g i a r d i n i . 

G l i i ng le s i , a b b a n d o n a t o il 
c a m i o n , h a n n o d a p p r i m a s o 
s t e n u t o il c o m b a t t i m e n t o , po i , 
con l ' a i u t o d i r i n f o r z i s o p r a g -
g i u n t i . h a n n o in iz ia to n e l b u i o 
una b a t t u t a p o r c a t t u r a r e gl i 
a s sa l i to r i . Q u e s t i si s o n o a l 
lora r i t i r a l i d i s t r a d a i n s t r a 
da , c o n t i n u a n d o a s p a r a r e . 
m e n t r e g l i a b i t a n t i s i a s s e r 
r a g l i a v a n o n e l l e c a s e . 

Un uflicirde b r i t a n n i c o è r i 
m a s t o i e r i t o . 

Pivi t a r d i , in u n ' a l t r a p a r l o 
d e l l a c i t t à , i p a t r i o t i h a n n o 
f a t t o e s p l o d e r e u n o r d i g n o 
c o n t r o i s t a l l az ion i m i l i t a r i i n 
glesi e h a n n o i m p e g n a t o c o m 
b a t t i m e n t o c o n i s o l d a t i i n 
v ia t i a l l a l o r o r i c e r c a . S u l 
p o s t o . Fono «f l lui t i f o r t i r e 
p a r t i d i po l i z i a , c h e h a n n o 
in iz ia to u n m a s s i c c i o r a s t r e l 
l a m e n t o . 

S c o n t r i a r m a t i v e n g o n o s e 
g n a l a t i d a a l t r i c e n t r i d e l 
l ' i sola . A M i t s e r o . c i r ca q u a 
r a n t a c h i l o m e t r i a d oves t d i 
Nicos ìa , t r u p p e ing les i h a n n o 
s o s t e n u t o u n c o m b a t t i m e n t o 
c o n t r o b a n d e di p a t r i o t i c h e 
a v e v a n o a t t a c c a t o le m i n i e r e 
d i r a m e . 

L ' e s t e n d e r s i «lolla g u e r r i 
gl ia d e s t a n e g l i a m b i e n t i b r i 
t a n n i c i v i v o p r e o c c u p a z i o n i . 
D a l c a n t o l o r o , gli S t a t i U n i t i . 
M a n d o a d u n d i s p a c c i o d e l -
r l i i ' e r t in t io r ic i l News S c r r i c c , 
a v r e b b e r o in i z i a to << a m i c h e 
vo l i p r e s s i o n i >• s u l g o v e r n o 
d i A t e n e p e r o t t e n e r e l a s u a 
a d e s i o n e a d u n a s o l u z i o n e di 
c o m p r o m e s s o d e l l a v e r t e n z a . 

A q u a n t o si s a . il g o v e r n o 
di A t e n e s a r e b b e f a v o r e v o l e 
ad u n a s o l u z i o n e d e l g e n e r o . 
m a l ' e s t e n d e r s i d e l l a l o t t a a 
C i p r o e l a s o l i d a r i e t à d e l l a 
IKipolazione g r e c a c o n i p a 
t r io t i dell'ÌM»la r e n d o n o o l 
t r e m o d o difficili p a s s i c o n 
c r e t i in q u e l l a d i r e z i o n e . 

CH 'HO — Pa t r io t i c ipr iot i avvia l i ila t r uppe liri taiinichc 
verso imo doi tant i <;impì ili ronrc-ntranirt i to ilr-H'isol.» 

colpo di S t a t o d e s t i n a t o a i m 
p e d i r e l ' i n s e d i a m e n t o di K u 
b i t schek , n e l g e n n a i o p r o s 
s i m o . 

In q u e s t a s i t uaz ione , i gì u p -
pi del iV.-erci to c h e f a c e v a n o 
d i p o al m i n i s t r o de l l a d i l e s a , 
g e n e r a l e T e x o i r a Lot t , i n t e r 
v e n n e ! o l o v o s e i a n d o L u / . o 
c h i e d e n d o che il i c s p o n - u d e l 
le u r n e fo^se r i spe t t a to . L u z 
v e n n e d e s t i t u i t o , e la C a m e r a 
b r a s i l i a n a e lesse m .-uà vece 
p r e s i d e n t e ptovvi ' -oi io d e l l a 
R e p u b b l i c a il p r e c i d e n t e de l 
S e n a t o , Noie i l Ramo.s. il q u a 
le si i m p e g n o invece a a s p e t 
t a r e il vo to p o p o l a l e . 

K' st.ilo a qtie.-to p u n t o che 
le loi/ .e i c a / i o n a u o .-ono p.i .-
sa lo al eomr . i t t a coo . C i l e Ki-
iho, a f f e r m a n d o d 'e- . -oie g u a 
ri to d e l l ' i u l o i m i t a che lo a v e 
va indo t to a l lo d i l u i z i o n i , h a 
m a n i f e s t a t o il p iopo .^ to di 
i ias - .umcre d o m a n i la pie->i-
de i i / a , e ì.i sua dec i s ione è 
d a t a i n t e r p r e t a t a c o m e Un 
t e n t a t i v o di d a r e n u o v a forza 
ai l a n t o r i de l co lpo di S t a t o 
a n t i d e m o c r a t i c o . 

Una s i t u a z i o n e e s t r e m a 
m e n t e confusa si e p r o d o t t a 
i m m e d i a t a m e n t e ; i g r u p p i 
m i l i t a r i c h e f a n n o c a p o a 
T e x e i r a L o t t si sono s c h i e 
r a t i c o n t i o il t e n t a t i v o di 
Cafe Fi l l io , e s o n o i n t e r v e 
n u l i p r e s s o di lu i p e r indur
lo a non c e r c a r e d i r i a s su 
m e t e la p r e s i d e n z a , m a senz ; 
es i to . U s c i t o d a l l a c l in ica o v e 
e r a r i c o v e r a t o , l ' ex p r e s i d e n 
te h a i n v i a t o u n m e s s a g g i o 
al C o n g r e s s o a n n u n c i a n d o 
s u o p r o p o s i t o di t o r n a r e al 
p o t e r e . La ì i spos ta «lei P a r 
l a m e n t o è s t a t a f u l m i n e a : la 
C a m e r a .si è r i u n i t a in s e 
d u t a s t r a o r d i n a r i a p e r a p p r o 
v a r e unii m o z i o n e ne l l a q u a l e 
si p r o c l a m a c h e Cafe Fill io 
non può , d a t e le s u e c o n d ì 
zioni di s a l u t e r i a s s u m e r e la 
p r e s i d e n z a . 

I l c a p o d e l l a m a g g i o r a n z a 
ha d i c h i a r a t o ai g io rna l i s t i , 
p r i m a c h e la s e d u t a a v e s s e 
inizio, c h e la m o z i o n e e r a 
s t a t a già s o t t o s c r i t t a d a 121 
d e p u t a t i , e c h e la cifra d i 
l»i4 Firme, n e c e s s a r i a a l l ' a p 
p r o v a z i o n e , s a r e b b e s t a t a fa
c i l m e n t e r a g g i u n t a . A n c h e 

d u e «mil i tant i de l l o s t e s s o 
p a r t i t o d i C a f e P i l h o gli h a n 
n o r i v o l t o un i n v i t o a non 
i n s i s t e r e ne l s u o p r o p o s i t o 
« p e r e v i t a r e o r e d i s o f f e r e n 
za e di d o l o r e a l la n a z i o n e >. 

l ' e x - p r e c i d e n t e a r g e n t i n o P e 
rori e 2711 o \ - p a : l a m e n t a r i 
pei un i s t i , ha decido d i c h i e 
d e r e l ' o s t r ad i / rone di P e n m 

de l MIO miru.-tio degl i R i 
to rn i Ange l R o i l e n g h i so t to 
l ' i m p u t a z i o n e di a-.-oeiazione 
c r i m i n a l e inte.-a a c o n c e n t r a 
r e n e l l e m a n i di u n a so la p e r 
sona la p ienezza dei po tor i 
l eg i s l a t iv i e giuri .-diziona. ' i . 

C o m o ò noto Poron -. U o 
va a t t u a l m e n t e a P a n a m a 
m e n t r e Ang ' ' l I ì o r l eng lu .-1 
t r o v e r e b b e negli S ta t i Un i t i , 
u. s econdo a l t - i , a C u b a . 

Eisenhower presiede 
il Consiglio di sicurezza 

N E W Y O R K , 2\. — L a 
s c i a n d o la .sua f a t t o r i a d i 
G e t l y s b u r g , c i r c o n d a t a d a l l e 
n e v i , o v e s t a c o m p l e t a n d o la 
c o n v a l e s c e n z a , il p r e s i d e n t e 
a m e r i c a n o E i s e n h o w e r si è 

t r a s f e r i t o a C a m p D a v i d , l o 
c a l i t à s i t a a u n a q u a r a n t i n a 
di c h i l o m e t r i d i d i s t a n z a , p e r 
i n c o n t r a r s i ogg i e d o m a n i 
con i suo i p i ù d i r e t t i c o l l a 
b o r a t o r i , c h e vi s o n o g i u n t i 
e vi g i u n g e r a n n o in e l i c o t 
t e r o . O g g i E i s e n h o w e r h a 
p r e s i e d u t o , p e r la p r i m a v o l 
t a d o p o la s u a m a l a t t i a , il 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e d i s i c u 
r e / z a , 

N u l l a è t r a p e l a t o s i n o r a 
.-ulle d i scuss ion i t e n u t e n e l 
c o r s o d e l l a r i u n i o n e o d i e r n a , 
m a è o p i n i o n e c o m u n e c h e 
ossa, c o m e a n c h e q u e l l a d i 
d o m a n i de i m i n i s t r i , s ia s t a t a 
d e d i c a t a a l l ' e s a m e d e l l a s i 
t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e d o 
po la c o n f e r e n z a d i G i n e v r a , 
ed a l l e p r o s p e t t i v e d e l l a p o 
l i t ica e s t e r a a m e r i c a n a . 

S u q u e s t i a r g o m e n t i , u n 
d i b a t t i t o v i v i s s i m o è in a t t o 
.sulla s t a m p a e n e i c i rco l i p o 
litici a m e r i c a n i . 

T O K I O — Il p r imo min i s t ro ghipponest ' . I l a to l ama , ha a n n u n c i a t o ier i li- dimissioni ih-! suo 
governo . Verrà t o n n a t o in G i a p p o n e un n u o v o gabine t to , e sp ress ione del nuovo p a t t i l o li-
UL-ral-ilemocratico. sor to da l la fusione ilei d u e par t i t i i on se r va lor i . Nel la foto, i d i r igen t i 

del nuovo pa r t i t o : ila s in i s t ra T a k e t o r a Oga ta (già l eader l i be ra l e ) , l l a to ia tna e a l t r i 

si f: co.\<:u:s.\ \ PAHHÌI LA « SETTIMANA DI STUDI K IH IUCEKCIIE» 

Un serrato dibattito fra i cattolici francesi 
sui rapporti fra Chiesa e società moderna 

La manifestazione conclusa da un discorso di La Pira - Un oratore spagnolo deplora il distacco dei cattolici «dall'im
menso sforzo contemporaneo per far indietreggiare lo spettro della guerra e dello sfruttamento dell'uomo sull'uomo» 

L'Argentina chiederà 
Vestradiz;one ó\ Percn-

B U E N O S A I R E S , 21 . — Il 
g iud ice Lu i s B o t e t . i n c a r i c a t o 
doU' i . - t ruzione de l p r o c e s s o 
p e r a l l o t r a d i m e n t o c o n t r o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 21 — Anche que
st'unno, gli utlelleltuuli cut-
toitei / t anno p r o m o s s o iti 
F r a n c i a nini .settimumi dt 
studi e di ricerche ponen-
dolu, cuine sempre, sotto oli 
««sp i c i di monsignor /-'t'Ititi, 
arcivescovo di Parigi che da 
t e m p o si d i t t i n o n e p e r - l ' in
t e r e s s e rivolto ulle • nuove 
forme di propaganda cristia
na ti, per rispettare i ter
mini ecclesiastici, di aposto
lato: 

La manifestazione sì è con
clusa ie r i coti un discorso d i 
Gioryto Ut Pira, presentato 
dalla slampa parigina come 
l'enfant te ir ible del cattoli
cesimo italiano. La Pira, che 
mainane è stato ricevuto al
l'Hotel de Ville dal presi
dente del consiglio munici
pale Jacques Feron per la 
consegna dell'atto di pace e 
di amicizia sottoscritto a Fi
renze ddr sindaci delle mag
giori capitati, rappresentava 
forse l'unica attrazione di 
ques t a a s s e m b l e a . JVon è un 
particolare trascurabile. Esso 
caratterizza fiià il convegno. 

UN NAUFHAGO DELIA •• PATIUZIA » iS'AURA IL SUO DRAMMA 

Affamalo e assetato per 12 giorni 
su una tavola in balìa dei marosi 

I S T A N B U L . 21 . — Il m a 
r i n a i o i t a l i a n o B r u n o Rota , 
d i 35 a n n i , a b i t a n t e a T r i e -
.ile i n via de i N a v a l i Tifi, ha 
r a c c o n t a t o oug i a i g io rna l i s t i 
la d r a m m a t i c a a v v e n t u r a d i 
cui egl i è s t a t o p i o t . i r o n i s t a . 

A n c o r a d e g e n t e in u n l e t 
t i n o d e l l ' o s p e d a l e d i I s t a n b u l , 
d o v e è s t a t o r i c o v e r a t o d o p o 
il s u o s a l v a t a g g i o d a p a r t e 
de l l a n a v e ceco.--!ovacca • L i -
d i c e >•. il I l o t a h a r a c c o n t a 
t o c o m e s ia r i u s c i t o a i c -
s i s t e r e p e r dod ic i g io rn i .«.fil
z a c ibo e s e n z a a c q u a , d o l o s o 
»>u d i u n a t a v o l a l u n g a poco 
m o n o d i t r e m e t r i , in ba l i a 
d e l l e o n d e de l m a r e . 

E r a la n o t t e de l .>«i n o -
v c m b i o , q u a n d o il m e i c a n t i l e 
i t a l i a n o * P a t r i z i a * a f f o n d a 
v a a l l a r g o d i B e i r u t , loca
l i tà c h e a v e v a l a s c i a t o se i 
o r o p r i m a . L a n a v e t t . i s p o r -

Sparatoria a Bombay 
su una lolla di scioperanti 

Dieci mori i e 200 icr i i i — L'eser
cito ha assunto i l controllo della citta 

B O M B A Y . 21 . — U n o s c i o 
p e r o g e n e r a l e e d r a m m a t i c h e 
m a n i f e s t a z i o n i d i s t r a d a , s f o 
c i a t e in u n s a n g u i n o s o c o n 
fl i t to c o n l a po l iz ia , s i s o n o 
a v u t i ogg i a B o m b a y , i n s e 
g n o d i p r o t e s t a c o n t r o l a d e 
c i s i o n e d i d i v i d e r e a m m i n i 
s t r a t i v a m e n t e l o S t a t o d i 
B o m b a y i n t r e t r o n c o n i . 

D u e c e n t o m i l a l a v o r a t o r i l e s 
s i l i . g l i o p e r a i d e i s e r v i z i de l 
g a s , i b a n c a r i e g l j s t u d e n t i . 
pos t i s i i n s c i o p e r o , h a n n o sfi
l a t o i n c o r t e o a l c e n t r o d e l l a 
c i t t à , p u n t a n d o v e r s o il P a r 
l a m e n t o , d o v e e r a in p r o 
g r a m m a l a d i s c u s s i o n e s u l 
p r o v v e d i m e n t o d i s p a r t i z i o n e . 

R i p e t u t i t e n t a t i v i d e l l a p o 
l izia d i a r r e s t a r e l a m a r c i a 
de l c o r t e o h a n n o p r o v o c a t o 
u n a s e r i e d i b a t t a g l i e d i s t r a 
d a , d u r a n t e l e q u a l i i d i m o 

s t r a n t i h a n n o r o v e s c i a t o e d a 
to a l l e f i a m m e t r a m e a u t o 
b u s . I-a po l iz ia h a a p e r t o il 
fuoco, u c c i d e n d o l o d i m o 
s t r a n t i e f e r e n d o n e o l t r e 200. 

La l o t t a si è p r o t r a t t a fino 
o s e r a . L a po l iz ia h a c h i a 
m a t o in a i u t o l ' e se rc i to , c h e 
q u e s t a s e r a h a a s s u n t o il c o n 
t ro l lo d e l l a c i t t à . 

E' arrivata a Milano 
Maria Meneghini Callas 

MILANO, 21 — RrvJuce d a 
Chicago, ove ha a v u t o g rande 
•siicc<\--o noli" in t r rpr r t r . z ione 
-iol Trorcror . ' e d i Madame 
Ruttcrflu, Mari.i Moncchini 
C.nlln-. e giunta ieri alla M.il-
pens.i 

t a v a un c a r i c o d i f e n o ed e r a 
d i r e t t a a G e n o v a . I m e m b r i 
d e l l ' e q u i p a g g i o >i s a l v a r o n o 
a b o r d o di u n a s c i a l u p p a . 
A l l ' appe l lo , p e l ò , m a n c a v a 
u n u o m o , a p p u n t o il m a r i n a i o 
Ur t ino Rota , il q u a l e v e n n e 
d a t o pi mi.1 p o r dis|>er.--o e 
q u i n d i p e r m o r t o . 

Il IR n o v e m b r e , a l l ' a lba , il 
m e r c a n t i l e cecos lovacco » L i -
d i c e - - a v v i s t a v a il r o t t a m e 
con l ' uomo , n u d o , d i s t e so su 
di e.-so. T r a t t o l o a b o r d o , al 
n a u f r a g o v e n i v a n o fo rn i t e le 
p r i m e c u r e , m e n t i e a l io - H o 
m o de l l e f o r / o egl i b a l b e t 
t a v a : « Un b i c c h i c i e d ' a c q u a . 
pò, l a g n a t e m i p u r e m o r i i e >. 

O^gi . f i n a l m e n t e . <<̂ U n.t 
p o t u t o r a c c o n t a r e la s u a a v 
v e n t u r a con la voce f lebile 
ed i s e g n i d e l l a s t a n c h e z z a e 
de l i a debo lezza a n c o r a d l s e -
iznati su l vLso e m a c i a t o . 

* Nel la n o t t e de l & n o v e m 
b i e — q u e s t o è il s u o r a c 
c o n t o — m e n t r e s t a v o asco i 
l a n d ò la r a d i o , m i acco r s i c h e 
i m o v i m e n t i d e l i a n a v e e r a n o 
p i u t t o s t o s t r an i— Udi i Puf 
f ic ia le d i m a c c h i n a d i r e a i 
c a p i t a n o c h e i m o v i m e n t i 
s t r a n i n o n e r a n o c a u s a t i d a l 
m a r e . Po i a c c a d d e t u t t o così 
in f r e t t a , e n o n r i c o r d o b e n e 
cosa a v v e n n e . S o s o ' o c h e 
mi t r o v a i in a c q u a -

« B r a n c o l a n d o nc IToscu r . t à 
m i i m b a t t e i i n u n a s s e . C o n 
t u t t a la forza c h e mi e r a r i -
m a - t a m i i ssa i s>u d i es?o e 
r i m n - i così , c a r p o n i , p e r d i 
v e r s e o r e . L ' o s c u r i t à e r a cosi 
f i t ta c h e n o n p o t e v o v e d e r e 
se v i e r a n o a l t r i s u p e r s t i t i . 
D o p o u n p o ' ud i i u n a v o c e 
c h e c h i a m a v a a i u t o . Rispos i . 
m a la r ep l i ca ai m i o r i c h i a m o 
n o n v e n n e . Mi a d d o r m e n t a i 
e q u a n d o mi sveg l i a i m i a c 
cors i d : e s s e r e r i m a s t o c o m -
p ' . e t a m e n t e n u d o . 11 m o v i 
m e n t o d e l l e o n d e c o n t r o l ' a s 
se m i a v e v a s t r a p p a t o t u t t i i 
ves t i t i d i d o s s o v. 

Il n a u f r a g o h a d e t t o di 
a v e r d e s i d e r a t o u n sor«o 
d ' a c q u a p-ù d i o g n i a ' . t ia c o 
sa a! m o n d o e d i e s s e r e s t a t o 
su! p u n t o di d a r s i p e r v i n t o 
q u a n d o , v e r s o l ' a lba , u d ì la 
c a m p a n a d i u n a n a v e . 

- P e n s a i — egli r a c c o n t a 
— c h e la s t a n c h e z z a e l a d e 
bolezza m i g i o c a s s e r o u n 
b r u t t o t i r o . C h i u s i gli occh i 
e pe r s i la conoscenza . Q u a n 
di» r i a p r i i gl i occh i , mi t r o 
v a v o su l l a n a v e c e c o s l o v a c 
c a . v a t t o r n o a m e u n m e d i c o 
e<I i m e m b r i d e l l ' e q u i p a g g i o 
c h e mi p r e s t a v a n o t u t t e le 
a t t e n z i o n i 

* C o n t i n u e r ò a n a v i g a v o — 
Rota h a c o n c l u s o — a n c h e se 
p r e f e r i r e i f a r e q u a l c o s a d ' a l 
t r o . s ia p u r e a v e r e un pos to 
da p o r t i n a i o m a l p a g a t o i . 

D e ! cara fi cinesi 
giunti a Be lgrado 

eluderò u:i accordo commer 
ciale e di p igan i en t i . c h e sa
rebbe il pr imo fra i «Ino paesi . 

La dc lc^a / iono cinese, d i r e t t a 
da l \ i c e minis t ro de l c o m m e r 
cio estero Kini Yan e composta 
da novi- persone. < ffrira alla 
Jns.'o-la\ i.i la fo rn i t a l a di olio 
di semi, manganese »• n l ' r i m i -
ner;ili La .Iugoslavia espor te 
rebbe in Cina macch ine , n o n 
ché p r o i a t i elet tr ici e chimici 

\ socialisti belgi 
per lu Cina a l T O N U 

RRUXELLES. 21 — li con-
5re-so del par t i to socinli.-ta de
mocrat ico belcn ha vo ta to ieri 
a l l 'unanimità una r isoluzione 
f.-.Yorevole al r iconoscimento 

BELGRADO. 21. _ Una d e - dei d i r i t t i della Cina a l I 'ONU. 
legazione commerc i a l e c inese noi l 'intere? -e de l la pace. Al 

a r r iva ta ogni a Belgrado per iconsre^so ha par tec ipa to pu re 
esaminare la possibili tà di c o n - l i ! minL-tro degli es ter i belq.i 

Dnc forzati di Dartmoor 
si arrendono alla polizia 

Un terzo detenuto braccato in tutta l'Inghilterra 

P R I X C E T O W X . 21. — T r e 
d e t e n u t i s o n o fuggi t i ne l g i r o 
di t r e g i o ì n : d a l p e n i t e n z i a 
r io d ì D a r t m o o r . c h e è s i 
t u a t o ne l mc7Zo d ì u n a l a n d a 
d e s e r t a e c h e p e r c i ò v i e n e 
c o n s i d e r a t o in t u t t o il m o n d o 
il c a r c e r e d a l q u a l e e p iù 
diff ici le e v a d e r e . 

D u e d e s ì i e v a s i y o n o s t a t i 
c a t t u r a t i s u b i t o d o p o la l u 
ca . m e n t r e il t e r z o , fuggi to 
v e n e r d ì , v i e n e r i c o r c a t o in 
t u t t a l ' I n g h i l t e r r a . Nel la s t o 
r ia de l p e n i t e n z i a r i o sì r e 
g i s t r a n o so lo d u e cas i d i e v a 
sioni r i u s c i t e : q u e l ! c d i J o h n 
J o n e s e J o h n C o t t o n , net 1851 

I>a fuqa de i d u e evas i c a t 
t u r a t i q u e s t a m a t t i n a . Al f red 
L e v ì n e D e r e k N o d d i n s s . 
c o n d a n n a t i a c i n q u e a n n i po r 
fu r to con s c a s s o , n o n è r i u 
sci ta . c o m e è a v v e n u t o p e r 
t u t t i fili a l t r i d e t e n u t i c h e 

• h a n n o t e n t a t o p r i m a di l o r o 
l ' eva l ione , p e r c h è ossi n o n 
h a n n o p o t u t o a t t r a v e r s a r e il 
co rdone m pol iz ia s toso in
t o r n o .".!., b r u g h i e r a . 

A boi do di u n ' a u t o m o b i l e 
essi svino pa s sa t i d a v a n t i a d 
u n pos to di c o n t r o l l o de l l a 
poli7.a m a a l c u n i a g e n t i li 
h a n n o insegu i t i , f ino a d u n a 
st.-ada c ieca ne l p o r t o di 
P l y m o u t h a 32 k m . d a l p e n i 
t enz i a r io . Xon p o t e n d o p r o 
s e g u i r e . essi s o n o usc i t i dal- : 
l ' au tomob i l e e si s o n o a r r e s i . 

II t e r7o e v a s o , t u t t o r a l a 
t i t a n t e . Cyr i l M i c h a e l B a n d . 
c o n d a n n a t o a 5 a n n i p e r r i 
c e t t a z i o n e . è fugg i to v e n e r d ì 
a bOTdo di u n tauri m e n t i e 
l a v o r a v a con a l t r i d e t e n u t : 
fuori da1, p e n i t e n z i a r i o . U n a 
g u a i \ i : a del c a r c e r e è s t a t a 
a c c u s a t a di a v e r l o a i u t a t o a 
fuggire . 

Mentre neuli anni scorsi ullu 
tribuna della <- settimana •> si 
erano avvicendati quasi tutti 
yli esponenti maggiori del 
'< proyressismo » catto l ico con 
discorsi altisonanti, .questa 
fo l ta gli organizzatori hanno 
voluto compiere un passo in
nanzi, passando da una fase 
puramente agitatoria di ce
lebrati oratori ad una più 
semplice formula di lavoro 
tu profondità. 

Testimonianza di tate sfor
zo è anche il tema del con
vegno cui , sfidando certa
mente i fulmini degli • inte
gralisti romani, si è uoluto 
dare un'impostazione dichia
ratamente impegnata e pole
mica: « La Chiesa crede nel
l'avvenire del mondo-. Si 
può ò'tibito chiedere, tuttavia, 
cos'è questo <> aitrei i ire del 
mondo >. A conti fatti, sulla 
base degli elementi emersi 
con maggior vigore dai sette 
giorni di dibattito, potremmo 
dire cin> l'avvenire, per un 
intellettuale cattolico, si iden
tifica, o quasi, con quello che 
per noi è i? <-. presente :•; le 
lotte legate al progresso tec
nico, scientifico e sociale. 

Pur non esistendo, dunque. 
stretta coinciden?a di tempi, 
es is te a l m e n o timi c o i n c i d e n -
:a di sostanza. In realtà, le 
preoccupazioni che si accen
tuano iti set to ni ca t to l i c i 

turbandone le coscienze più 
iiiqiiiere, mostrano quale « 
quanto cammino storico si 
stia compiendo. Ma non è 
detto che la coincidenz-a di 
un interesse abbia già riav
vicinato i punti di vista, l'im
postazione. le soluzioni pro
poste dmili intellettuali di 
avanguardia di un movimen
to come quello cattolico e 
dall'avanguardia dei protago
nisti della storia contempo-
ranca — i lavoratori. Un vi
zia resta alla base di questa 
i?isinrtt- p i» prec i sa del mon
do attuate, che fra i cattolici 
si fa s t r a d a , ma s p e s s o do
minata ancora dalla preoc
cupazione di iwrsi un deter
minato problema solo per 
cercare nuove strade alla 
* m i s s ione i i n i r o r s n l e - della 
Chiesa di Roma. 

A conclusione d> una set-] 
timana di studi e di ricerche.j 
e": polemiche e di appassio
nate discussioni, un po' ec
cessivo è comunque apparso. 
anche ai pili entusiasti, l'ot
timismo di La Pira. Il sin
daco di Firenze si è fatto 
forte, naturalmente, dei suoi 
successi propaoandisticì, spe 
rie del suo recente convegno 
fiorentino dei s i n d a c i , /ti p t t b -
hlico e in privato egli ha 
oarlató del suo prossimo 
viaggio a Mosca e della ne 

!<-pssifn df parTirrr. d i d iba f -
tcre con oli a l f r i i temi piti 
-rderenti alle necessità attua, 
''". Niente da dire, da questo 
lato, ma nel «-irnrnTe le c o n -
tepuenze di tutto, egli si la
sciava andare al suo impeto 
cistico. « In oon ì Tttooo — 
diceva — dove la secolare 
avventura razionalista, ma 
tcrialisia e atea è pervenuta 
al suo termine, in Eurpva 
ce**:: in America o in Asia. 
la prazia è riapparsa per at
trarre nuovamente ol i ttoir.f-

corso della settimana. Una 
delle più interessanti è quel
la di uno studioso spagnolo, 
Carlos Santamaria, il quale 
arrivava a conc/t ts tot i t d i n o 
t e v o l e interesse: '< Negare 
l'uomo — sostei iei ;a — è / o r 
se un'eresia più grave c/ie 
negare dio». E, riferendosi 
agli studi di padre Teilliard 
de Chardin, condannava 
esplicitamente il « deplore

vole atteggiamento > dei cri
stiani, che si limitano a sor
riseci scettici « di fronte al 
rimmeii.so sforzo contempo
raneo per far indietreggiare 
lo spettro della guerra e del
lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo: per non cadere 
nel nero peccato contro la 
speranza, il cristiano deve 
compiere un atto di fede ucl 
successo dello sforzo u/iiutto». 

E' evidente che queste pa
role, a n c h e p e r i p a r t e c i p a n 
t i alla <• settimana », non ave
vano il medesimo valore, se 
nei giorni precedenti un al
tro oratore sosteneva che 
ciò che differenzia i catto
lici dai comunisti non è la 
posizione ?ici confronti di dio 
ma proprio quella nei con
fronti dell'uomo. In breve, la 
storia, nel suo sviluppo inar
restabile, porta ud una con

vergenza; pure molti ca t to l i 
ci, a l l a r m a t i , s c e n d o n o a put
ti con lu presenza dell'uomo, 
ma per cercare subi to di dif
ferenziarsi nella soluzione 
urgente dei grandi problemi 
umani. 

Forse l'interesse profondo 
ma anche i l imit i di una si
mile settimana di studi l'ha 
sottolineata oggi meglio de
gli altri il padre Houanq, col
laboratore del quotidiano 
cattolico La Croix . Ricorren
do al linguaggio s imbol ico , 
egli afferma in un articolo 
che nel la ch iesa esistono or
mai due m o d i d i c o n c e p i r e 
l ' i n t i u e r s a l t t à : per gli uni 
essa implica <• l'unità nella 
d i r e r s i f à . per altri d i v e r s i t à 
nell'unità». «I primi affer
mano il primato della c u l t u 
ra o c c i d e n t a l e sii t u t t e le al
tre: i secondi stimano che la 
s i i p r e m a r i a o c c i d e n t a l e n o n 
ha niente d i de / tn i t i t io ». 

In realtà, osserva Padre 
Ilouang, nel secolo scorso 
certi cristiani occidentali con
cepivano la c h i e s a c o m e un 
treno r. dove. Cristo sarebbe 
la locomotiva e dove i posti 
meno buoni spetterebbero 
agli uomini di colore •». In 
questo treno — .sottolinea lo 
s c r i t t o r e cattolico — non c i 

sarebbe posto per i cnics"'. 
mentre considerando l'v. :?-
uersal i fà in modo diaimtral-
mente opposto, guardandola 
come componenti di un ro
sone dove Cristo non è mo
tore ma centro, noi facciamo 
entrare nella chiesa le cul
ture e le civiltà più lontane. 

Non sono, quindi , mancale 
neppure le p r e o c c u p a n o » , i 
più propriamente politiche. 
Ma, fra tante altre conside
razioni. un'impostazione più 
faroa i?cntt;a addirittura da'-
le c o n s i d e r a z i o n i / i n a l i ài 
mons. Fc l t in . Per II prelc'n. 
la chiesa non deve entrare 
"in competizione con le c i t 
tade l le t i m o n e n e l p o r c t ^ ' » 
rieoli n o m i t i ! Legata n l l ' c : -
scnziale della sua mJssto:'- . 
essa può animare tutte le ci
viltà. far penetrare lo snì-
rito cristiano in tutti gV ann
oienti social i , tutte le forme 
di cultura - . 
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t i sulla strada della vita e 
biella speranza ». 

.Yflfttrn7rr>07tfe. o diffic'f 
T.irlrc vn dibattito a parila 
di condizioni con un infrl-
lettnaie che definisce * av
ventura •, n r o n d c n d o l t ir. 
Wncco. i grandi pjorime>it* 
^•.iltvr.ili della storia modcr 
m Più diffìcile notcr indi-
•'.7re dove e auar.do Queste 
' avventure » fi sian^ nlà 
ronchisi* o estinte nei tre 
Ttiìtinenti citali. Ci vrfne 
"nttolìncnre. invece, che b c 
altre voci si s o n o l e v a t e ne l 

GRANDE CONCORSO A PREMI 
DELLA 

VINICOLA BRON 
IERI 20 NOVEMBRE 1955, ALLA PRESENZA 
DI FUNZIONARI DELL'INTENDENZA DI 
FINANZA DI MILANO, È STATO ESTRA TI O 

I L N U M E R O 

D. 710100 
CHE VINCE LA QUINTA 

FIAT 600 
// possessore del dischetto portante tale numero è 
pregato di farlo pervenire entro il 20 dicembre a Ha 
VINICOLA BRONI - Via Manzoni 20, Milano 

'ir Neil eventualità clic il dischetto vincente non pervenisse entro 
il termine fissato, sono stati estratti, nell'ordine, i seguenti quattro 
numeri ili riserva: 

1) D 887.929 3) D 439.881 

2) D 444.261 4) D 926.266 
Anche i 4 dischetti che portano i numeri sopraelencati de\ono per
venire alla VINICOLA BRONI entro il 20 dicembre 1955 per 
poter eventualmente subentrare al numero vincente, se questo non 
pervenisse. 

Ai quattro possessori dei dischetti di riserva, sarà assegnato un premio di consolazione 

BEVETE anebe Voi i vini della VINICOLA BRONI 
Berrete bene e potrete vincere una FIAT 600 ogni mese 
Aut. Mir.tst n. 21965 del 10-5-55 
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